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La conclusione di una grande battaglia per il progresso civile 
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Terracini motiva il voto del PCI 

Il nuovo testo è stato approvato per appello nominale con 164 voti a favore e 150 contrari La proclamazione del ri¬ 
sultato accolta da un caloroso applauso - Le dichiarazioni di voto al termine delia seduta - Ora la legge alia Camera 



Pontedera : 
il pretore 
ordina alla 


A VENTIQUATTRO ORE dal nubifragio che 
ha devastato Genova e la sua riviera di 
ponente, il bilancio dei danni e delle vitti¬ 
me si presenta catastrofico. Mentre ancora 
si cercano i morti nella coltre di melma e 
detriti, intere zone delia città sono tuttora 
prive di energia elettrica, acqua potabile e 
viveri. 

LE CIFRE PARLANO un tremendo linguag¬ 
gio: decine di vittime, 133 miliardi di danni 


finora accertati, 30.000 operai rimasti senza 
lavoro, bloccata IMtaisider e decine dì fab¬ 
briche. In provincia di Alessandria, lo stra¬ 
ripamento dello Scrivia ha sommerso vaste 
colture, interrotto strade, costretto centi¬ 
naia di famiglie ad abbandonare le case. 
NELLA FOTO; una donna, a Genova, tenta 
di ripulire II suo negozio dal fango che 
l'ha Invaso. 

A PAGINA 3 e 4 


reintegrare 
i 7 sospesi 

0 Grave rappresagll.i alla 
Solvay di Rosignano 
che attua fa serrata. 
Protesta operala con¬ 
tro gli arresti alla 
Rhodiatoce 

A pagina 6 


QUESTA VOLTA F GENOVA 


GENOVA, 9 ottobre 

Q uesta volta Ò Genova. 

Quasi .9Ì trattasse di una 
fatalità inevitabile, Tinizio 
deirautun-no, la prima tem¬ 
pesta, i'I primo improvviso 
aiubifragio infliggono, ogni 
anno ormai, al nostro Paese 
la ferita di una catastrofe 
dura e incredibile. Come a 
Firenze nel ’66, come in Ca¬ 
labria, ki Piemonte, nel Ve¬ 
neto, negli anni più recenti, 
questa volta è Genova! La 
rapida furia di un grosso 
temporale diventa di colpo 
alluvione rovinosa, si fa di¬ 
sastro inei’edibile e luttuoso: 
Tondala d’acqua e di fango 
eemina morte, travolge uomi- 
aii e case, fa saltare comuni¬ 
cazioni e servizi, u'i ùe e 
àsola Genova dal resto della 
provincia e doli Italia. Nel 
giro di poche ore di pioggia, 
fila pure eccezionale ed im¬ 
petuosa, una città come Ge¬ 
nova è cosi travolta, tagliata 
fuori, paralizzata nel suo 
ritmo vitale e produttivo; la 
stessa opera di .soccorso im¬ 
mediato verso chi ha perdu¬ 
to ia casa — e sono parec¬ 
chie centinaia — diventa una 
impresa difficile, quasi im- 
possibi'le, come impo.ssibile è 
stato finora numerare le vit¬ 
time. 

Ora a Genova percossa da 
questa rovina e sbigottita 
per le proporzioni del disa¬ 
stro, che appaiono gravi, 
preoccupanti, è il momento 
dei dolore per i morti, della 
partecipazione alio sofferen¬ 
ze e ai disagi di tanta parte 
delia popolazione; è il mo¬ 
mento deli'ansia per rincu- 
bo che possa rinnovarsi, e 
produrre guasti irreparabili, 
l’ondata del maltempo. 

M a la necessità prima è 
quella di mobilitare e di 
unire tutte le energie c le 
risorse possibili per rimine- 
drata azione di solidarietà, 
€ ìnnan 2 iitutto per dare un 
ricovero, per dare cibo e 
a.ssistcnza a chi ha dovuto 
abbandonare la propria ca¬ 
sa. L’abbiamo visto in que¬ 
ste ore drammatiche: la 
gente si è mossa subito, con 
coraggio, con .slancio, ma 
anche con una punta di ama¬ 
rezza e di esasperazione per¬ 
chè ancora lina volta, come 



di fronte ad altre catastrofi, 
bisogna pur dire che l’orga¬ 
nizzazione e gli stnimenti 
statali e pubblici dell’inter- 
venlo, del'L'aiU'to, dell'assi¬ 
stenza sono lenta, insuffi¬ 
cienti, disordinata. 

O ccorrono misure tem¬ 
pestive e sti’aordinai'ie 
per far fronte ad una situa¬ 
zione di emergenza; occoito- 
no soprattutto i mezzi — dal¬ 
le ruspe alle pale — perchè 
i Lavoratori, i oittadini, i 
giovani di Genova sono pron¬ 
ti e già impegnati con le lo¬ 
ro oi’ganizzazioni democi’ati- 
che, attorno ai consigli di 
quartiere, a rispondere alle 
necessità dell’ora e alTap- 
pello che anche noi comu¬ 
nisti abbiamo immediiata- 
mente lanciato. Occorre che 
dal governo ai poteri locali 
— la Regione, la Provinola, 
il Comune — siano appron¬ 
tati con rapidità e con ordi¬ 
ne i mezzi e i provvedimen¬ 
ti per rimediare alle condi¬ 
zioni più gravi e desolanti 
di sofferenza, dà sconvolgi¬ 
mento della vita, dei sei*vizi 
essenziali della città. 

Questo è ciò che innanzi 
tutto si chiede e si deve fa¬ 
re. Poi bisognerà andare più 
a fondo per Genova e pon 
solo por Genova. E’ impossi¬ 
bile, infatti, sfuggire alTin- 
lerrogatìvo, che preme su 
una intera città, su tutta 
Topinione pubblica naziona¬ 
le: come è possibile? Perchè 
un nubifragio, straordinario 
certo, ma non un ciclone, un 
tornado, un terremoto, può 
seminare tanta rovina, può 
colpire con danni che ap¬ 
paiono già così rilevanti al 
piu sommario ed immediato 
accerlamcnto, un centro fon¬ 
damentale della vita e del- 
recononnia del no.stro paese? 

Perchè un nubifragio può 
diventare catastrofe in una 
città come Genova aperta 
sul mare, perche dei torren¬ 
ti come ilPolcevera, il Bisa- 
gno — non il Po, non l’Ar¬ 
no — possono diventare 
.strumenti di morte e di di¬ 
struzione? 


E’ 


UN INTERROGATIVO 
che si è posto ormai 
troppe volte in Italia, ma 
che proprio per questo di¬ 


venta spietato, stringente. 
Certo c'è la furia improvvi¬ 
sa della natura, la precipi- 
taziionc atmosferica fuom del- 
rordinai-jo. Ne.ssuno vuole 
sottovalutarlo, ma dò non 
rie.sce a spiegare fentità del 
disastro. Quello che colpi¬ 
sce è la sproporzione stri¬ 
dente, enorme tra la causa 
naturale e gli effetti. 

E ancora una volta, come 
in alti*! casi, vengono allora 
dn campo, aldilà dei fenome¬ 
ni imiprevedibili e ciechi del¬ 
la natura, le responsabilità 
degli uomini, le carenze, i 
ritardi, lo assurdità degli or¬ 
dinamenti, della duxjzione 
economica e politica del no¬ 
stro paese. Il Comune non 
trova i milioni necessari per 
ripulire i torrenti di Geno¬ 
va, e al primo nubifragio i 
toiTonti si vendicano per 
l’incuria, per TelemcMitare 
mancanza di manutenzione 
con i danni irrimediabili 
delie vite umane e con quel¬ 
li, a miliardi, delie officine, 
delle imprese commerciali, 
delie abitazioni. 

Si comipiono opere super¬ 
be come le autostrade, ma 
resta per Genova l’incredi- 
bile vuoto dogli investimen¬ 
ti che ha provocato il declas¬ 
samento economico della cit¬ 
tà; resta rincredibile vuo¬ 
to per ciò che riguarda la 
difesa del suolo e deliVasscl- 
to idrogeologico in Liguna 
come in tutto il paese. La 
.speculazione edilizia, la con¬ 
gestione, la presenza sem¬ 
pre più mas.sicoia nel cuore 
della città di grandi depositi 
e raffinerie di petrolio han¬ 
no fatto dei quartieri e delle 
vallate di Genova delle trap¬ 
pole mortali. Un polmone es¬ 
senziale deirecononiàa ita¬ 
liana è co.stantemenle espo- 
vsto atl ri.9chio dà vedere in¬ 
tasate 0 tagliate le sue vie 
di comunicazione per le fra¬ 
ne, gli smottamenti, i crolli 
che ogni pioggia appena fuo¬ 
ri del comune apre sulle 
fon'ovic e le autostrade. 

N on possiamo avere esi¬ 
tazioni a ripetere queste 
con.siderazioni, che sono at¬ 
ti di accusa, perchè sarebbe 
ben grave il .silenzio di fron¬ 
te a Genova ferita proprio 
nel giorno che ricorda l’im- 


mane e colpevole tragedia 
del Vajont e mentre la ma¬ 
gistratura ha deciso di arclii- 
viare rinohiesta sulile re¬ 
sponsabilità per ralhivione 
di Firenze del 1966, perchè 
i fatti — anche quelli del- 
Ti mpreviden za sca nd a Iosa, 
del mancato allarme, del ri¬ 
tardo ned soccorso — non 
costituirebbero reato. 

No: bisogna levare Ja pro¬ 
testa anche contro il rischio 
dell’assuefazdone, contro le 
assolumoni e le dimentican¬ 
ze, dopo il momento della 
commorione indignata e de¬ 
gli impegni solenni. E se 
una lezione viene oggi dal- 
l’esperienza doloi'osa di Ge¬ 
nova, come ieri da o/ioWa di 
Firenze, è ohe non bisogna 
rassegnarsi; è che, al di là 
del dolore e della selàdaric- 
tà, bisogna impegnarsi a vo¬ 
lere e ad esigere la solu¬ 
zione dei grandi problemi 
della sistemazione del suo¬ 
lo, delia riforma urbani.stica, 
delle attrezzature civili, del¬ 
l’assetto delle grandi città. 
Genova prova ancora una 
volta la miopia e il danno 
dell’avarizia e delPimpoten- 
za conservatrice. Si faccia la 
somma del costi economici 
— e non parliamo della per- 
diita incalcolabile delle vite 
umane — della catena di ca¬ 
tastrofi, degli arresti produt¬ 
tivi, della distruzione dì ri¬ 
sorse che essi hanno com- 
poiTato in questi ultimi an¬ 
ni, e cd accorgeremo che sa¬ 
rebbe costata ben meno per 
il nosti ‘0 paese e per Ge¬ 
nova una coraggiosa politi¬ 
ca di investimenti. 

Per questo, al di là del¬ 
l’azione di solidarietà c di 
assistenza per la quale ci ri¬ 
volgiamo a tutte le foi*ze de¬ 
mocratiche di Genova affin¬ 
chè abbia il respiro e lo slan¬ 
cio delle grandi tradfìzioni 
popolari di questa grande 
città, e nella quale ci sen¬ 
tiamo impegnali a fondo, noi 
comuni.sti riteniamo che oc- 
COITO affrontare Pìnalrncnlc 
il nodo di questioni che mu¬ 
tano un nubifragio o uno 
straripamento in una cata¬ 
strofe. E die bisogna far 
presto e ri.solutamentc, in 
campo nazionale e a Genova. 

Alessandro Natta 


L’applauso della maggioran¬ 
za deirassemblea ha salutalo 
icn ncviì al Senato i risultali 
della votazione finale .sul divor 
ZIO- KH « sì » e 150 « no ». su 
314 senatori pre.senti. La vo¬ 
tazione. avvenuta alle 22 por 
appello nominale ha concluso 
una fase importante della lun¬ 
ga battaglia per rendere più 
moderna e civile la legisla¬ 
zione familiare italiana, con 
la introduzione m essa della 
possibilità di sciogliere il ma¬ 
trimonio. 

Come si sa non si tratta 
ancora di una approvazione 
dofimtiva, iwichc il testo del¬ 
la legge, emendalo a Palaz¬ 
zo Madama, dovrà ora tor¬ 
nare alia Camera <lei deputati. 
Infatti il tormentalo « iter » 
del progetto FoiTuna-Spagno- 
Ii-Basllni approvato alla Ca¬ 
mera il 28 novembre ’OO. ha 
incontiato al Senato scogli 
aspri e imprevedibili. Due cri¬ 
si di governo ne hanno inter¬ 
rotto la discussione; le note 
del Vaticano sono intervenute 
quando il dibattito stava per 
prendere ravvio. Infine, la 
esiguità della maggioranza di¬ 
vorzista a Palazzo Madama, e 
il pencolo di arrivare ad uno 
scontro frontale fra laici e cat 
lotici (che la violenta ed este¬ 
nuante battaglia ostruzionisti¬ 
ca condotta dal gruppo de de¬ 
lincava). hanno portato ad un 
estremo e decisivo atto di se¬ 
renità e di saggezza politica 
da parte dei gruppi laici, che. 
accettando di emendare la leg¬ 
ge, hanno sbloccato la situa¬ 
zione e portalo al risultato di 
questa sera. 

Annunciando li voto favore¬ 
vole dei comunisti, il compa¬ 
gno TERRACINI, presidente 
del gruppo del PCI, ha detto: 

« E’ con particolare senso di 
soddisfazione che. annuncian¬ 
do il voto favorevole del grup¬ 
po comunista alla legge c ic 
disciplina i casi di sciogli¬ 
mento del matrimonio, alias 
divorzio, saluto la concli'‘'io- 
ne che fondatamente ci atl«*n- 
diamo positiva in senso inno¬ 
vatore di un confixinto civile il 
quale, mobilitando con le for¬ 
ze politiche ‘'l'ganizzate tutto 
intero il popolo italiano, ha 
dato testimonianza delTimpe- 
gno consapevole, frutto di ven¬ 
ti anni di formazione demo¬ 
cratica pur lendcemcnte con- 
Ira.stata. con il quale esso sa 
ordinatamente alTrontare e ri¬ 
solvere 1 problemi anche più 
ardui del suo inarreslahile 
progredire. 

« Poiché progresso è, e ri¬ 
levantissimo, nel campo del 
diritto familiare e conseguen¬ 
temente di tutto intero il si¬ 
stema dei rapporti della no¬ 
stra vita associata, che trova 
appunto nella famiglia il suo 
primo fondamento, il ricono¬ 
scimento operante della dis 
soiubihtà di quei suoi nuclei 
di'*, o per cause pre esistenti 
alla Imo forma/innc. rimasto 
pelo i gioiate e negletto, ov¬ 
vero per cause ad essa so¬ 
pravvenute, dimostrano di non 
poter eggere alla prova del 
tempo e degli avvenimenti, e 
che, s * forzatamente conser¬ 
vate, da sorgenti prezio.se di 
sane energie creatrici spiritua¬ 
li e milenali, si tra.sformano 
in fattori di corruzione dello 
stesso contesto sociale, nel 
quale, per im|)ers<Tutabili tiM- 
mili. diffondono m contimiUà 
torbide tossine. 

4 Poiché non è alla famiglia 
in sé. come astratta catego¬ 
ria. che si possono riconosce 
re quelle virtù ellìcienli e quel 
potere ideale cui nel corso del 
nostro dibattito si sono in con- 

V, ve, 

(Segue a pnghia 12) 
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Liberiamoci dalla morsa delle auto! 



E' cominciata a Roma, con lo sciopero del dipendenti dell'AT AC Indetto dalla CGIL, una fase nuovo nella lotta contro il caos 
del traffico e per una radicalo riforma dol trasporto pubblico, Lo sciopero, dalle 9 alle 14,30, è riuscito al 90%: vi hanno 
preso parte, malgrado l'invilo contrarlo di CISL o UIL, anche gli aderenti a questi due sindacati. I tranvieri chiedono 
l'Istituzione di strade riservate a) mozzo pubblico, una riduzione delle tariffe in favore dogli operai e studenti, la limita¬ 
zione della motorizzazione privata. NELLA FOTO: il corteo del tranvieri dell'ATAC. A PAGINA 10 


Pesante e inammissibile intervento sui membri della NATO 

NIXONCHIEDE CHE lÌTÀLlF 
allunghi la ferma militare 

Il nostro Paese dovrebbe anche aumentare le spese belliche e rafforzare la 
«capacità operativa» delle forze armate - Rivelazioni sui colloqui di Napoli 



airantica 


ST.4r.4 data 7iotizia 
^ che nei giorni .scor.si ha 
avuto luogo a Bologna un 
convegno della sinistra uni¬ 
taria democristiana e ieri 
un giornale i ornano anno¬ 
tava sconfortato che insie¬ 
me ai « forzanovisti », ai 
basisti e ai morolei che 
hanno ìxirlecijìato alla nii- 
mone sono intervenuti an¬ 
che gli «Amici di Nuove 
crowac/ie«, vale a dire i 
fanfamam. Il lamento, 
conifìarso sul « Tempo », 
non e firmato, via dove es 
sere di Enrico Malici: ci 
jìare di poterlo dedurre 
dalla circostanza che con 
tio le inclinazioni « sini 
stiorse» mostiato dui fan 
faniani deli Emilia si ncot- 
dano le posizioni «osem 
plannenle limpide o fer¬ 
ino del fanfamano Bufmi 
in To.scana » Ora Enrico 
Malici è li Redi del « fìw- 
lini in Toscana », U solo, 
tn tutto il mondo, che ne 
ricorda ancora iestsfeuza, 
e quando parla di lui, fi 
linguaggio solita niente vi¬ 
goroso dell'ex direttore 
della «Nazione» si fa inopi¬ 
natamente linfatico, ghian¬ 
dola) Noi ne restiamo 
affasi luati e ci sorprendia¬ 
mo a guardare igni tanto 
iorolìgio e a d ìinandaici 
«Che farà, a qicst'ora, il 
Butii.i in Tosci na? ». 

ilfn cerchiamo di essere 
VII ih e notiamo :hc un al¬ 
tro '^eqnn di c one e di 
qiiatho l’nrccnu i si acm- 


cini sempre di più lo po¬ 
tete notare anche dal fat¬ 
to che mentre una volta 
.SI parlava del « dialogo 
coi comuni.sti » o del «dia¬ 
logo col PCI », oggi si dice 
soltanto « il dialogo » e 
tutti intendono che se un 
dialogo ha da esserci non 
può avvenire che col viag¬ 
giare partito operaio ila- 
liano. Provate a immagi¬ 
nare uno che dica: « Vede 
quel giovane laggiù'^ E' un 
democristiano e vuole il 
dialogo»' m pare aerosi- 
Ville' che l'altro domandi: 
«Il dialogo con chi? Con i 
.socialdemocratici'^». Oppu¬ 
re' «pud giuppo di de- 
mncrislmiìl. In, a simstia, 
sostiene che bisogna m- 
slnuraro nuovi lapporti» 
«Con chi"^ Con Nicoìazzi'^». 

Eppure non c giusto che 
1 .socidlricmocroLci .unno 
ro.sl discreditati, perchè 
.sono gente ancora educa¬ 
ta nìiantico. Essi sono l 
soli ormai, che quando 
inconlrano un padrone lo 
salutano con la formula 
che SI usava una volta: «Si 
coa.serDi » e soltanto loro 
possali > confortare chiun¬ 
que, ìli qualxSìnsi slnfo 
mentale rersi. Perchè per 
ritardato che uno sia, avrà 
sempia la consolazione, 
finalmente arrivando, di 
sentirsi avrerfiro che il 
ministro Tnna.ssi non è 
ancora in vista. 

Fortebraedo 


W.àSin-NG'TON. 9. 

Nel cor.so dol suo viaggio in 
Europa, Pi.xon ha sottoposto al 
governo italiano e agli altri 
governi atlantici nuove e ito- 
santi richieste in materia di ar¬ 
mamenti e preixirazione bollica, 
compresa quella di un aumonlo 
della durata della forma mili¬ 
tare. IjO hanno rivelato oggi, 
confermando implicitamente il 
oarattcro di rilancio oltranzista 
dato alia missione prcsidenzialo, 
4 fonti attendibili » del governo 
di Washington, cit.ato in un di¬ 
spaccio daÌl’«,-\ssociated Press». 

Nizon, hanno dotto le fonti, 
ha invitato gli alleati europei 
a rafforzare «la capacita ope¬ 
rativa » delle loro truppe e a 
i farsi promotori di un’inizia¬ 
tiva per condivider con Wa¬ 
shington il jToso del manteni¬ 
mento dei trecontoimla soldali 
americani in Europa ». Lì que 
stiono è stata sollevata da 
Nixon durante il .suo incontro 
dol .30 settembre, a Naiìoli. con 
il segretario generalo doll.i 
\ \TO. Manlio Brosio. -e In par 
liailare — è detto nel disp.ìo 
CU) — sembra ohe Ni\on abbia 
sollecitato la necessità di alkin 
gare il periodo di ferma, di un 
maggior addestramento c di 
dotare le truppe di un equi¬ 
paggiamento miglior ». 

l’or quanto nguaixl.i la ri¬ 
chiesta di un maggior contri¬ 
buto degli atlantici al mante¬ 
nimento dolio trupi>o amoncaiH'' 
in Euro|)a, essa « è oggetto d: 
studio da parte delU cxinfe 
ronza dei ministri della difos.i 
della N\-\TO » e una decisione 
< dclìniLiva » al riguardo do 
irebbe essere prosa nella nu 
mone di BruNolles, a metà no- 
\ ombro. 

Secondo l’.VP. ne'la riumono 
dol 1” ottobre i ministri si sa 
reblxM'o accoiMaU « in linea di 
pruKipio > \'tcv offrir agb Stati 
Uniti trecento milioni di dollari 
(oltre contottanta.sotte mili.ìrdi 


di lire) ma la cifra viene con¬ 
siderala a Washington « note¬ 
volmente inferiore ai setto, mi¬ 
liardi di dollari die gli Stati 
Uniti spendono per la N.\1'Ò >. 


Incriminato 
l'ex sindaco 
Santini per 
le licenze 
edilizie 
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. 2 / vita italiana 


rUnit^l / sabato TO ottobre 1970 


CASA; avanti 


IJtteriori conferme della connivenza de con le destre 


OiBlversltà ; 


per le riforme 


S AREBBE un errore ed una 
ingenuità oltretutto riU' 


i aggrava la tensione a Re; 


dal PCI le 


nere che le prime conclusn 
ni della trattaiun governi 
sindacili sui piolilemi dtl ì 
casa abbiano chiuso il discor 
so G la puliti 
Mi pumi di ogni consid 
ra/ioric di meiiin \i v liuti 
to il se ISO c nnple^^ivo li 
questa pniin De e li pi 
sitivita del fatto che il govtr 
no sia stilo costi elio piU < 
mente ad ab! indonni l poi 
zioni difese i lungo ^ con 
Ostim7ionc dii tenice iifii 
to ad apiiie li stessi tra 
tativa alla vecchia ostiliH 
veiso qualsiasi modifica di i 
ciitcìi di espiopno delle ai*ee 


dalla loro apicili di essere 
anticipatori dtlU iiforme 
E fxìssibilo in Sedi di prò 
rogi del blotc) dei fitti e dei 
ceniti liti pioiKlt t d 111 pi iint 
misure per la nr/i/zirute elei 
fitti ( fxtssil) !c sili) iidimii 
siibiln 1 1 pini ig 1 d 11 ige\o 
li/inni fi Olii 1 1 d li7ia i I 
un (oiitiollo dt 1 pie//i di ven 
diti e di ilfitto 
\tIlo stesso tempo e possi 
bile inticip tre subito 1 i rifor 
mi uibinistic i estendendo al 
complesso do piani della 167 
1 nuoM criteri di esproprio 
e illirgindo il campo di ap 
plici7inne delia legge 

\nche 1 piescindeie dii seri 
dubbi Ulte! prot iti\ 1 fé di un 


Tritolo all'OMliCA mentre il « Comitato d'azione » suscita nuovi disordini - A Catanzaro gli eletti 
comunisti che hanno occupato il Consiglio regionale illustrano ai lavoratori e ai cittadini il signifi¬ 
cato dell'iniziativa - Si susseguono gii incontri con operai, studenti, insegnanti 


OGGI SCIOPERANO I BRACCIANTI 


CGIL, CISL e UIL a Colombo 


Il tatticismo non può copr Ie piu dettigli ilo guidi? o su 


Io profonde e ioni difficolta 
della dilezione p/olitici dd 


quest) cnten) la pioposti gn 
verni ivm di espropiio si qui 


Per fitti e contratti 


Dal nostro inviato venlie ,»d una lapida definì 

c ATAMyAun 0 diseifno di legge at 

CA J AIN/iAKU, finchd il dibattito sia Imme 

Sfascia lina paifc iIprIi eletti conimiisti sono usciti dialamente trasferito In nula 
dalla sode del ConsiRlio icgioiialc, che occupano da ilbem “Scinto‘‘dèue'^'posl' 


In iPln7ionc ilio silopejo 
pi 0(1 un ito d\ ilcune citego 
1 it eli do( enti iinivc isil iii e 
ilio didiiii izioni 1 nasciate da 
esponenti nutoievnll del cen 
tio sinistra tendenti ad Irnpu 
taio i! Pai lamento ed in pai 
ticolaie alla sesta commissio 
ne del Senato la responsabili 
tA del ritardo nella appiova 
zlone delli legge di ilfoima 
univei sitarla i senatoii comu 
nistl affermano ancora una 
volU la loio volontà di pei 
venlie ad una lapida definì 
zlone del disegno di legge af 
finchd il dibattito sia imme 


piDse il sen^o di m piocc'iSo lificn per ri ne-sso ^tictto stn 


complessivo — sindacale ( po bilito tia liniitri ioik riqìdo 


litico — che v'cde il governo dell-a -sin appbcabiiita ni prò 
firt marcii inditlro e vede gnmtni di edilizi i pubblici 


cresceie il peso del movimen 
to popolare 


ed il contcrnpoi ineo e non 
cisuale raffor^ametUn rlelln 


mantenere gli impegni 

Continua al Senato il dibattito sul decretone 


tic giorni, pci pailccipaio ad un comizio in piazza zioni U superamento delle 
Giimaldi, c illiistiaic alla glande lolla di lavoiatou pioposte su 

G cittadini il signdiuìto della loio iniziativa di piotesla testo definito dalh maggio 
conilo i! sabotaggio de 111 DC e del cenilo sinistia mnza della commissione 
,, , ^ .. , Il ntaido verificatosi nella 


Da queste pos/ioni si può ceri/rz/izzzrzjorje delle deci ioni 


guardale con fiducia m avan 
ti e valutare con fieddezza 
fatti ed ostacoli 


in ordino a tsli prognmmi 
Con li rarfoi7amento della 
GESCAL e con la prospettiva 


Occorre ora aver chiari i di un ente nazionale per la 


problemi che re^^ano aperti ethlizia da un lato si sottrag 


Ogni considerazione di mento gono m Comuni compiti e po 


va riportata innanzitutto al si 
gnificato genenle e comples 


ben di urbanizzazione e si 
svmota a priori la pianifica 


sivo che ha avuto — nello zione e gestione del terntono 


specifico settoic delle abita da carte della Regione ma 


zioni —■ il visto movimento dall altro si detei mina anche 


di protesta e le lotte dell ul 
timo anno Non si deve di 
menticare che a questo mo 
cimento (basti pcnsan allo 
«ciopeio generale del 10 no 


un rigido coni olio centraliz 
/alo dell ai DI di ineidenz^a del 
lespisapiio dei limiti eoe en 
lio CU! Si d( V 5 contenti n il 
disturbo alla renditi > Non 


Vombre 69) ha partecipato la e per caso che '.i blotca ogni 


A Palazzo Madima ieri notte dopo il 
volo sul divoizio c continuato il dibittito 
sugli articoli del deci clone discussione 
continua stamane 

In relazione alla discussione in coiso 
al Senato per inLiodurre un provvedimen 
to legislativa aggiuntivo che attui tapi 
d imente un nuovo blocco dei fitti e dei 
contratti pei i piossimi tre anni le se 
grelene della CGIl CISI e UH hanno 
inviato al piesidenle del consiglio un te 
Ugiamma nel quale iichiamandosi agli 
impegni piesi dal goveino con il comu 
nicalo congiunto governo s nd ic ili ul pio 
blemi della casa chiedono che detto piov 
vedirnentn espliciti i seguenti punti 


difleienze atiuìlmente esistenti fia > con 
il atti stipulati prima de) 47 qui 111 sti 
pillati successivamente 2) li modifica 
dell indice di affollamento di l i 0 7) 
vani elevando il reddito imponibile per lo 
famiglie alle quali viene iiservito il bloc 
co da due milioni e mezzo i tic milioni 
di lire annue o il provento faniiliaie men 
silo da ISO 000 a 180 000 pei le f imiglic 
alle quali in ogni caso va iitonosciulo il 
dintto al blocco del canone dtl continuo 
quando intei vengano iidiizioni nel numeio 
dei componenti del nucUo fimilnic li 
h icvisionc delle piocedui e di fallo pio 
lungando i tempi cnlto i quali il giudice 


fjeuerahta doi lavontori e va altn 
ste categorie di ceto medio ticol 
e non solo i senzn-oasa o i la i 
potenziali utenti dell edilizia pita 
pubblica 

Loppiossione generalizzati 
del caro fitti e della degrada ' 
ztone dolio citt<i ha doter 


altro cauale (167 piani pai 
ticolareggiati) attiaversn cui 
la rendita oossa essere col 


D il blocco dei canoni e dei contiatti può slahiluc 1 esccutivita dello sfinito 
fino al 31 12 1974 con 1 eliminazione delle stesso 


r POTERE dei Comuni e 
delle ReSioni resta cosi 


A delle Regioni resta cosi 
sacrificato ad una centraliz 


Al convegno di Solsomoggiore 


minato una leazione che hi stazione della quale del resto 


messo complessivamente in di 
scussione lO mercato privato 
delle abitazioni dominato dal 
la rendita immobiliare 


sembia preoccuoaisi lo «stesso 
«Avanti*» di domenica scot 
sa allorchi^ — ricordando la 
esistenza di delicati nroblemi 


Ogg, por d, p,u 0 ev.donto 


che il mocconrmo speculati 
vo ha determinato anche un i 


— afferma che « a sciogliere 
questi nodi non si può preten 


cns. pmd;it;rchr no; è ' ,1 

contingente ed è superabile 


solo se SI incide in modo ge 
neralizzato sui costi e sui prò? 


ma spetta intanto alle forre 
politiche demooiatiche e alle 


Ampie convergenze sui temi 
dell’autogoverno regionale 


domanda Tanto per lagioni ‘ 


sSi quan‘to“"^,i;m.ch?;;n ler^rSletmZl'nella oC 
MI ei «itA ^,1 rrforme sii misura nella chia 


ei SI può quindi limitare ad Z J u 

una considerazione delle sole —e-i «. 

situariom di particolare acu j? ! 

qualità e coerenza di quelle 

„ “ , , ^ soluzioni immediate che abbia SALSOMAGGIOEE, 9 

Il governo Invece ohmden nio ricordato Promosso dal presidenti del 

do gli occhi su questa realta, pg, questo è particolarmon consigli regionali di Toscana, 
ha rinunciato a muoversi ver (e necessario per >1 movimen Emilia e Lombaidla, ha avute 

so una modifica complessiva to operaio tenere conto delle *hogo a Salsomaggiore un in 

di questa situazione e verso scadenze politiche per con contro Ira gli uffici di pre 

le conseguenti riforme per centrare attorno ad esse — sldenza dehe regioni a statu 

concenti are 1 attenzione su uni di volta m volta — latteo ordinano Erano assenti 


Sulle riforme indispensabile ia consultazione fra Regioni, governo e Par¬ 
lamento • Unanime « no » alla legge Sceiba - Alla riunione presenti i 
membri degli uffici di presidenza di tutte le Regioni a statuto ordinario 


H governo Invece chmden 
do gli occhi su questa realtà, 
ha nnunci^ito a muoversi ver 


SALSOMAGGIORE, 9 fissa le principali norme Isti» 
Promosso dal presidenti del tuzionall delle regioni) 
consigli regionali di Toscana, Nell elaborale gli stai 


cilla icj^ionc e a tutte le 
l'jLilu/iom denioc i atichc 
n C il Uh li SU30li>,n« lIio i! I 
li luci (i I IISC UcllXHi (Uo <!ci 
moli ì U „g)o ihn i\ ì le L 
sponsibiluà della 1)( t uHifei 
mi la SII coniMcHzi cui li 
foue chi bUumcntahzzano a 
fini evcisivi h coliti a dei le^, 
gmi 

Hinno pulito 1 eompagnt 
Rossi MailoiellI e luliano del 
PCI e \ ìkntinl del PSIUP 
Alla disgit,,izione sociale e po 
litici dell i Calabria frutto 
dell I politici dee del cenilo 
sinistra issi hanno conirappo 
sto ]| valili di fot za oggicjzt 
Inoo 0 uni'iin ddh smisi i 
unita 

‘•limine t consti,! in del PCI 
PSl PSU P h 1 ino )ccupito I 
Comune di \ib> Valentia pti 
\o di iminlntstr azione da ()un 
tio mo 1 

Domini In tutta h legione I 
scendoi inno in si opero bi ic 
cnnti c forestali pn il hioio 
per I imincdnti apcitin i dei 
cintici 1 di rimboschimento e h 
attuazione dei pnni di inigi 
zione L tiasfoimrzione agi mi 
E piovisto quindi lafriiisso 
plesso la sedo del Consiglio io 
gioii ile pti confi ni e con il 
piesidcnto Cisalinuovo di mi 
Mi li 1 di h\oi itoi I dolh tcn i 
I occupizicne le! (onsiglio le 
fiionalc seguita intanto nd ii ( 
iKolaisi in una mollepbcit i di 
imzntive Mentre nelle \nijc ( 
-.rie SI susseguono incontn di 
h\oio con le delegr/ionl nclh 
nuli hanno preso lo piioli non 
solo poi cspnmcie il sostegno 
ixipolnre oli aziono degli eletti 
del PCI e del P^IUP ma iiKhc 
PCI espone i pioblcmi c gli 
iroi)Ogni (h lotta dei lavonton 
o delle popolazioni dei rispetti 
M comuni e citcgone o zone 
1 sindaci di riveinr c Cii i 
i) vice sindaco di Rosarno (pio 
\incn di Reggio) i consiglieri 
comunrli Soiipmo (I amczia 
Icimo) Bongai7onc (\nuioni) 

\ conslglieii provine! ili Rigi 


Ifnterrogazione 


dei deputati dei PCI 


Chi (@ perchè) 
ha rinviato 
il Consiglio 
della 


Emilia e Lombaidla, ha avuto è detto 1 Consli 11 non posso 
luogo a Salsomaggiore un in no accettato ed anzi espltcl 


3sa la principali norme lati- soutere di questi piowcdl Bong.iiTOiic (\niiioni) 

izlonall delle regioni) menti che sono largamente conslElieii movinci ili Rigi 

Nell elaborale gli statuti, si condizionanti della vita tutuia (avonlo e Bovi i consiglici! 

è detto 1 Consli 11 non posso delle regioni tgiomli 1 ittaiiU e Miiioielli 

no accettalo ed anzi espllol Sul legimc Interno 11 con Purzonn della rccleibiacclanti 
tornente devono rifiutare la vegno è stato compatto nel 


concenti are 1 attenzione su uni 


parziale ripresa dell mtei vento 7 ione e le forze Nella 


sldenza dehe regioni a statu Sceiba e darsi Invece 

to ordinano Erano assenti liberamente 11 proprio qua 


pubblico nell'edilizia lasciar 
do con CIÒ !'80 7i% dell edi 
fioazioiie prevedibile sotto il 
controllo del meccanismo spc 
culativo ed alla sua moicè 
grandi masse di lavoratori 


solo 1 rappresentanti della Ca dro noimativo secondo I prin 


lattei maio la pienezza della 
sovranità legislatna e amini 
nistrativa delle assemblee ed 


battaglia per la modifica del 
« decretone s può trovare una 


labrla e della Liguria (questi oìpl di autonomi^ sovranità evitare lo strapoteie dellese 


ultimi a causa del disastro 


prima espressione il rifiuto 


e paiteolpazlone D altro can 
to il oarlamento non può non 


alle agevolazioni fiscali non l^[<^rnpw dibattito introdot 


cutlvo 

Loidine del giorno appiova 


siibord7mte ad un controllo to dal presidente Armaroll ha 
dei fitti come il fmanziamen sostanziali con 


S IA CHIARO noi non pen 
siamo che sia nossibilo cb 


siamo che sia possibile cb 
colpo eslondeio in misuri 
tìdeguaba alle esigenz^e 1 edi 
lizia pubblica Ma propìio per 
questo o necessaria una con 
temporanea politica di intei 
vento sul mcicato piivato di 


to de) fondo di rotazione per vergenze sui tomi essenzui. 
gli Gspi'opn per piani dt zona «fase costituente» e in 

della 167 (con vantaggio pei particolare sul rapporto fra 

1 hsoiatori e ie finanze pub stato e regioni da cui larga 

l^licbe) mente dipende lattuaziom 

Cntio 1 anno il Parlamento loale o lo svilimento del re 


segnato alcune sostanziali con ucn.uc 

vergenze sui temi essenziali ''<=»« àsi,emblee regionali e a 

° lAorvn CoAlKn ■snonlrvtAnionf A 


prendere atto In una foima ^1 termine del lavori chie 
o nell altia di ylesto conflitto una sollecita appiovazio 

tra la volontà democratica p„,lg parlamento 

nelle assemblee regionali e la q^gn atatull leglonali che sa 
legge Sceiba unanimemente ranno prossimamente i Imessl 


considerata anticostituzionale 


la effettiva attribuzione a 


doMa decidere sulla proroga gioie autonomistico 


.laiu e icgion U. cu, . ,n idempienze statali ver 

mente dipende 1 attuazione (mancano an 

leale o lo svilimento del re , q^preti 


VI è poi 11 grave problema , ,mo 7t dei 

1» I„,.„1 neiHio 1 ripcret, rapida consultazione fra 


delle agevolazioni fiscali (che 
vanno condizionate) e dei 


Assai forte è stata la rlaf 
fermazione della regione co 


delegati per 11 trasferimento 


govemo 6 regioni sulle nfor 


retta a riduiie i costi dclh blocco dei fitti (che debbono ' me moderno strumento di au 


di funzioni e mezzi le norme emissione sollecita del 

sulla procedura per rnvesliie decreti che tiasferrscono le 


casa (abbattendo prima di tut | Hvere una prima riduzione) I togoveiTio in opposizione alla 


l poteri della regione nel cam 
po della programmazione 


to la rendita sulle aree) e ad q eon 1 occhio rivolto a questo logica centralismo e come ecc ) e quello ancora piu già 
evitare 1 uso speculativo d<l oilendano che i lavoratoli strumento di riforma politica ve delle scelte politiche e le 


patumomo immobiliare (equo debbono discutere per deci 
canone) di vecchia e nuova doro essi stessi il da fai si 


Prima conseguenza di questa glslatlve in corso (riforma sa 


visione — come hanno soste 
nuto tut i gli intervenuti fra 


“™riLamo qui solo la '""''‘''ti™ cui i compagni Gabbiiggiam 

iNon njevaamo qui solo la g dell i loro lotta pei andate e Vittorelli e 11 democristia 

mancanza di indicazioni su avanti sulla strada delle ri no Colombo — è 11 rifiuto 

questa bnoa di nfoi me lavo forme del limiti e delle distorsioni 

lonta Ul questo senso si misu «i • m • che derivano dalla cosiddetta 

ra anche dagli atti immediati MiariCO CaTr^SSl le^ee Sceiba (che come si sa. 


ntfaila e tilbutaria, decieto 
ne e così via) che si indi 
rizzano in senso antiiegiona 


funzioni dallo stato alle re 
gioni, la modifica degli oiga 
ni di controllo sugli atti del 
la regione e su quelli degli 
enti locali nel quadro della 
necessaria nfor ma della log 
ge comunale e provinciale e 
della finanza locale Lassem 


di Lamezia lerme i giovani co 
riunisti Seta o Colno 1 compì 
gno Muda dei sindacato scuola 
U solidarielfi de) griipix» dei 
deputali comunisti o slal i pei 
somlmonle empiessi dii comps 
giro \ ipoìeone Cohnnni Sono 
stali poi IcUi i mcs. 'ìg^M dei 
consiglieu comunisU tho occii 
onno li Consiglio rcgiornlc del 
la Camparli dei sind ici c am 
mmislnton di miniGiosi coimi 
ni dolio tre piovmco rhbicsi 
Lt gioì nata di doniciK i ssn 
doflicìta ilio s lidio d( t piobit 
mi dogli opci 11 con l inlorvcn 
to di dclogi/ioni dolio tabbnehe 
di Crotone Vibo C lìii/iio Sa 
la e di altri cenili 

lunedi 1 consigiioii icgiotnli 
affiontennno con i ippioson 
lanzc di studenti di ptofesson 
e dt insegnanti disoccupati i 
grossi ^enu del diutlo allo stu 
dio M<aitodi comori inno pics 
so il Consiglio rogioi alo dolo 
gizioni dei comuni della pie 
Siia e del ba^cso Ionio 


I i compagni deputati La 
manna, Ingrao, Reichiln, 
riumanò, Grillo, Gludicean 
drea. Miceli e Tripodi hanno 
Intenogdto II presidente del 
Consiglio ed I ministri del 
i'Interno e di Grnrla o Giu 
stizia per conoscere 1) Il 
loro giudizio sull'ulteriore 
rinviò Imposto al Consiglio 
regionale della Calabria, 2) 
se è vera l'affermazione di 
alcun) consiglier! regionali 
della DC o del PSU di Reg 
gio Calabria secondo cui sa 
rebbe stato proprio il pre 
sidento del consiglio a a sol 
leeltaro II rinvio del Consl 
gllo regionale », 3) se non ri 
tengono che ie violenze, I ri 
catti, le minacce tendenti a 
sobotare e ad Impedire II 
funzionamento dello Regione 
calobreso o di cui sono auto 
ri noti personaggi della DC, 
del PSU, della destra ocono 
mica e fascista costituisco 
no fatti ben piu gravi di 
quelli che nel '66 in Val 
d Aosta furono utilizzati per 
procedere, a norma dcH'ar 
ticolo 289 del Codice penale 
all' arresto ed alla pesante 
condanna di consiglieri re 
gionall 


discussione ò da imputai si 
psclusivamenle alle intei mina 
bili discussioni fia 1 giuppl 
di maggioianza governativa 
nella rlceica di un compro 
messo che tenga conto di in 
teiessl diveigentl e soprattut 
to al rifiuto del goveino di 
tcnei fede agli impegni da 
tempo e ilpelutamente assun 
tl In commissione di definì 
le le disponibilità finanziarle 
per 1 attuazione della riforma 
anche in relazione al,a pio 
clamata esigenza di una gra 
duazione della si^esa Pertan 
to i senatoii comunisti scln 
dono le loro lesponsabilità 
da quelle della maggioranza 
per questa situazione che es 
si hanno da tempo denuncia 
to come Inammissibile e gra 
veniente lesiva degli Inteiessl 
e delle aspliazlonl dell Uni 
versità italiana 
Il sindacato scuola Cgil, 
Intanto piendendo posizione 
in mento allo sciopero a ol 
Danza proclamato da alcune 
associazioni autonome di do 
centi universitari ne ha sotto 
lineato il carattere coiporatl 
vo e veitlclstico invitando le 
propile sezioni a promuove 
re assemblee di tutti I lavo 
latOM dellUnlveisltà Pei do 
mani inoltro è stato convoca 
to un attivo nazionale univei 
sitai io della Cgil 


La contingenza 
scatterebbe 
di un altro punto 


La Commissione por 1 indico 
del costo (iella vita ha calco 
iato sulla base dei dati dispo 
nibili (.he a Hnc ottobic si avià 
probibilmcnic un altro scatto 
aclh contingcn/T Lacceila 
mento definitivo avveiiù ni pii 
mi di novemljre Cnca lau 
mento dei pic/zi nel mese di 
ottobre tuttavia non à dato 
incoro fsic picvisioni iccctta 
b li ooichò il < decretone » che 
siiminta la benzina di 22 Ino 
nnnifesloià i suoi pit n effc'ti 
piopiio m questo mese 


Camera 


DEPLORAZIONE 
per Id richiesta (lelb 
censura sulla stampa 


Andrea Pirandello 


L’incredibile iniziativa dei dirigenti delle associa¬ 
zioni d'arma ■ La risposta dei governo a Lombardi 


no Colombo — è il rifiuto mancata 1 indispensabile con 
del limiti e delle distorsioni sultazlone fi a regioni gover 


che derivano dalla cosiddetta no e pai lamento I Consigli 


Iistico e su cui è ancora blea ha anche deciso di so! 
mancata 1 indispensabile con leeltaro la RAI TV a dare ade 
sultazlone fi a regioni gover guata diffusione delle infoi 


legge Sceiba (che come si sa, 1 devono essere chiamati a di 


Clamoro^ù e positivi risultati al Congresso di Salerno 


Vìnce la mozione dei giornalisti democratici 

per nuove strutture deirinformazione 


Isolata e battuta la maggioranza oltranzista della Romana — II ministro Donat Cattin 
ha criticato il progetto Bisaglia e posto il problema dell’autogestione 


Dal nostro inviato 


za reazionaria della Romana ha i ce veicolo per la trasmissione j verno « che ogni inleivcnto i fa 


SAI.ERNO 9 

Soltanto 107 delog iti su 2.)2 
Hanno detto «sì» alla leh/iune 
piostntata da 1 alvo (che ha 
•volto stamane la su i loplica) al 
congresso nazionale della stani 
pa a nome del consiglio duci 
tivo uscente della Pedei azione 
Snobbo una minoron/a e quin 
di una elimoiosi boccnliii i 
tuttavia grozic all assenza sul 
voto di ben 46 giornalisti il 
documento presentito da Falvo 
ha stiappito uin niaggioian/i 
formale cui si oppongono espi) 
ertamente 99 voti ( 19 « no » e 50 
astensioni) Che di niaggioian 
za formale si tratti e stato poi 
confermato in modo evidente 
dalla successiva appi ovazione 
della mozione piograniniatic i 
presentata umtauamente da un 
grupix) di giornalisti demoeia 
tici 

Un altro iisultnto significali 
vo sempre su! teiicno pollino 
clcltaiale e q lello che ngu iid i 
il voto unrnime del congiesso 
sulla mo/ione pi egiudiziale Iella 
da Biancoli a ni me delti mino 
ranza della delegazione loiiiim 
in mento illi d sci mnn i/ione 
opei ila dal! i imgg oi in /1 in se 
de di nomina dr i siile iippie 
•cntaiiti di dolili/ me il eon 
giglio naziomle Come abbnmo 
llià rilevato icii h niaggioroii 


piovocaloriamenbe mteipietato di messaggi piedeteiminati » vore della stampa sia subordi 


ecltaie la RAI TV a dare ade R CàLi-^BRH 9 

piata diffusione delle infoi \ Roggio Calabria la situa 
inazioni nguaidantl la vita zionc uude ad aggravusi som 
delle regioni pie di piu mentre prosegue lo 

sciopero generole indotto dsl Co 

- miUito d aziono Anche oggi pc 

rò la maggior i>aite dei la 
voialon ed h la fabbrica Ome 
ca c anche moltissimi eom 
meicianti hanno inizialo il la 
voro regolcUmente fin piando 
non sono mcomincnti i disoi 
M ■ ■ dmi Vi sono anche da cegm 

\ ^ questo pio)X>silo con 

I III ■ I II I intimida/ioin nei riginidi 

I wl wllwl dei iavorotuii de) cnnlicic edi 

le che hanno contimi ito il H 
voro nonoslanlo gli seioprn \d 
9 dinlturo 'ilio Omoes ir pui 

FTF ^ gio-ssa fibbiica di Heggio dovi 

T I I B I 1 1^ questi gioirli si è sernpie lì 

JLv/i 1.V»' voroto c stala trovata (hgli 

opci il uni cassetta conteiicntt 
cinque candelotti di tutolo Con 
riaffili v<Kila subito d n SI idrelU chn 

■L^uiiAt vallili nneslianze un is 

srmblea di fabbiica sono strie 
...oiiv/iic: decise le misuro di vigilanza 

Blocchi strodali vengono eletti 
poteri dei diieUon nei confronti nc'lle zone penfcncho drlìs eit 


Martedì 
al Senato 
dibattito di 
politica estera 


Con uni nota della f nrnosi 
na il govci no it ili mo hi espiGS 
so «VIVO iiitcìobsc» per le pio 
poste ivinzitc di \i\on sull In 
docin 1 QuosU’'proposto iggiun 
ge lì noti « c^litu scono it 


tuilmenle oggetto di attento r ii vn vr Tir»! V ,,, i , \ 

evimeo di . il ila..one di piile f'» '■I UM (mii e socialista) 

Ualnm » il quilo ha dello che ie aflci 

I 1 noli inmincn infine che inazioni contenuto ntl dncu 


Il mimstio Moro iifoni i in pio 
[xisito nel cniso dolli s/'diili 
della commissiono I sten del Se 
niU) eonvoc ita por miilc<li 11 
(Jiicslo dibìttito di politici esto 
n eia stalo sollecitilo dii pn 


mento delle' assoeiazioni cl ai 
ma «SODO pine di opni mio 
?e i///irm/G C'^pnnieudo onen 
tanienli pei sonali che non covi 
loloono in olenn modo le auto 


lamentili (kl PCI e del PSIUP mrlMon qiie te nii 


una equivoca norma dello Statu 
to impedendo ad un nucleo che 


nel danno della collettività che nato alla democintizzrzione del 


viene privata del diritto all in 


pure rappieseriU il 40 per conto foiimzione « fondamentile per 


del giotnalisnio capitolino di ave 
re un suo r appi osi nUnte de 
minciat i iiubbliennentc dinanzi 
ri eongiesso evidcnlenicnle iso 
lati di fionle ille liti e delega 
zioni li destro Romini ha fini 
to col votile una iiecomindt 
zione per la modifu i dello sii 
luto 


leizo iibultito in oidine di i’iio paese» 


la croscila della socidi civile 
rlla pan degli altri duitti cs 
senzi ili giustizia i liuzione si 
Iute» Segue aiKoia un iifenmeii 
lo piu pieciso iiilIig MI i R\I 
IV che e « espressione di Mo si i 
to di ckroimiziom c eoiidizio 
inmenlo che tutta li pollile r 
dell infoi unzione ubisce riti no- 


teinpo — ma il piu significali 
vn nell 1 sast inz.<i e quello 


Se ni iiciva die «il ptoblc 
nn dell infoima/ione in Iti! i si 


dello scontro «eletloirle» sui | pone eomt piobUma cssenznl 
ciocumenti progr rmnntiei I gioì i mente politieo che investe di 
mlisli ehe il di fuon di uni lettamente la icspons ibilil i del 
bupciitr « logiea di eainpani i pii lamento dt! governo e di 
le » avevano ivvnlo un chiaro l tutte lo forze demoei iltchc )«>- 
discoiso per la eostiuzione di j litichi e soeiili » Il dotumoiito 


un sindacato nuovo con uom ni 
nuov SI sono i iggiiipprti in 
tomo id uni moz one ehe tin 
d il c li) )V tisi) iniz ile v ilut i 
in modo neg itivo l hil ine i ) de I 
1 1 gestione 1 1 elei i u e e ntc i 
spi essioni eli un i hit i ni eli il i 
0 iiiòiiftieunle d afhontiri i 
nodi (Il Ionio dellt ennelizior e 
della siimpa in II ili i Qui li 
«nodi» sono miividuUi utili 
toncentia/ionc delle est ite t 


pone qui idi ilcuni obiettivi qui 
iificaiiti per li imniiiientt bit 
taglia conti ittii ile che virino 
dilli detti min iziz ne di niovi 
! ipiiorii fi 1 ledizioiu e piopi i 
Il alli ritliitsti di ti rtt imeni) 
etonorniei tilt i )v ('scino ! Utili 
le polititi di d sei immìziont 
(ili iHobkmr del stllmo n nm 
10 1 |U( Ilo dt II or II o (li ( Imi u 
I r dei (1 jotielnni fino riti tffcl 
liv 1 illu iz one citili sellimini 


nel tradimento delli nilun di coiti 


le stiutture e della gesuone del 
le aziende ediloinli pievcden 
do altresì paiticolaii taeihli 
zioni pii k cooper itivi ediloiii 
Il di gioimlisU» e infine 
modifie 1 della stessi leggi si 
lordine piofessionak «in molo 
(1 1 fu sconiprnie dehniivi 
menu ogni incinsiizioirt colpo 
laliv I e ehssist r » 

(Juesto documento ha otlr mito 
cl unoiosamciUt ia imggioi rnzr 
dei voli congressurli 100 i )1 
no e n asl( nsioni Conlemjioi r 
iiearncnte h mozione che fate 
va ci |)0 a) giupix) di i iggi> 
ian /1 ddii Romina < stitr ic 
pinta eon 114 no 23 asUnsioni 
e sillunlo 'W si 
Lni confeimi dellr necessiti 
e possibilit r di « sv olla » de 1 i e 
sto ero venuti ieri rulotevol 
melile dii mmislro Donat Cil 
lui che hi svolto un inUivtnlo 
ben piu punUnk dellr gntii 
(III o\ ìli Ita mmltniiti p>ìi( 
oic IH uni di ( ilombo Diluì 
C. iUin liti mi indo li lucissiii 
(Il I ivoi Ut lì pini ilil 1 (k Ut t 
si Ut il 1 ei ilie Ito tl pio et t ii 
kg /( Bis i 1 i ehe i rltoiz i i 
veti gh o mm di slinipi c > 


dell editore» rpriic i giornali 
alla condiic/iono dei grormlisti 
e infine approdile a foime di 
autogestione (e que'^li temi do 


tà nei quaiUeu Sbnre Calo 
piiiice Santa Calenni t nelle 
str rde di accesso ilh cittì mtn 
tu al cenilo sul e )is) Gru 


immcdiìtamentc dopo Ir usta 
di iNi\on in Itali ì 


vitbbuo poUisi cspumeip in bild gli scontn tro pilizi 


un duigno di legge che si ai 
compagni a qutlìo riiin/iiiioi 
In q usto quadro i! minislio lu 
rntht iK Old ilo la mussiti d 
un lite n Olito dell i ledfiiziont 
delli st impn pti la nfoimi de 
h R\I 1\ 


Dario Natoli 


Sospesi 
gli scioperi 
in tutte 
le Italsider 


mm testanti questi illimi non 
piu (Il (lualche cuitinii» dven 
gono seniiHo piu ispi 

Inolue e ace iti ilo n fitto 
gl ìussmio IH Ih t III -vs m 1 
\ D( im li o li p pi (1 )!K> un ) 
st ntio guippi d bisihi m 
dti cuibimcn si sono luani 
culo ikunt ìu’o m s isti 
1 e segi tt 1 i piov me ili i i 
s I d K ì i lulov 1 uicht n 
sigiti) 1 un ìlluìt ilo il com 
p limi lìti lì inno di imito un 
co min e ilo ii ep ilt troll 
tl s due -ile i gli tuie pio 
V (Kial di Reggio Ciiabiu du 


Domani ia 
prima diffusione 
per il 50° 
del PCI 


D )m mi d imt ni si oi i ( i 
luci 1 1 1 |)i im ì 1 1 inde difl usi ì 
ne eli 11 ( n t i m oce isio ii (kilt 
uhbrozumi pu il lO innivu 
Il ) (1 li 1 f ) 11 ìz Olii dt 1 IKI 
(ti zie ìli impeeiìo delle Fede 
i izi ) Il eie Ile S zioni d( gli 
\m u ek 11 L n 11 k )u not \zioii 


li sukIkìIi imtau pus) ìUo sono stili ovuiiei it piu thè no 


U oiileakrozoi d< li opt i u 

mt t il 11 Kl I idi II III il 1 < (ili 
ili i t fi o ili r C rSI 11 DI ) in 
V ilo un le e/i unnu ilk orgi 
nz/i/om di luse de) Irvoro 
lui) eon ri qu i e piopungoi i 
ikIi opti il d(llHilsiki in U 
li (li ospiiid/'U ei se ipi i 


«servizio publ)ii(OT> dell i st im 
p i nell 1 1 iduzi ino de 1 1 1 in 
zionc (1(1 gium il òli «a semp'i 


In 1 u lo f|u eh i si hit d a 
l itte It 1 )i /e p ) it he d m > 
u il du al piruinciUo al >0 


Il)i Ile iimnii pu fori ed lu rii corso m in krozom k i 


ni t II 1(0 lu I li (I 

le I (kII I Illu ite d 1 t ) m 1/ 

Ut occorre indie «iilfoiztre l 


s t 11/ ì u 11 isi ì ' telili 
n ile ila 1/ t uk Ita s dei ir 
Ciuiov i dopo i i uvione 


deh giivishuiu s tuazioiii esi 
st ile ndli u>\ leu li Re 
K ' I il ibna 1 II citi I iM ) 
s( )jxi di Iute iie e siiviguii 
tl ( 1 KOluiì li f s ( 1 elei f( 

10 II dei vn,?g iton t ! qu 1 

11 ))ii ino n gli m » mi 1 1 
1 > Il Ue le iO 1 kIu pt 1 il 
\ u Ulti iU l' [)\ti m HH ) iz tei 
I I (lu hi ubi o eì ì 1 VI ih 
V ili di lut > izz no tuli 1 ft i 
I loi che )| 1 an i lu11 imi>i i 1 

) il Reggi 1 il ibi 1 e piovili 
i ) 1 n p t ih) n s 1 ZI 
a pili I nr’ me 13 di o u 
Ili ) ì n ovo vv 0 > 


U V li \ |ue il u i pubi) L iu 
iftg iiiiL m 0 )gK ò, j 11 ni 
RII 1 l \0 ehftnn I 1 1 bOt) copi 
in piu CRIMOW pu 106(1 
lU \ ISO p u )(lfi I \ SI ! /! \ 
1 ! I )iu’ 1 i ompli » V mu nk il 

m ' 1 )pi( \ [ \R ( ( IO )()0 

U eznni 1)\RS1 \\ Il HMI 
\l ! 10 \ ni,ni (i q HI lu m 
n ) isp, ttiv ìli L ìt (10 il t li 
1,0 i KHU eh \ U 1 \/ \ Ul 
nu I lei 1 (il 7(K1 coiiit 1 l nibi i 
dilT nule 11 1 00(1 ) > « i HU 

i I I mi iiuì un ) (1 111 tl Ul 
1 ÌZ 1 11 o L n ili ol 

tu e Ole L (il eH gl 


EUGENIO COLOMBO 


1 11 no MI (iti iliio 1070 


I’« Espresso « 
si traveste 
da « rivolu¬ 


zionano » 


«L Espi esso» (seRimoiiflle ejfl 
sa nolo per l abbondanza da 
SUOI supplemenli pei le pa 
leiifele e 011 (lualcha poienlìio 
fniamiano e pei I indefesso 
sostefjno al cenlwsintslra «piu 
aoauza/o » assai meno noto 
pei le sue attitudini « mpo 
luzionaiie ») si à tfasfoiinato, 
nelle ultime settimane in una 
solfa dt poitauoce ufficioso 
dei cosiddetti <igiuppi eilra 
pailameìilarii> e in paWiro 
lai e del gruppo del « Maiit 
lesto » 

Se andiamo a ben vedere, 
anche tl ^Coriiere della se 
ia*, la <i Stampa* e gli altri 
^organi d informazione » sono 
decisamente impegnati in 
questo periodo a di//o»dcre e 
a dare il massimo di pubbli 
cita alle posuioiii e alle im 
ziative del « Maiii/esto x> (tu 
modo singolarmente acritico 
come se la prospettiva di un 
«comuniSmo* i?»)niH(?iiie non li 
preoccupasse affatto) Ma 
« L Espresso * non si limila a 
diffondere e a fate pubblicità 
esso si fa parte attiva e di 
rigente di tutta l operazione, 
inventa le siluazion' non evi 
ta di iicorieie ai falsi anche 
t piu pacchfaiij al fine di va 
lorizzare ogni pu? insipni/icun 
te episodio di scissionismo con 
tro il PCI 

Inviati speciali e commenta 
toiì polifiei del seilmanata 
sono ormai sguinzagliali 111 
una campagna tambineggicn 
te con un abnegazione che 
non SI lascia inUmidiie ud 
da preoccupazioni di serietà 
professionale né da un mnn 
ino senso del ridicolo Tutti 
gli ingredienti tipici dell eb 
domadario di Camilla Ceder 
no, e cosi oalidt pei le sue 
rubriche mondane sono mes 
SI al set VIZIO della « causa rt 
poluzionaiia » pettegolezzo, 
snobismo estrema disinuoMu 
ra d Intenzione 

Lo scopo di questa cani 
paglia é duplice do un lato 
far credete che l appello del 
« Manifesto * alla rottura e a’ 
la scissione sia accodo (nu 
zichà da pochi peisonaggi oe 
lusi e da qualche gruppeUo 
in predo olio con/usione) do 
grandi ?>?flsse di niilifanfi con 
sapcuoli doli altro far possa 
re t pochi scissionisti II 
piu delle tolle diniissionan 0 
epa sfoccofi dal poi filo co 
nie vittime innocenU della ro 
pressione « sfolmiono a del 
PCI che palesetebbe in tal 
modo la propria mlolleiama 
al benché nitntnio «dissenso» 
sulla piopjia linea polilica 

Nello stesso tempo vengo 
no valorizzati tutti 1 qinppetli 
dell estremismo ertinpnria 
menfare nella speianza che 
essi possano confluiic nell v 1 
ziaftva dei parlamentari «i/ia 
parlflinen/on del «Manifesto* 
A quesfi gruppi viene offri 
buifo il niCMfo e In direzione 
di qualsiasi /offa sonale in 
qualsiflsi luogo anche guan 
do ò incile (iocumcntare che 
(I SI non esistono ne^ in quclln 
lotta ne In quel luogo 

Non e da oggi che « L P 
spresso > dimosfio la crmcie 
ia possibilifo di sosfenere 
eonfenipoiamoineiile la politi 
ca economica del dotf Carli 
e le iivendicazwni apocalitti 
che del « sinisiusmo* Non ci 
sfupisce perciò che di queifo 
disiniolfura possano oggi he 
neficiare coloro che da fem 
po hanno con/uso laionpiar 
dia con I ananscena 


Alla Carnei i ò stata disciis 
sa leii 1 Ilici Gciibik jiioiiosta 
avanzali 1 aprile scoi'^o ne) 
pieno della campagna elettola 
le per il 7 gnigno dai consigli 
delle nssocììzioni danna 1 
qual) chiesero il ripristino del 
la censuia sulla stampa (e pei 
CIÒ la modifica dell articolo 21 
della Co^'tituzione che tutela 
appunto la libertà di espiessio 
ne'' I a questione eia stata sol 
levala con una interrogazione 
del compagno Riccaido ioni 
baldi (PSD Ih iisposlo il 
sottosegretaiio della Difesa 


Direttore 

GIAN CARLO PAJISTTA 

(kmdu’etlOD 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabrki 
Aletiondro Curzt 


Iscritto al D 243 del Registro 
Stampa do) Tribunalo di Ro¬ 
ma L'UNITA' autoriaaazio 
06 a giornalo murale q 4555 


ZI ~ ha dotto Guadalupi ~ 
non le condividono e sono ad 
es\e estianee* I 0MB MIDI si 
0 detto soddisfatto delle \alu 
taziom del govtmo ma ha ag ^ 
giunto che sai ebbe sialo op 
poi timo un miti vento jiiibbli 
co già il momento in cui vtn 
ne annunciata la « petizione v 
dei diiigtnti (icllt associìzioni 
(I 11 m i 

Io stesso Criiieialupi hi 11 
siiosto ad uni inknogazioiu 
(Iti compagno BOI DUINI a 
proposito (ili (Mspoito dello 
umt ì opei rliv t dt Ih N VI 0 

Tl Comp mno BT \GINT infine 
In silUcitito h distussìono 
di una propria inteiiogazio 
ne ì pioiiosilo dtìl assegno vi 
lilizio igli e\ cimbìtlonti 


\e 1 tt nt, Ul 0 (il 11 i n isutn i 
lui Id I 1 m ) Siro C, s 11 , 

I uro 1 ,) (1 1 IO luh i invi v 

pili! 


(k |xii l ito i ( à m in i I il n ìzi 
lu Mi , moit) ul Vuòchvvitz 
ih) ] MI 


DIRBZIONB BBU/VZIONB SU 
AMMlNlUTRAZlONRi 00185 • 
Roma - VU del laudai IB > 
Telefoal centralino 4U50351 
4950152 4950353 4950355 4951251 
4US12S2 4951253 41)51254 4951255 
ABBONA MRNTl UNITA 
(versamento su o/c pnitals 
a S/55S] intoatftto a Ammi 
nlfitraalone de l’Unità viale 
Fulvio lesti 75 . 20100 Mila¬ 
no) Abbonamento sosionitore 
lire 30 080 • 7 nvimer) (con Ù 
lunedi) annuo 21 000, seme* 
stro 10 850 trlmeetre 5 800 - 
(1 numeri annuo 18 000 sema* 
stre 9 350, trlmeetre 4 850 • 
5 numeri (eenu B lunedi • 
senza la domenica) annuo 
15 000 ocmeetre 7 850, trime¬ 
stre 4 200 • Estero) 7 nu¬ 
meri. annuo 33 500 semeatre 
17 100 • 0 numeri annuo 
29 000 someetre 14 850 HI- 
NASCITAi annuo 0 500 se 
mestre 3 400 Estero an¬ 
nuo lOOOO oeinesrraio 5 100 
L UNITA * V!K NUOVI 
* BINA ai STAI 7 Dumerl 
annuo 37 800 A numeri an¬ 
nuo auOOO RINAStlTà 4 
CKITITA MAKMSIA, annuo 
10 500 - PUBBllCITAi Con- 
ecHatonaria esclusiva SPI 
(Società pei la Pubblicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo- 
ronzo In Luolna a 28 e sue 
succu-aall ts Italia • le(e 
fono 188 541 - S • S - 4 5 - 

TAIUPPR (al mm per ctìlon- 
na) Commi'rclalo ISdlzlone 
gonemlc follalo L 500 foRtl- 
va L 600. Ed Itnltn aetton^ 
trlonnle L. 400-450 Ld Italia 
centm-meridionale L. 800- 
850 Cronache locali Roma 
L 180 - 200 Firenze m-^Xl 
loacnnn L. tOO-120 Napoli - 
Campania L 100-1.80 Regio¬ 
nale Centro-Sud L 100-120 
Mllarnv-Lomhni'dle L ISO '^0 
BiiUiKna L 150-250 Genova 
LIguila L 100 ISO Tot Ino¬ 
pi, monte M, lena. F 

Fmlli» • Runiaiinn l lOO hO 
l'ir Venerlo 1 100 \C0 IM'B- 

ni U n \ UN \N/lAHl \ l K- 
o\tr% nrn\7ioN\ir rdi 
zlone generalo L UXKì al min 
Fd Italia settentrionale Uro 
600 l d Imita centio-avid li¬ 
re fiOO 


Siali Tipografico GATE 
Roma • Via del lamini ; 


! 


I' 




I 







La normalità sta tornando solo per il Tele|?iornale - La città è sempre divisa in tre tronconi e quasi completamente separata dall’entroterra - Nume¬ 
rosi comuni restano isolati - Militari, vigili del liioco e poliziotti sono al lavoro ma Tunico centro organizzativa è la buona volontà - Denunciate da 
anni le cause che hanno fatto diventare 24 ore di pioggia un disastro - Criminale politica edilizia - Lo stato di abbandono del Feginoedel Polcevera 


L’Ufficio politico del PCI 

IMPEGNARE 
PARLAMENTO 
E GOVERNO 
CON INTERVENTI 
D’EMERGENZA 


« L'Ufficio politico esprime )a propria parte 
cipollone al lutto delle famiglie delle vittime e 
alle sofferenze delle popolazioni di Voltri, di 
Genova e di altri centri della Liguria vittime 
del nubifragio c delle alluvioni che hanno or 
recato ingenti danni al cui rapido superamento 
è necessario Impegnare immediatamente Parla 
mento e Governo con interventi di emergenza 
L'Ufficio politico apprezza positivamente la 
mobilitazione in alto delle organizzazioni del 
Partito di Genova e della Liguria e di tutti 1 
militanti per portare solidarietà ed aiuto alle 
popolazioni contribuendo ad alleggerire gli ef 
fetti del disastro sulle condizioni di vita delia 
citta e di tutti i centri colpiti 
L'Ufficio politico ritiene che la mancata so¬ 
luzione dei problemi della sistemazione idro 
geologica, uno sviluppo urbanistico irrazionale 
e distorto, e l'insufficienza delle attrezzature 
urbane abbiano contribuito a dare dimensioni 
disastrose al nubifragio che ha colpito uno dei 
piu grandi centri produttivi, una cittA, una po 
polazionc ed una classe operaia che tanta parte 
hanno avuto nella recente storia d Italia 
Por affrontare questi problemi debbono mo 
billtarsi il Partito la classe operaia, tutte le 
forze democratiche perche I poteri pubblici In 
tervengano con riforme ed investimenti che da 
tempo sono rivendicati per la salvezza delle 
citta 0 delie campagne Italiane, per evitate nel 
futuro oltre a nuovi, dolorosi costi umani, anche 
costi economici assai maggiori di quelli noces 
san per eliminare le cause di ricorrenti di 
sastri 

il PC! ha Inviato a Genova uni delegazione 
di dirigenti di Partito e di parlamentari guidata 
dal compagno Alessandro Nitta » 

L'UFFICIO POLITICO DtL PCI 
Roma, 9 ottobre 1970 



Un aspetto di una piazza del centro di Genova mentre le acque del Bisagno in piena la stanno sommergendo Migliaia di automobilisti e di passeggeri degli autobus sono riusciti a salvarsi a fatica 


Le responsabilità della sfrenata speculazione edilizia 

«Non è stato solo il maltempo 
a provocare questa tragedia» 

Il Comune non ha voluto spendere venti milioni: ora vi è da ricostruire tutto un 
quartiere - Il dissesto idrogeologico - Le autostrade trasformate in pericolosi 
canali per le acque alluvionali - Un processo per il « Biscione » 


Dalla nostra redazione 

C,I \0\ \ <1 

Um tirccn (1 i^lio poiulc eia 
una niposl i (l< 1 iniino piino di 
pii/zT \(linLiL() 111 Vilbisuno 
e uni donni )i indiai pidtiisCn 
do I Lullo quello ^lic nii c n 
m isto r Qui 1 icqii i e i' tingo 
hiiiin idggiiinlo 1 tio r i c 
mezzo di ailezzi Ma lo puolc 
non sir\ono n dcscincic li 
ro\im G il colici 1 Policblicio 
fallo ^olo le immagini se li 
(oIc\ is ccic G 1 sotlosogtctaii 
non fisselo impegniti ad at 
tenii lu slum iix i is icui uè 
ilo timniiniL) i lungo \ìis 
smelo i \o'tc su pnllc distese 
di Ci' n uci elio sino a ici i 
01 ino il ile 1 c 1 due o tic 
pam Ilo usto mieli in di pci 
sono opi ituitlo gioì im cci 
caie ci stiipiiuc ciuilcosi n 
qiiosfo nnlcdollo fnuo elio ii 
come litio M i non lio \ si ) 
ae non quilchc uispa isolili o 
pocliis mi uomin in dinsi \ci 
Clini tic 1 popolili la gente e 
sola affamiti senza itticzza 

tuie l SOCCO! SI di CUI 1) ulano 
le font ufticnh foisc situino 
altioiG a iipuliic 1 pilazzi del 
cenilo dalla lingliiglii o i pio 
scuiuiie le silo dei glandi 
m tgazzmi 

«Tornava a casa e 
non l'Ila più trovata» 

Ma non sono coito r|ui tia 
qiKsti uomini clu di icii stia 
non (Ini mono c non mmgiino 
Un opniio del (omune ncio 
di f ingo dai piedi alla i idice 
dei c ipclli 1 leeoni i di csscie 
rim isto in scnizio a Voliti 
sino alle 19 iO eli meicoli di 

«Poi ho min iilo un iinimo 
ho c imin nito lult i 11 no le pei 
toi i e isa c ho s optilo 

Olle li tisi non c ei i p n mi 
è i im iit I soli Ulto (|U( i i di 

\ is 1 lu ridos 0 \' n c le 

cpi 1 '>1 imo ut 1 t u( t dt 1 ! I 

c 11 a poeiii minuti i i to (hi 
et litio iblii uno chic to i i mio 
bolle ( iiKoi 1 non e u i v il i 
Ini tonni con un bimbno 
in 1)1 ac IO mi chiede st ho del 
latte e indica i) piccolo « I in 
mitu solo di batte c ipiscc'’ 
E da ieri seta noti mangia nul 


la» \ Volili do\e le cose 
canno alleile iicgg o li situa 
zione del cibo sta cluontando 
di amili itici por decine e de 
euu di senz i tolto In \ii 
Hmgo Inciociit] legna la rii 
spe izione iioielie manca qual 
SIISI geneic di eonloilo le fa 
iiiglic che hanno ibbanclonilo 
il SeiiTcntonc dopo il eiollo 
limilo iieevuto soli mto del pa 
ic pollato loio chi iiastii coni 
pigili c eli ileum soldati 

JDa 1 cgiiio telefonano in le 
dazione « I ale qualcosa aiu 
tittei siamo senz icq la senza 
luce e senza gas ) Ma di ciue 
sti cinsidi ho iiempilo un l ic 
cu no micio e mutilo contimi i 
1 c 1 clcnc uh 1 a « noim iliz 
zizionet' annunci 111 dii gocci 
no c uni mcnzogiii I lincee 
uni centi lo sinico commo 
CLiitc degli uomini li solida 
lieta |)opolaie la capiciii oi 
gimzzilica dimostiala mchc 
in questa occasione d iglj o|k 
lai dii inccoh uligiam dille 
sezioni del nostio putito anclie 
quando — come a Mohssmi — 
la sede della sezione e stata 
coniìitetamcnte spazzati \ ii dal 
le acque del Genito 

Ma che cosa c acc uiuto e 
peiclu c acc id ito' Qiit sii toi 
lentclii che cui loiiimo ad is 
sumeic le d im nsioiu ìi i g i 
glieli sc( ndono d i mon i in 
inict di alboii c sul)ito luni 
li ino il m il e Qu indo im i i> og 
già ipiicna piu ciolcnli li in 
g oss 1 1 1 1 )i 0 fui la luio 1 u SI 
spaccnlosi \oii c uni lieviti 
D nuoco se mai ce h pio 
gicssic i gl i Ita dei gui^t pio 
COL 111 con effetti cii eia inol 
t pile itoi 1 

Pel quili ragioni*' la iisposli 
c nel dissesto iclrogcologico del 
picsiggio nella piolifci izionc 
di uni spcciil izionc edilizia in 
contiollili nello siilo tot ile di 
ibbindono in lui sono lisci iti i 
COI ->) d iL(|U I 

\ ( ginn (loco decine di an 

to II inno fond ilo i c ii ci i 
de! ( MI piovoc in lo ! in i ) i i 
c iSL ni 1 II I (l( Ile n 1 ~ 
f ibhi he eh ( c noe i) 1 i mi 
01 son 1 c si ito mtoi liti ii 
1 ign Sull uc i cobi 11 ic it 1 
sono suiti due boi pai ilickpi 
pedi di cemento e quando loii 
i acqua e scesi dalle montagne 
non ha piu tiocato io sfogo del 
lago piococando una catastio 
fé II no Fogino, come lutti gli 


alili eia ingombio di deli iti 
gli aiutanti lo disscio a! co 
Illune mi fu Iisiioslo loro che 
pulii lo cosi ic i liopiK) centi 
imi Olii Qii Ulto cosici a oia n 
costiuiic 1 egmo 

In ctucst 1 citta edificita a 
teli izze socripixiste con cuor 
1111 pilizzi cobliuiti su un tei 
iene ignoto a iiocht nictii 1 uno 
dall litio alluvioni e fi me so 
no cl 1 temilo un fenomeno cpi isi 
« n Uni ile » 

Poi lo aulosli ide hanno apei 
to lunghe lei ile sui monti s^on 
volgendo ullinoimcntc lcciu 
libix del suolo c uii si som 
liisfoiniUc in gigmlcMlii o 
IclUn d Kiiu I qnt il<i pio 
i)i I ) 1 noi 11 U j cMiu i Hi icn 
li i coni dm ili i socc Jt s ) iv 
V Cl li! c 1 un c c Ile ilici ) (U 1 V 
gli (lei fuoeo c islenle i t o 
noe 1 c he da P img no (k eiiu 
(1 f miig'ic il eoe le mo i u o e 
non iMSLicmo a eomu i l m 
e m IH ssLino 1 u qu i eh c i 
dee i chi nistio dell mio t adì 
ninaceiaca d '•pi/ziic eia k 
Imo e isc 

I lavori richiesti 

e mai eseguiti 

sto,, imo le I lecolte It 
1 liti UH nocimtju ! Ksl 
u 1 1 ilo ift( i m 1 \t )pini 
un i I 1 I (i 1 lo Si Ilo pei le op» le 
1 II 111 he del 1 okee ei i nu n 
tii o enne 1 elilieu) i mi i d le 
ni I u (il c nu zz i I [u Ih 
sogni (oinphliu i icoi di 

e isti uzioiK degli ligi eh Mol 
z melo dia toce nti mi i 
c iiis i dell i m i 1 inza di In in 
ZI unenti li soletti d ei mento 
li 1 il pirite di ( 01 nigli ino e i 
\ asc i (1 elee ini iz Jiic 11 ic il i 
all i foce bisocn i d min ni r 
(lise n ielle ilnisic c N* s in i 
di qu( U (0 1 t st it I f Iti I 

1 ) Si il ) hi Olii mi ilo i n n 

fi lu 11 11 in leni il P >1 rc( i 
In (lini ito d li iz oiu c ii n 

s 1 1U( l( 1 U m il ( M 

I ini 1 i u t I • z 1 

iu ut II) I n II t L 1 

Clio i( in 1 i IH III St ) 
ione I (in copi Ilio eoi p tizi 
c it 1 I! S( i))» nloiK e m i 
lioso e immenso (dlun che 
segue 1 piofdo del! i o l n i 
quando fu nstiulo si ji n n eli 
progetto originale e niOLleiiio c 


di qiMiiieie piloti m sensseio 
uiehe nvi le spccnlizi^ato in 
aiibiictlui 1 Ma |)0i il cSeipeii 
tino iiinise tolilnicnto pino 
(Il scicizi di sti ida di fainu 
CI 1 di scuola (h asilo d inf in 
ZI i di mezzi eh eomu iie izionc 
Ili gli un r ilio se iiui ilosu 
ni i Oli ix)ss) uno iggiuiigcic 
({Uilcosi rh piu Questi in itti 
na il pieloic Pu i \n(lica Mhz 
zoili in Coen oc ilo un iidicnz i 
p» I ui a causa sospesa a lu 
glio tri la Gcscal propnetaua 
(lei Sei pente? e* iinipiesi 
I dihzia Sin f cidmando r L 
(Idi inno SCOI so e he qutsli 
imjiHsi sii senando la loeeia 
nimodial ime lite i callo del 
gl nid< (difi o ilccue il piof 
H tiri ) I t lo) ii( di II I e itti 
il i il eostiuz 11) pio so 1 um 
c< t II 1 eli (iOiioc i n ( c 1 u 
i itti) i li i pi j iz I con r.Ii uh) ) 
dii ( i se li (il ostili tc de lU 
toglili Ile pei pliniil del 
[( ilo il 1 San 1 i dm indo 
(1 I ntoiZMiic I ni II iglioni sol 
tosi mii ]) SeipeiiU Non so 
n fitto nulh 

\ gonnaio h Gcsoil pioniuovo 
uni elusi pel dinnu Icnuito 
IH eotihonli dclW I dilizia San 
foidmindo» Il piot Bilehcci 
le i ?c uni secondi polizia non 
jnili (il «pencolo gì uc c un 
med ilo ( 1 1 cl ui ()l t ( he i 
\ icblu I Iti ) se itt Ilo una n 
limizoiie 1 e ((uzouo dei i 
u ) m i lift lui I che I m init 
pii ebbe slildii i nti mise 
lu nzi II Din ig II ih 1 li in i 
ni innn,.M lini illoi i oggi no 
e ) pei e hi il minte In ( e (luto 
I i,,li lite lido un ih del Se i 
peni >111 

Di qu< (i f Idi clu non sono 
isoliti mi s 1 luoducodi ovun 
qm non putii coito la tele 
cuoiu ep>uii I ip|)K tont ino 
un t u il i t igu ì e hi spu g i 
ime e p itilo sue cedei o che 
tu teiufieii ile — dilli nto mi 
111 semine in leu |k>i ile non 
un Ine o un teiictiioto 
ibi) i iist to \ to um UH e i 


Ih II 


Mi m 


I h 


1 isti t 
i i I ( 

1 I e il 


loise do 
ili on Pii t 
o I 

t 1 11 Ili 1 11 li e 

li I I ei t oc 

[li n I ( i li 111 I)) ( li t z 

il' (izn ilh p tie I di eli 
( teneii oli mio eoi pidioni 
do 1 1 citi i 

Flavio Michelini 



Dal nostro inviato 


GENOVA, 9 


Ariesso su Genova nstagna una nuvola di poh pie ria questa notte non pio¬ 
ve piu e un vento secco e andò tramuta Tacqua in fango c lì fango m polveie 
Ma Lana afosa — come se si fosse m ptena estate — la tcmeic che le nuvole 
le quali si accavallano sullo ou//ontc^ a ponente, possano ancoia uvei sai e 
sulla Citta una cateiatta di pioggia E alloia non si sa cosa poUobbc accadeie 
In lonJo 1 genovesi sono quasi paiimenli s'upili pci questa nuova catastiofe 
che SI c abbattuta sulla citta e pei il tono molensamenle oltimista con il quale 
la catastiofe e stata accolta «in alto» Il tdcgioinalc delle 13 ÌO — nel quale 

SI diceva con tianqiulh? i , , „ . , 

' fino aln stazione Bugnole do 


Al I miob li che I acqua ha !et eral nenie in . 
dentro un vicolo ostiuendolo conpletam'i 
una massa di ferro 


zante -^ciernia che Geno 
va toma piano piano al 
suo aspetto noi malo, che 
I soccoisi continuano ad af 
fluite e che in fondo 1 uni 
ca difficolta è data dilla cu 
iiosita dei genovesi che iiem 
piono le stiade invece di n 
inaneisonc a casa •— ha 
avuto due foituiie che ne 
ta della citta non lo ha vi 
sto pei clic glandi zone sono 
ancoia pine della coi lente 
clettuca c nelle zone in cui 
la coi tenie c c si ha alito 
da pensate che al tclogioi 
naie e die il notizuiio o 
stato ti asmesso dalla stazio 
IK del lliglìi che in questa 
citta «tornata alla noi mah 
ta » c una s|Xìcie di isola 
inaccessibile che si eleva in 
un oceano di acqua di fan 
go e di dell iti 

La lealta non è quella io 
seamente ottimista che c sta 
ta diffusa dal video c dille 
comunicazioni ufficiali U 
iciita e che non si sa quinti 
sniio 1 molti olile i dieiolto 
gn I edipei all (non m sa 
quinti (0 ne siano nei negozi 
dei soUopass iggi di puzzi 
Voi di dove molti gente si ni 
111 ligi ita pei iipaiaisi dilla 
pioggi ì non SI SI quanti ce 
ne siano nelle decine c decine 
di auto linite in maio) non 
Si sa a quanto ammontino i 
diniìi a lolle se ci vuol mollo 
poco I p 11 lai e di cifie dell oi 
cime dei nuli udì (Insti pensi 

I e al s( lo sistem i di foginlii 
K sili ilo) la zoo 1 occidtnl i 

II della riti 1 c incoi i senz i 
uqui pel la lottili I degli no 
qiKdotti e pi I 1 inqum inu nlo 
di ìlli 1 un 1 piite d( ! u n'io 
f un 1 p 11 te de 1 poni nU ( nn 
^^nz 1 ( letti ic I \ nel pnm ile 
m ine iti) I VIV cn c i soc ( n si 
[Du oospic III (li c in p 11 u ino 
con compiiumento le con ini 
rizionl uffici ih sono fOstituiti 
dii 1 ig ìzzi di Genov i — i i i 
(chi minoi ! dclit t m igli Mo 
I I igliL apnunto c lu i i 

I mo 1 r un 0 e (Oic ino <h di 

p in u e 11 1 infftco c lu n m 1 i 

pin ( ove 

fi ! 0 ili 1 liicnr i ( ho 1 >1 
sn’o lo pu ih 0 ino lu i in 
sino s no 11 m mi n i 

q 1 ìsi tutti lo gn 1 h n n It 

iUlcll sipoit IH I iiig 
e pule pi chi'' gli ipi i u n n 
iuscon 1 Mggiungub {( 
no\ 1 p( I 1 itondcici c in ni i 
ulesso cliv 1S1 in tic gi in h 
tionconi q lollo che v i dii) c 
atiemo levante — da Nei vi — 


\L il Bisagno lu Uglulo in 
due la citta il secondo tionco 
nt \ i da occidente di Bugno 
le fino oltie Sampiridaiena 
i) tcizo tioncone c quello di 
Volti! Pid\esima Pia alcuni 
d] questi tioiiLoni non c c mez 
zo di comumca/uxie fi a altri 
Ci sono sottili istmi che ogni 
tanto Sì spezzano 
Poi queste tic isolo foima 
no un aicipelagn diviso dilli 
tciui felina die e appiossi 
niativamente costituito dalli 
Pnnun Pidiin e chi lusso 
Piemonte Poche i Genova 
non SI ai uva niovcnendo ni 
ponente non ci si uuva at 
tnvciso 1 aulosti idi questi 
notte pei inggmngeio Geni 
va da Mihno dopo che li po 
hzia slindale ci aveva sconsi 
ghalo di seguile 1 aiitoslnda 
uno a Bu’^alla pci poi pass-uc 
sulli Scoitela e di li sccndeic 
in cittì abbiamo dovuto i ig 
gmngcK Piìconza di r|ui Fiob 
ino li piedi dell \ppennino 
ligule emilnno — di ilob 
Ino Mu’^agha jui ccuiie di 
iiiivaic alh sommiti della 
Scofuia evilandono i inuunti 
Ma 1 M 11 saghi ci h inno av 
Veitito che li Scoffci \ c in 
ti insitibilc ibbiamo |) usilo 
di 1 isline la \ i] 1 lelibi i f 
no illi Vii d Avolo (' di li 
sceiideie a Ciinviu nn ci 
h inno detto che anche questa 
sti id 1 - chiami imol i sii irla 
Cl i blocc U 1 dille fi nu la 
urne I possibiiit I siov i nell in 
ci uc fino ili i S|iezia e di h 
toni iiL indictio lungo I \ ho 
! 1 spoi indo che int mto i on 
1 1 in ìssc 10 I Giov 1 

\bln imo (mi ito ( ^u ilm nto 

I I sti ui i (MI 1 \ il (I \\ t ) f 

III un (I Ilio (li \( 111 m [u chi 
hmu tu dilli imo ti n u > j il 
li c nt I fi ,iu foi tini i! I n nti 
sol ) (lu{ 01 mo di (Imu iMom 
{ Hisidct ov oh m i sp )v in ] i 
miss! 0 iffichtuhn ilh loi 
tiim 0 st ito possilnk •,itp( 

1 11 1 ( 

fi dis istio olti, (un 1 s 


c ibi) 

tlut ) suih 

ÌOl liti (il 1 

1 ili 1 

\ dpi IMI 

1 II 11 ih 1 ' 

\ il Siivi q n 

( m pu 

1 ( 1 

1 II 1 \i 1 11 

H »s 1 1 1 1 

( ( uupohuiiK 

1 ( " ' 1 

liti > i 

is ll 111 ( 'h 

h ( )l 1 UH 1 ' 

•' K( 1 

0 U 11 1111)0 IH 11 1 

1 Igg II 

1 1 SI in )M 

in 1 c il ìli 

ni il 

Hit imozzi lì 

ì leni ìt 1 di 


tonlaiivo 

I oitimisno ufficnÌG dee 
clu 1 soccnisi aiiiv mo lego 
lai mente clu migli lu di 
uomini dell i polizn l li esci 
nto dii vigili dcj fuoco ccce 
leu sono i) livoio Che qae 
si) uomini SI mo al hvoio è 
limi 1 di dubbio ni i iltiett in 

10 Tuoi 1 (il dubbio i che 1 um 
co cditio oigmizzitivo o la 
buoni volonli e 1 ibncMuone 
(Il ognuno peulìc ancoi i una 
volti il cooidiinmcnlo e man 
calo I ( meigcnzi h i loIIo I it 

11 di soipiosi Po'^sono c sei 
ri cenlmui di uomini n un 
posto - nel C( litio soiiiitlut 
lo pciclìo il cenilo e (|uello 
clu SI vede che li notizn 
che dì il polso della citta - e 
nessuno in un alilo pci cui alle 
fimigiu fallo sgomini ue dal 
Biscione — pnìcolanlo da 
qu melo c nato come diciamo 
in ahi 1 pii le del gioì n ile — 

0 Siilo dato dì domine ma 
non d i m ingi ii o pei c ui gh 
abituiti delle case fitte sto) 

ue 1 \ oli) I vino st iti «^isle 
mali nelle senile mi non cl 
ono cnpcitc 

Sono tulli clc menti di c ui m 
(I inno piu ìinpi p ii lu o aii m 
litio pulì (hi gmiml qui 
pie nevi li ic(i uc un naadio 
gonoiil( dell 1 cittì «■ onvolta 
t deh ineft ici nz i di 11 a ipa a 
to si Itile (il tionle ili? ti ige 


(in liriche nin 


h 


P 1 


u 11\ u I 1 M uoni p isn indo 
1 il Pu monte d i Ov idi nn 
fino 1 questo m inu nto inn si 
i hanno notizie dell esito del 


ma volt 1 che il lìisigno espio 
de nel suo hUo su cui ^ ic 
ciono Cintimi 1 di tinulla'e 
di d( ti 1(1 non o 1 1 jii im i v ol 
( ì c iu \ uno ( cmi u i ilo lo sta 

10 (il ibi) ind ino di ! i tu me 

I ( ginn I di Poh i v 11 i 

Ol I ^l ji ig 1 Mi I p ign 0 
s ino qui ih i it h mn > poi so 

11 V 11 I qu 'h h h inno pi i so 

ogni bini nulli v lu nanno 
pi 1 ) il 1 )\ (1 11 SI I cn ) 1 11 

m sino lU I 11 nu ilo un i pie 

li sopii i tuli) (ommuo 

vimuii un poco osiUnmo 
un p )( 1 qui i s (Il hiitii i gt 
nov ( SI L iu s 10 gl i h con la 
pdì m min» i nsistcnaie 
lutto losi (.orni Ut V ino l itlo 

II ìm » iiiu) .Itult mio 

u 1 ut ( 1 lì 11 ìtim L p 1 sin 

m'ì ì 1 11 hi), h I L min i t in 

lì ! \ 1 u 11 '^1 1 1 ov 11 inno 

‘ ìU| li h ! 1 Opi 1 I DDi 

qui 1 rii 1 il I un I 1 g u de' 

( t i\ i Me I 11 I) mn > i isl u \ 
t ' h pi 'h p impt hu I Ih 
1 uqii 1 Ulti 1 t IH 'h tu’i ilu 
1 e (il 1 g is c u di 1 u use 
disistio touifu iute 

Kino Marzullo 
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L’alluvione in Piemonte 

L'onda di piena 
dello Scrivia 
ha devastato 
paesi e colture 

Isolati dalle acque interi centri abitati - Due mor¬ 
ti e decine di feriti - Migliaia di senza tetto 


Dal nostro inviato 

AliS^\NDH[\ 9 
Vnlantilio ri aL(jiM (l<il (kIo 
poi \ahMj’h(' fi a qui lotoliiiti 
su una lina lIio (la inipiopa 
lala a hcpm'iIo In un hatlci 
eli Clelia podio Oli? la poi 
lurl)n 7 iono ilrnosfoi ca d nollo 
Alessancinno e ti\ culata onda 


Una donna viene soccorsa in una Via di Genova. A destra. Una veduta del palazzo Gescal detto « Biscione », è visibile la parte crollata a causa dello smottamento del terreno 


ORA 30.000 OPEMI SONO SENZA LAVORO 

Bloccate Italsider e decine di fabbriche 

Ci vorranno settimane e forse mesi prima che sia possibile riprendere la produzione - Un primo bilancio ufficiale della Camera di Commercio parla di danni 
per 133 miliardi di lire - Fuori uso un terzo del parco macchine della Azienda municipale dei trasporti - Gli altiforni delle grandi aziende non possono effet¬ 
tuare le colate - Distrutti impianti e prodotti immagazzinoti -1 tempestivi interventi delle squadre di lavoratori hanno limitato i danni-«Non c'è rimasto più nulla» 


Un comunicato 
deìiatGÌL 

«Montenere 
ni lavoratori 
i salari e 
il reddito» 


La Sogiotoiia della CGCL 
ha emesso un comunicalo sul 
Ja «dolofosn 'iituazioite venu- 
tasi a creme a segmio dell aU 
hivione abbaltutasi •mila ii 
vieni p sidia citla di Ceno 
va» Dopo a\ci constatato il 
ti igico b lancio dello devasia 
7ioni che hanno colpito Ge 
nova, citta « non difesa da 
lina efficace politica del suo 
lo e di regimazione delle oc 
que, daU’uso del suolo dettato 
dagli iute? essi della specula^ 
zinne edilizia, dallo stato in¬ 
sufficiente e dal logoramento 
dei grandi sistemi fognatiti e 
delle infìastiutlure sociali e 
urbane» la Scgieteiia della 
CGIL iicorda il richiamo tal 
le responsabili aidoiita dt go 
verno su questo problema che 
investe l'infero territorio va- 
zjonofe » elevato dalle tre con 
federa/ioni sindacali nel con 
vegno dei comuni e delle pio 
Mnce allmion'' > tenutosi nel 
no\embie 196/ 

« La CGIL — prosegue il 
comunicato — uleva che a 
Genova, ancoia una volta, ìc 
spinto di solida)lela attua, 
di aònepazione e di sacrificio 
delle popolazioni e ni partico- 
lar modo dei lavoìaiori hanno 
risparììiiato o ridotto i danni 
alle pei sane e alle attrezza 
tuie prodn/fjie» 

F^ci fiontoggtaic la silua/io 
ne la Segietcìia della CGIL 
pioponc « L assicurazione del 
winteniniento del satario dei 
lavoratoli forzatamente urna 
sti senza lavoro, del mante 
nimento del reddito degli arti 
giam e dei piccoli commer 
cianti colpiti dall'alluvione, 
ì adeguata sistemazioìie delle 
famiglie colpite in alloggi pii 
vati limasti sfitti, anche at 
trave) so pioi i ed/nienfi di re 
Oninzione l immediato iipn 
stnio dei sei vizi sociali e p'ib 
blici e delle opoe di piimaim 
nrbonizzazionp, il iismcimcn 
io pronto dei (Ialini subiti dal 
le popolazioni e aiuti, sotto 
ogni follila congiita, per la ce 
loie npiesa delle attiinfa prò 
duttwe delle piccole e me 
die imprese» 

«Questo misure urgenti — 
conclude il comunicato della 
Segicteiia della CGIL — in 
tegrate da quelle che le or 
ganizzazioni sindacali locali 
potranno indicale, debbono co 
slUuiie un pi imo passo pei 
lavilo (Il proli edtmenti ia 
dicali di sistemazione del ter 
rifono genovese nel quadio 
dt un pri las'o dise(/no di 
tutela del leinioiio nazio 
noie ». 



si .1 


^ b/'j'vl 

.. A 




Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 

Venticinque trentamila lavoratori a casa per chissù quanto tempo, decide di aziende pa¬ 
ralizzate, un terzo del parco macchino dell'azienda municipalizzala trasporti (AMT) fuori 
uso questo II quadro — purtroppo ancora approssimativo — delle conseguenze del nubi 
fiagio nel capoluogo ligule HI miliaidi di danni agli impianti, ai piodotti finiti inimaga/ 
/mali centinaia di migliaia di giornate lavoio pcidiile questo i) bilancio ufliciale dell i 
tiagccha secondo la (amein di Commoicio che ha compilato una allucinante statistica 
Da questa usuila che l’indù_ __ 
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stria piivala ha avuto 80 mi . volromeccanicho. e vi,a di 
Iiarcii di danni, gh tseici/i 
ai Liginm (lieti indiai (li gliosT , , \a ,,^\u ^ 

ti/i commeicudi e albcighicn Ls « Mai'olli » e la «Callo 

i? miliardi gli osmciu pub S>vlMsli,mi. non possono un™ 

bue, due mihaidi liaspoiti l'-'"' l>ci i daini npoilui di 

sei miliaidi lagncoltuia ì nii ) mipmnto di alinienla/miic di 

bVidi I leniia si c linai,! o clelliua riunì uso 

ii-x mi amttti •f' azicMido della 

^ e«nn Y'ranm monV! Valle del .Secca da Bob,melo 
^ I, àiu?i, I, Sn„ s ie Pedemonte sia poiché iiua 
f '^,4" ^ -ccpia 0 . f,mgo ohe po, 
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La furia delle acque ha ammucchialo, in una piazza di Brignole, decine e decine di automobili in un ine¬ 
stricabile groviglio di lamiere contorte 


CATASTROFE QUASI GONI ANNO 



Quasi ogni anno, I Italia è stata colpita 
da nubifragi e alluvioni che si sono Ira 
sformati in immani tragedie a causa della 
PILI totale imprevidenza governativa, della 
completa mancanza di una « politica idro 
geologica » che arresti o llriMti gli effetti 
degli siraripamonti, dell'Inefficienza del 
soccorsi statali Ecco le piu drammatiche 
tappe di questo catastrofi 
POLESINE 1951 

Il Po rompe gli argini (I 4 novembre) 
per la prima volta La falla si apre nel 
comune di OccliioboHo c la massa d'ac 
qua si rivetsa siilìa fertile piaiuna E' 
Il disastro, oltre duo terzi della provincia 
di Rovigo vengono sommersi dal fango 
che spazza via caso colture, strade, rac 
colti, persone Le viHime sono pili di 50 
Il Polesine suliira, da allora, molle ailre 
inondazioni 
CALABRIA 1953 

Il 2 novpml)ie un ondata di piogge tot 
rcnzlall colpisco la costa jonici, da Capo 
Bruzzono a Capo bine Sconvolto da un 


nubifragio anche ['Aspromonte Le case 
cllsirutle sono 5 000, I morti 60 Parlirolar 
monte devastala la provincia di Reggio 
Calabria 

SALERNO 1954 

il 26 ottobre un nubifragio senza prece 
denti SI abbatte sul salernitano provocan 
do 331 morii, un terribile bilancio che 
può esser completato soltanto dopo scili 
mone di ricerche tra 1} fango, le macerie 
delle case crollato, il fondo dei toircnti 
Tra I cenlri maggiormente devastali Sa 
Icrno, Vietri sul mare, Mnion, Minori, 
Cava (loi Tirreni, Manna, Amalfi, lia 
monti L'micra zona c ridotta ad un de 
serto di fango e detriti 
MARCHE 1959 

L'8 settembre lo Marche sono sconvolte 
da un'alluvione 11 morti solo ad Ancona, 
centinaia di case crollale sommersi 1 cam 
pi, vnten-otto ogni via di comunicazione 
Duecentomila automobiii distrutte giacciono 
sullo strade copcitc di fingo Migliaia I 
scnzatelto 


FIRENZE 1966 

Il 4 novmibre una spaventosa alluvione 
sconvolge in Toscana, il Polesine e il Ve 
neto Le Mlfime, nelle zone colpite, sono 
150 Firenze viene sommersa daU'onda di 
acqua e fango delta piena dell'Arno, i don 
ni sono Incalcolabili poiché restano som 
merse preziose opere d'arte c viene deva 
stata la Biblioteca nazionale Nel Polesine 
Porlo Tolle viene sommerso Colpite, nel 
Veneto V( nozia, Bassano, Primiero Intere 
zone industriali, in Toscana c nel Veneto, 
vengono distrutte dalla furia degli clementi 
PIEMONTI 1968 

Bastano tie giorni di pioggia per piovo 
care il fìnimondo m Piemonte II t novcm 
bre il toricnte Slrona stiniipa mondando 
l'intera Vaile Strona, zona foricmcnio indù 
slriohzzata Cento 1 morti, terribili I danni 
subiti dalle 600 Industne tessili concenti.ite 
ncll .1 zon.'i, 200 delle quali vengono disimi 
te Devastiti i paesi di Vallcrnosso, Mosso 
Smta Mann, Quarogna, Cossalo, Salusso 
le. Comporo 


liane e sinoll.imcnli nelle 
n/iende a ridosso deli 1 zona 
colhnos.! In miinciose fabbii 
che la pioduzione iwha iipicn 
(loie, nella miglioie cìePe ì\)ù 
tcM nella settimana \onLura 
in molle altro ogni pic\isione 
e impo&sibile si paria di set 
limane di mesi cii inattivila 
Nel giupiw Ilahidd 1 Oscar 
Sinigaglia a Coinigh no c pa 
iali//<ito 1 1 0 altifoini sono 
I tenuti n loginio di uscaklo con 
I ancoia dentro le colale fcini.i 
! lacciaiena 1 laminatoi a caldo 
! e a ficddo co pencolo di fu 
ghe di gas dalla cokeua e dalle 
Uiha/iom collegato ag'i allifoini 
la miscela che pi ocliii i cl)bc 
con lana è esplosiva 
I,a piodu/iono npi eliderà in 
p<iUe fia due tic settimane, ma 
non è possibile alcuna pie\i 
sionc pei una completa npicsa 
ad nfnio produlino 

Ut St\C (Il Campi è total 
mente paiah//a!i gh impianti 
, oleitriGi sono fuou uso poi la 
I npiesa pioduttua in alcuni le 
l>aili se ne pai lei a fi a mesi 
foise Impossibile ogni pio\isio 
ne di npiesa alla CMI di Fe 
gino « F. un maro rii fango de 
Ulti acqua» ci ha detto un di 
\ tgenlo 

Uguale la siUnziono all \S 
GFIN di Campi 0 al « Campi 
due» si sono sabati solo i 
lepaiti sopraelevati Da 20 a 60 
centimetri di acqua c fango nei 
maga/ 7 ini alla « FVltinatuia 
Ridia» 1 pumi slral, di lana 
pcUmala cici 500 bilie sono 
stati giuemcnle danmggiali 
Pn/ialmenle bioc( ili la pio 
du 7 ione della «Cenliale dei 
latte» che fun/iom soo gi i/u 
agli inip mt' di emeigen/a gi i 
\i 1 dinni upoitali dii Bui i 
Diehei » (ex Ccivina) a'I Llali 
di Pi i 

Impassibile ogni pioMMonc di 
npiesi dìa «Ceiamici Vuca 
Il ) nell» miglio!e delle qxite 
SI se ne palici i lia al» uni me 
Si ci sono enti di da due i 
tre moiri di \c(jua fango de 
Itili di Di'»!! gdieu 
Duecento milioni di duini hi 
ri|Mi tato 1 » ' Nogei SioK * di 
Moh lina fuon ino i h (1 
pogr dn V f is 1 ) uno su ito di 
un rìH‘Uo (Il tonto « ucpii mi 
li Ni o\ 1 S ui ( 101 g 0 li 
voli ì loi^e un men pumi < io 
I dt \ t.i ,)i()duUi\a ,kis.n 1 1 ! 
piendeI ( 

t lepirli m nili n i mont ic 
go ,)t(.«)li motoi (l( il \suen 1 
Si tt v ) IO ' nn MM) 1 1 
piesi jiMKlult VI dii A K 11 lido 
Pi n^gio ^ ( (Ut u i fr 1 du v 
gl Min nel'i miglioie dille i|hi 
le i \lh » M ux niii » e s' i o 
HI mdato e inv iso dal f ingo il 
p ino Ieri i doto ci sono i mi 
g //ini (il m dei IO pnnie e di 
pi xtotli finn C )ni|)let innxiti 
t) X I d I e ' 1 I \ 1 1 dillo Kie 
I 1 \nsiMo n K Olio di Mii ledo 
e 1 M I LS \( in opei 1 o dt 1 
intij re { o t nrut 1 di \ oìu 
c n d( Ito ‘ I un dm isti ti 
n n I < p u t 1 h 

n \ d Bi i IO li Mailig 10 
n cut !(.(.( lidi eixit to m v. 
(c Utili US) totahiu nto imi 1 

I /aU» di i 9 d i/ondc “^la 
t *i < P d«) ( u senu'i 1 r 

I I < (rSl » i * \ lU \is t Vi 


1 danni alle lineo elottnclir 
Gi\i\emonie dinnogg’oti 1 de 
l»sili e la leffineiia della «■ S 
Quii ico » 

Pin VolLn e Melo almem 
ma do//,ina di cailicie sono 
sfate danneggiale gia\emonie 
\ Scstii Poncnle stamane e 
stato tallitalo clic lo polen/ia 
Ida piodulliia 0 ndotla 1! Is 
|XM cento lo sii uipunenio dd 
Ro Mol 1117/1 ni [MOLOC Ilo 
1 allagamenlo ixu/iaìo doil Ot 
ficnna Natale della Soldoiia 
dei Bacini pauialmenle alla 
gate dalla pioggn due nui 11 
allestinienlo e Ite nei bieim 
80 fin di acqui e fango nei 
cimicoh dell ahmonla/ione dot 
trica 

Meno giave la silua/ione il 
«Meccanico nucleaie» d le 
parto piu colpito c stato quello 
della caldcMX-M « monti e }xu 
/tali sono 1 d-aiini uix)il,di a) 
la glande ineccanei a tuihi 
no qui gh opciai del tiiino di 
noUo con sacchetti da siìibia 
sono i usciti a fu min citi ni 
giiie all acqua ed liaiino evita 
to un veix) 0 pixipno disastio 
L elenco poti'ohbe contimiare 
e un oleiKX) teiribiie amprcssio 
iiante 

IiiMXXSsibdf? uni xalutta/iono 
sia pino nppixxssimativ a den 
dami' ri|X)ilali dni ('antioii odi 
h dai ialxMMtoii aitigiam dal 
lo pic'cole e PK colissimo un 
picso dal sc'tioio 1islnbuti\o 

Sono cenliiixiia t continaia 1 
nogo/i le ditto cominci eia)] le 
Ixittoglic di ogni tqx) completa 
mente di'sistiate 

I chiniM aviebbtio i»Uilo es 
soie mollo [mu gm\i st come 
c accaduto in n lnlolosl-,^lml 
c isi iK 11 tvVsScio immed iti 
mente eiilia c in run/one squi 
die di emeigen/1 foimiU dai 
'avoialoii Girl di un e an 
COI pili dille pinne 010 odici 
IH ovunque queste s(|U<idie di 
ernoigenai solo n piena itti 
Vita pei s[olaio fango e detriti 
smontale 1 micci n in incffi 
Llenti prosdiigue 1 acqui 

GiuseooG Tacconi 


Nella laid. scn di 1011 il 
niinislio dell ntcìno Rtslivo ha 
iifciito al Sci ilo - subito dopo 
d volo pei 1) divcM/10 — sulla 
diaminatica s lua/ionc di fieno 
VI I (ielh 1 igiim stmivolla 
dii iiiibifi igK 111 pumi inld 
venti pei sot 011 eie K popola 
/ioni colpito Iveslivo Iva conipiu 
to un sommino bilancio dei 
danni illustnmdo gli intcìvenii 
del governo e delle aluonta lo 
cali già lesi noli nel coi so del 
la gioì nata aaiavetso van co 
muincati 

Coinplessiv ainentp ha detto 
Hcstivo nelle opeia/ioni di s(x. 
COI so sono stati finoia impiegati 
800 vigili del fuoco 900 agenti 
(il P S 500 caiabnnen c 916 
solchi! (lolle vane ainn Inolile 
sono s'ali filili affiline i (>c 
nova 7 clicotldi t 1)0 tii mt//i 
spedali mo 7 /i aiiFiì)) e imbai 
ca/ioni Da Roma e giunta una 
(olonna mobile e il midcx) con 
liale di manovia dei vigili del 
fuoco con )l me//] 0 hO uomini 
« \])pcna superala 1 attuale fase 
ha dello il miiTstio - ogni 
Cina sua nvolla pei assiemale 
quegli ullenon miei venti clic lo 
Stato non mandici a di compiete 
pel ndiic serenità alle popola 
/ Olii Iigun e piemontesi cosi du 
ramenle piovIte pei dimosliaio 
ad esse m manu'ia (onciela h 
sua opoianto solidincta C lu 1 
l dii lui dei d limi Hi stiv o li 1 af 
fdinato die k noii/ie uno in 
COI 1 'if i esv 11 1 unenti som n 1 
nei non dumo die un qui 
dio miompleto rielh silua/une 
\nt 01 1 non oosm uno h \ 
dello Inaio le somiiu definì 
(iv e ne vita le v iliimo no 
tantomeno m 01 dine ai danni 
Poss amo soltanto assi, m uo 
che gli mleivenii '1 scxcoiso so 
no stili tcmiMstui e massicci 
c(K)idiniti ad ogni livello pei il 
conseguitnenlo del missmio 11 
suHato nel nunoi temilo vxissi 
h le 


la (F pii na In tiasfoimato 1 
(Olienti m fuminne limacciose 
du tioscinavnno montagne di 
dell 111 \ C abella Liguio a Ma 
sonc a iicjcdulia 0 ad Aiqun 
ta 1 Oiha il iioibeia e lo Scn 
via iianno saltato gh nigini in 
]Mii punti Hoc’chellfl è sl/^'n 
completamente inondata ' a 
fia/ione di Auiuala Vnlcon ,..i, 
isolala pei il dolio di un iwnte 
ha pollilo esscio luggiuiita solo 
stamane alliaveiso 1 autostrada 
(lei Fiori I vigili del fuoco »i 
sono pjodigali allo stremo delle 
foi/o poi tini 10 .11 salvo 16 
1 aringhe imi iste nei cascinali 
cucondati dalle accpie 
'ilonta cliilomctn pui a nord, 
a (astclnuovo lo Scnvia ha 
sfondalo dilagando nella piami 
la vciso Isola Sant An 011 0 e 
Gim//oia u confini della prò 
V aicia (Il Pav .a Nella noLle sol 
to la pioggia ballcnlc In quasi 
totalità degli abitanti di Isola, 
850 su un iinglmo, sono stali 
ficllolosamcntc ovncuati pei 
che SI temeva che In piena 
investisse fionlalmento il paese 
Poi la niiiiiicun e foiUmntn 
melile caduta 

Stasela le fonLi ulhcjn]i dico 
no clic la situazione « si va 
normalu/ando » Ma ci sono due 
molti CI sono 15 in In ettari di 
colture spccinli//alo so'lo una 
collie (h melma ci sono ponti 
dis lutti stiade miei lolle ce 
1 angoscia ancoia dipiiila sul 
volto di coloio che «ono senni 
pati poi un lOffio ci sono caso 
allagale fia/ioni senza acqua 
pol.ibile 

Una dello vittime ò vin ra 
ga//o (il Aiquata Mai co Odino, 
17 anni Scia feiinalo sul ixm 
le che scavalca lo Sciivia in 
fia/iono Vovemoln poi osseiva 

10 da vicino insieme a tic ami 
(1 0 a un sacciriole don Paolo 
Boll! lo spellacolo pam oso o 
iffascmanlo do'la pi«ìa Um 
mipiudenza fatale 1 arcala ha 
L( (luto (li schianto inabissandoli 
fi a 1 gol gin dolh (ononle I 

11 e nmid sono nusdti ,1 ng 
giungete la uva don Botri sep 
pine soiiamento feiilo 0 stato 
li ilio in salvo Niente da faro 
invece pe 1 Odi io scomparso 
n un vellico 

Poche Ole doixi Cia già noi 
le lo Sci ma ha fallo la ■voccndv 
vittima alle poite di Caslelnuo 
\o Un commeiciante casalcse 
Luigi Confalonicri 52 anni 
I danni nella zona sono | 5 er 
il momcnlo iiici'colabili le col 

I vn/ioni delh pinnuia tra Ca 
lelmiovo Sema Ciiia/zoia 0 

holi Sull \ntomo ciano mo 
dei [jiineipali seibatoi dei mei 
cali oitofiultieoli d» M Inno Pi 
via e Alessandiia 
Oggi 1 consighcn legionah de) 
l^Cl MuchesoUi e Rascnio 
li inno visitilo li zona colpita 
con il smlaeo di Cisto nuovo 
coni,lagno Mus.sio c il capo del 
giupixi conmiiisla alla piovili 
eia di Alessandiia Boselli In 
senti c stata inoltiUn uni in 
leipollan/a al ptesidenlc delli 
ginn a sull entità del disislio e 
misure |H?i il risarcimento dei 
danni ai contadini atliaveno il 
fondo di 'lolidanetà Si chiede 
sopnttutto quali iniziative la 
Regione intende assmnoie poi 
la sistemazione idi og(x)logica 
delle villale ippennmiche 
lo Sciivia c 1! dnmipettaio 
del Bi'^agno sul veisuite p’e 
montese nasce dallo stesso mas 
siico 1 ) sono quasi ceitamenle 
i-ieniiclie al di (imi 0 al di la 
della doisalc montana lo cau 
se (he hanno doteiminato la 
strige (h Gonov 1 c il disastro 
nell entiotcìia lo siHipolamen 
(o e lo st Ilo d abbandono delle 
\ ilhle il dls^eslo idiogixilogico 
lincmn del governo Pei quan 

10 ugnai da lo Scnvia anche 

II restxmsahih manomis.siom di 
delirali oquilihu nalmali «Poi 

11 costiu/ione delle autostrade 
ITTI (.enova 0 ,ier Piaceli?./! 

hi dello lì smd.i^o di Caaleì 
nuovo s) «(Olio i.isiiollnle tut 
[e le ghine r'ol letto de’o Scii 
VM p'IVandò 1 alveo del lorron 
le dell fim/ione di «fictio? 
(he i' pu'liisco e eicitavi su'’o 
uque f OM lo v 1 alighe dh'qui 
del iiiihifngo hanno i>otuto 
Svendi-e a ville .011 miggioio 
vi'od 1 e vio'eiiM Molti ave 
vino g 1 intuito il peinolo noi 
ivovamo cliiesto clic 1 ultimo 
tratto del tonento veiso i) Po 
fo>so ’iinnalato Ma non se n'ò 
fatto milh » 

Pior Giorgio Betfi 
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l’Unità / sabato 10 ottobre 1970 

L’ultimii lei leni di Che Guevara 
al padre pubblicata aH’Avana 

<SI NON TE VEO PIÙ 


___ PAG , s^commerifi^citfu^iilo 

Perchè Nixon ha dovuto rispondere, sia pure in modo deludente e viziato, 
agli otto punti di pace del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam 


IflIBH ' 


Le ultime parole erano scritte in italiano - Diceva sempre «veo» in¬ 
vece di «vedo», e questo era il particolaie che doveva permettere 
al padre, Don Ernesto, di riconoscere l’autenticità della lettera 


tali 


II 


Come sono articolate le proposte presentate dal GPR - Il ritiro delle truppe straniere e la for¬ 
mazione di un governo che garantisca una soluzione democratica per il Vietnam del Sud 






' 'm 


L AVANA 9 

L ultima lettera scritta da Erne¬ 
sto < Che » Guevara alla famiglia, 
che sinora non era mai stata pub¬ 
blicata, e stala ora riprodotta dal 
quotidiano cubano « Granirla » in 
occasione del terzo anniversario 
della morte del « Che » Questa 
lettera, scritta in Bolivia, eia stata 
fatta pervenire alla sua famiglia da 
una donna, "Tania la guerrigliera', 
che effettuo un viaggio clandestino 
in Argentina nel gennaio 1967 Ec¬ 
cone il testo 

« Don Ernesto, nella polvere sol¬ 
levata dagli zoccoli di ronzinante, 
lancia in resta per trapassare i gi¬ 
ganteschi nemici contro i quali io 
lotto, lascio questo piccolo foglio 
che reca un messaggio praticamen¬ 
te telepatico contenente i miei baci 
per tutti e gli auguri tradizionali 
di buon anno Che la signorina vo¬ 


stra sorella festeggi i suoi 15 anni 
Circondata dall'affetto familiare e 
SI ricordi un po' di questo assente 
cavaliere sentimentale Spero di po¬ 
tervi vedere presto tutti (piu presto 
dell'ultima volta) Questi sono gli 
auguri che affido ad una stella fu¬ 
gace sul mio cammino senza dubbio 
da uno dei re magi Arnvederci Si 
non te veo piu n (Queste ulti¬ 
me sei parole n italiano nel lesto) 
Don Ernesto, padre del < Che > 
ha precisalo che questa sorella che 
secondo la lettera festeggiava i suoi 
15 anni era sua sorella Beatrice che 
aveva in malia 80 anni e che aoo 
rava il nipote Don Ernesto ha an¬ 
che detto che I ultima frase, in ita¬ 
liano, era il particolare che gli per¬ 
metteva di riconoscere come auten¬ 
tica la lettera del figlio dato che 
quest ultimo scriveva sempre «veo» 
invece di«vedo» 


Il ptOMfknlc Ni\on hi im 
I p(n\ \ ivum me iipi-»» irl (k 
cupdiM dilla )tua/H>iie mi 
\ c m I ìiIik ma \\c 

\ { gt i commi 1 ilo dui uiu >1 
suo ftiimc \n‘gu) m lino 
pi IH I lindo n 1 COI so lelh 
su I soslT m II and ì i m« ni 
bii della dilcga/ione IS\ a 
lugo/iaLi dì P ligi e ir Ila 
notte ha meicoledi c gio ( h 
a Washington n un eliseoi 
so indiolelei isiio ihc iia 
stato A lanciato > corno un fat 
I to di glande impoitan/a e no 
uta ha nuovamente allionta 
lo il problema (mmulindo aii 
! che alcune proposte concilio 
I pel una soluzione del coti 

flitto in toiso nel \ lelnam 
' nel Laos e m Cambogia con 
t fiuto pto\ocato giova non di 
I monticai lo dall intei tento mi 
1 litaie U'sA a sostegno di r» gi 
' mi senza alcuna base o con 
senso popolale 
} Vi clic il Piosidonlo ISA 
ha ntenuto di dot or into \o 
mio od m modo cosi clamoio 
so per pncisaio la posiznie 
de! suo paese in mento ala 
situazioi^ del Sud est asiati 
co’ In lealta Nixon e stilo 
costi etto a piendeie posizio 
ne poi iispondcie m qualche 
modo al piano in 8 plinti 
che la delegazione del GF’U 
dei Sud Vietnam aveva pie 
sentalo alla confeien/a di Fa 
ligi li 17 settembre scoi so 
Questo piano che in un pii 
mo tempo eia stalo ignoi ilo 
dagli ameiicani pei che ronsi 
deiato come ebbe a duo Da 
tid Biuce capo della delega 
/ione USA ai negoziali paiigi 
lìi «.del vecchio vino in boi 
tigiic nuove» lappicscnta in 
ioalta una delle pioposle pii 
avanzate e lagioncvoh pei ii 
solvere il conflitto vietnamita 
e con esso pei npoitaie la 
pace in Indocina Questo p a 
no c la piova eh una icslc 
disponibilità alla tiattaliva da 
paitc del GPR e del governo 
di Hanoi che ne condivide 
pei mtieio ia ItUeia e Io spi 
iito e di una disi)onibilita 
non teorica o mciamciiU pio 
I pagandistica ma conci *ta e 
realistica da patte di chi pin 
j cosciente della piopna orza 
vuole nella pace veder» ac 
colte le legittime aspii izioni 
di libeila eli indipenden a eh 
autodcteiminazioiic eli li Ito i! 
popolo vietnamita 
Queste pioposte se non so 
no le sole — ma le illime 
— di una lunga sene che eh 
mosti a la volontà elei GPR 
e elei goveino elella RDV eli 
giungeie ad una soluzione ne 
goziata sono peio senza dub 
bio le piu impoitanli e np 
-J presentano una sena ba^e 


Un artìcolo sulla « Pravda » del grande scienziato 

Rivelazioni di Pontecorvo 
sui reattori ad impulso 

Condotti a termine a Dubna, con l’IBR, una serie di esperimenti che hanno 
arricchito la r.< :.oscenza sulla materia - Aperte nuove prospettive scientifiche 


MOSCA 9 

Gli scienziati dtllistiluo 
riunito di iiceiche nuclean di 
Dubna hanno pollalo a iti 
mine nell unico ieall(»c lapi 
do al mondo ad impulsi d 
azione peiiodica — 1 IBR » 
— una sene di espeiimenti 
che baino anicchito le cono 
Bcen/e sulla matena Ciò con 
cerne i lavoii con i nuclei 
€ I neutioni polaii/zaLi le os 
seivazDiii pei la puma volta 
dti neitioni cosiddetti ullia 
fieddi I nuovi melodi dt cal 
colo dell miei azione neutione 
elettiono e molile una sene 
di opnimcnti di pi miai la 
impoitan/a in-l campo delia 
fisica dei liquidi e dei coi in 
solidi 

\i ti-.ulUli del lavoio del 
leattoii ad impulsi i ne Pio 
ni lapidi enti ito m funzione 
dicci mni fa ha dedicato ur 
ai tic ilo [iLibblicito suda l-’uii 
da I iccadcmico Baino in 
teem \o 

Di pi( colo dimensioni e s..m 
plice nell uso questo icU'o 
u della potenza teimica di 
soli 20 KW equivale quanto 
ad efficienza degli espenmen 
ti ui un lenitole gigantesco 
ad azione sla/ionaiia della 
potenza di decine di mega 
watt Pei 1 irncnzione delio 
« JRH > un gl uopo (Il scieii 
ziati c iiifvgMen sono siati 
ptoposd pc I I gnazioiif dt I 
picmin eli stilo dell l IISS 

Ne! ualloit « IBP ' lite 
del m itu lalt tissile o mon' i 
ta su un disco (Il riceiai > tli 
iLiolT vtlocemciUe In seguito 
a CIO gcneia impul i cU i 
peution deliri diuata di dO 
$0 miciosvconch fino a oO voi 


le al secondo Poi molti an 
ni il icattoie e in giado di 
tuii/iomiG senza sostiluiie ia 
canea di eombustibile nu 
elea i e 

Baino Ponteeoi \o iitiene 
die lilla delie maggioii qua 
lita delio «s. IBR » sia la po-) 
sibilila di peifezionailo ulte 
noi mente A DuImui e stalo 
lealiz/ato il funzioiiame ito 
congiuiuo di due impianti nu 
cicali 1 « IBR » e un accele 
latoie cleltionico (mie lotiom ) 
cicalo appositamente ner que 
sto scopo I a sintesi dei ciue 
itnpi Ulti In pei messo di a 
duiiz di olile dieci volte la 
din II I dell i esplosione ntu 
tuìiiK i £ peltanto di aimitii 
taic I ! paeisione del alco 
lo di Ile a Incita dei oi ilio 
m Stud indo il compiuta 
mento dei neulio u die t» >m 
1)11 (imo il beisaglio e poshi 
bile ottenea picziosi dati su' 
le piontiela dclli matena del 
bei saglio 

Il le itloic < IBR » c hi 1 n 
utilizzato — scia e Biuno Pon 
teeoivn sulla Pìoida — pci 
lo studio dei pai imetii nu 
cicali dei (ombustibile mi 
mo e plutonio) e dei nnt 
nali da eostaizione dei leat 
ton nuclean 

I modeini leaiton stizio 
mn di nceica — a detta 
(l( Ilo scienziato si sono gi i 
i\ \ ic n iti al T tetto > pi itieo 
(Iti llinso luutioiiRO ti l 
lo > eoiidizion ilo dadi nm 
busliniie 1 ipid i dt 1 ei nim 
stib ’e micie iie e c! ille ddfi 
colta [(enologiche del i iffi d 
(lamento xì futun aaUo i 
ad impulso coiaent i mtio li 
oUicpdssaie quG^to tetto» 


È MORTO 
JEAN GIONO 

PARIGI 9 

Jean Giono uno dei piu noti scntton hanctsi e 
mento oggi all età di n anni in seguito ad un attacco 
caidiaeo 

Faceta e lomanzien lineo Jean Giono ha esaltalo 
ciuiante tutta la vita le bellezze della natuia in paili 
collie delli naluia della Piovenza che gli ha dato i 
lutali 1 soldi nel l'J 21 all età di 29 anni con una lac 
(olti (li poi sic intitolati < Vecompagne de la Unte» 

I eee t! sue \cio debuUo htteiano mi 192 ‘J pubbhcindo 
il pnmo lominzo Coliim » Segimono <• In de B lu 
iiuigiies ( 1929 ) < Pigmi e ANaissimr de I Odvs 

Sii (PHU) li gl iud liovipeau (PHU lem U 
1 ) 1(11 (I li soIiUkIc (il h pilli (PH 2 ) Ix* seipdit 
cliloik ( 19 H) <i( (Innt (lu monde > (I 9 H) Qm mi 
lok duiuuu > (PJh) che sono piiLicanunle du poe 
mi m pi Ohi 

iian Giono inibbiieo lul 1917 Hefus dobussanet» 
hbio nel quale cspiinuva le sue (onvinzioni di puifi 
st i clic .lilindommi della sua mobilita/ioiu nel 1919 
dovevano (oslaigli line iiteiazione 

Nel dopoguuii lo siile IcUeiaiio di Jean Giono 
mituiatosi con gli min divenne piu dintlo espnmtn 
dosi m una sene di cionaclie quali «Un loi sans di 
\ PI tissemeiit » vie? ames foites» «Moit d un pci 
sonuagp > 

1 is hussiicis SUI k toit » e « I e inouhu de Pologne » 

1 libn m cui si loiidono stona e fintasia eoloK e ini 
siilo pii \ lisi IO una gì mkU nutonota mi PliI olUnm 
il gl in indino di kllii ilui i dii Piincipito di Monieo 
I I nino siK(( SIVO lu leeolto in sino ili Vk ukmn 
(roneniTt lii i suoi ullmn libn tigni ino \ng( lo » 
I( bonlu ui Imi li (ksrstii d< Pivie «le 
huUpvss D(U\ eav \hois de l oiage » t Lnri'- 
mondf > 



La compagna Nguyen Thl 

pei avviale un disioiso co 
sliutluo Nel coiso di un coi 
loqiiio da mt avuto noi g oi 
ni SCOISI a Paiigi lon la coni 
pigm Ngujen 'Un Binh ca 
po della delegazione del GPR 
alle tiallatwe ho a* uto modo 
di icodeimi conto ddl iinpoi 
tmza degli 8 punti e del vaio- 
le che essi vengono ad asso 
meic pei la neoica di una 
so'u/ione negoziai i del pio 
blenia vietnamiti 

Nel a esposizione della coni 
pigna Binh o sialo ubidito 
che essi scaUnibcuio da al 
cune considei azioni gelici ah 
Una gueiia atiocc o inteiim 
nabile olla mi ha detto mi 
naecn la società vietnamita 
di di'huziono totale poiché e 
oggi impensabile una soluzio 
ne affidala alla foiza delle ai 
mi La pace c laspn azione 
piu piofonda de) popolo viet 
namifa ma una soluzione pa 
eifica non può esscie realizza 
la se essa non si fonda sul 
nspctlo dei dinfli del popolo 
sud vietnamita all autodelei 
minazione clic non può esse 
le gai aulita che da elezioni 
demociatiche libeie da quii 
siasi ingeionza politica eslei ia 
e della piosenza di tiuppe e 
basi dtianieic Le pioposte 
concieio aiticolatc m otto 
punti domano da questa pie 
mossa e iiguaidano sia il p o 
blema essenziale del nino 
delle tiuppe amoncane e di 
tutti i lepaiti stianieii sia 
h forni izione di un goveino 
che gannlisca una soluzione 
demociatica nel Vietnam del 
Sud Pei il lituo delle viup 
pe amoncane e di quelle dei 
Imo satelliti si piopone h 
data del 30 giugno 1971 che 
appai e una data piu che la 
gioncvoie anche tenendo con 

10 che essa e stata pni volle 
indicala da molti sonilon 
americani sia del pattilo de 
mociatjco che di quello le 
pubblicano Ciò che si doman 
da e che gli amencani si pio 
mincmo su questa pioposla 
e che in ogni caso pioponga 
no una data piccisa Sulla ba 
se di questo impegno il GPR 
SI dicimiia disposto a discu 
leie le (ondiziom pci gai nti 
le che il totale nino delle 
tiuppe USA avvenga pacifica 
mente 

Contempoianeamenle il 
piopone che a Saigon \‘‘tiga 
foimalo subito un governo d 
coalizione fori lato su tu 
componenti essenziali e cioè 
da lappi esentanti del ^rPR 
da membn dell attuale amnii 
insti azione di Saigon e di al 
tii giuppi politici o leliginsi 
che hanno oggi nella vita po 
litica d( l Vieliiim del Sud 
un pooo leale Da questo go 
verno ciovicbbcio esstie 
esclusi i attuale piesidente 
della lepubblica Tliicu il vi 
ce piesidente Ky e il piimo 
mimstio KInem che lap 
pi esentano nell amministiazio 
ne di Siigon I ala pui ostie 
mista che si o|)pone ad igni 
solu/iom negoziata e che pun 
t ì incoia su una v itto i \ mi 
litaie 

S( questi soluzione vkiio 
con del it\ non veedMUno 
lul 1 mi 0 clu e-ìS 1 possa ('i 
le I G ’R un pe5n doteimi 
iiantc mi govoino di coilizio 
m li (iPR piopone li costi 
luzionc c 1 un governo foimalo 
da i ipp (seniUlti dell attuale 
inimims nzione che vogliono 
una sol zioiic ncgoznla lon 
diln nel lispelto dei legittimi 
(In Itti d'ila iKipolazione sud 
victnaniili senza li paiLoci 
pizioiie «il 'Ihicu K> e Kliiem 
e senza li paitccipazione del 
GPR Q lesto governo se gli 
anime un accettano la dita 
proposti pei li lituo dille 
'oio ti ippe dovubbe nego 
ziiK l( iTi«idiliti del cespite 

11 luoco le condizioni t i 
g u inzi \ pi i li I lino (k Ih 
Itupiu I Iibei izione dei pii 
gioimii di gucin miei unii 
il sud t li noid c indie il 
nino (il eventuali soldati noid 


vietnamiti Ls^o dovi ebbe 
molile avviale subito il lavo 

10 pel oigamzzau libeie ole 
zjom clic SI tei!ebbero do io 

11 paitenza delle Uuppc USA 
nel quadio di una politica di 
iiulipcndenza e di nontialita 
del ^ud Vietnam 

Si li atta come ò facile con 
statate di pioposte nuove che 
conici mano che il popolo viet 
namita vuole anzitutto la pa 
cc e che iimuovono gli osn 
coll che fmoia avevano uso 
piu difficile la tiatlaliva la 
accettazione di un lei mine iil 
timo pci il nino delle tiup 
pc USA viene infatti nelle pio 
poste del GPR colkgat i alh 
tiatlativa pei una soìuzdiic 
politica nel sud Vieto un e 
pel evitale equivoci o pie|s 
sii questa soluzione vane vi 
sta corno fondata sull iccoi 
do e la collaboiazione di tot 
te le foize pacifiche c 'itmo- 
ciatidìc del Vietnam de) sud 


e nell autonomia 1 mdipenclen 
za e la ntulialit i del jiaese 
Come hi iisposlo il pi-.si 
dente Nixoji nel suo discoiso 
televisivo' Pgli tu pioposto 
una ticgun «pailenclo dille 
condizioni alliiali » mn h > 
ceicalo nello •%lcs->o tempo di 
imbiogliaie le calte alici 
mando che « 1 iltra pai le > 
come egli h i detto ignoi in 
lo la leali 1 del Gl'R non to! 
leva obic/ioii) nei confionti 
(Il poche peisonihta > ma \uo 
le assiema»e } isccsa di un 
solo partito climenlicn ulo \o 
luiamente che il GPR lu di 
chini alo di ossei e disposto n 
non pailccipaic i un governo 
piouisoiio a condizione che 
da esso siano occlusi i nas 
smn esponenti dell aUiialo 
giiippo diligente di Saigon 
Nixon ha evitato molile di 
piendeie impegni precisi pci 
quanto iiguaicla i) teimino m 
timo pci il lituo delle irup 


pe anici jcane ed ha iiconfci 
malo li suo pieno appoggio 
al goveino di Saigon In so 
stanza il piesidcMUe USA si 
o iihutato ancoia una volta 
di piendeie atto clic ’lhuii 
Kv c Khiem non l'appiesen 
tano pili ncs‘»uiK) e costituì 
scono un ostacolo ad ogni so 
luzione negoziala 
I tic chi Igeili) sud vietili 
miti ni Itti SI oppongono cir 
I cisamcnle alla coslitiizinne di 
un govLinn di coalizione e 
quindi di I Uto piu accett m , 
dok loimalmente alla '^onvo 
cazione di elezioni liboic e de 
nioci luche poidic senza ni 
governo (Il coalizione manca 
ogni gaianzii sul loio coiiot 
to c egolaio svolgimento Di 
fatto Nixon lespinge quindi 
ogni base concicta e lealisti 
ca pei un possibile negozia 
to ceicando di addossai ne le 
lesponsabilita alle foize iivo 
luzionaiie dando finto u fai 


chi (Il Saigon che Minano i 

iipiendcie se pine con mo 
lodi nuovi \ escalatiniì mili'a 
le Ma il (hscoiso di Nixon 
li idiscp chi il uiicnle 1 1 diffi 
(oll i e 1 inibaiaz/o nel qmle 

I iniziativa del GPR ha ge'la 
to la politica USA C clunio 
a lutti 01 mai da che pai te 
stanno I inliansigenza il iifiii o 
as-iUido e picgiudizinle e cu 
chi e la colpa dell impisse 
nella quale si tiovano le tini 

' tativ'e di pace 1 vietnamiti 
hanno dimosti ito ancoia una 
volta (li esscie non solo una 

1 forza militalo ma una Imza 

I politica apeita e disponibile 
poi la licei ca di una giusta 
soluzione 

Nixon scppme a malincuo 
le ha dovuto piendeie coscien 
za di questa leilla cd ha cln 
Mito iispondeic anche se la 
sua iisposta e ancoia dcluden 
te c VIZI iti dalli pcisislciite 
e poncolosa illusinnc di .»'tvi 
pioscguiie 1 aggiLSsioiie maga 

II sullo la inascl.ei i delh 
< V icliumizzazione » del con 
llilln alla iKoica di una un 
possibile villoiia militile 

TI pioblcma oggi pei tulle 
le foize democialiene c per 
tutti coloio che affeimano di 
voUis) bntlcic pei la pace e 
1 emancipazione dei popoli ò 
quello di piemeic sui chiigen 
ti USA c sui Imo ille iti pei 
lai compì elìdei e che una so 
luzione eie) conflitto vicinimi 
t\ come cl) quello Indocine 
se e oimii impossibile scizi 
faic J conti con la lenita lap 
piescntata dallo toize iivohi 
zioniiie che nel Vietnam e 
in Indocina ■>! biltono pei 
difendei c i chi itti c le aspiia 
zioni dei loio popoli Jn ouc 
sto quadio gli otto punti del 
GPR lappi esentano uim pio 
posta politica conci età da cui 
non SI può piescindeie se si 
vuole (hweio la pace noi ri 
spetto delle esigenze di libci 
ta di mdipendeiva o eh su 
todehMininazionc dei popoli 

Carlo Galluzzì 
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Forse il maggior 
complesso redazionale 
d’Europa 
per la scuola 


Le lingue 
viste nella 
prospettiva 
culturale d’oggi 
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Pontedera 

IL PRETORE A PIAGGIO: 


reintegrare subito 
i 7 operai sospesi 



ibertà si roffori' 


Grandiosa manifestazionf] a Pisa durante lo sciopero provincia¬ 
le dei metalmeccanici ~ Entusiasmo ed emozione 
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Dal nostro inviato 

PISA 9 

TI prctoio (li Pontefici a dollor Vince n/o 
Pupa ha oidmato la immediata icinlogia 
zinne dei sette opti ai boipcsi dalla Piaggio o 
il pagìmenlo delle giornale ptidiUe in st 
guito all illegale pro\vedimtnto di iiassUto 

La notizia dell oidinan/a - iiotilìtata in se 
rata alla dilezione della Piaggio - ò ‘«tata 
annunciala al UMiiimc della giaidiosa mani 
fcbla/iont b\oliasi oggi a Pisa sustilando una 
ondata di entusiasmo e di emo/ione fi a i cin 
ciu<mila « piaggisti » e fia lo migliaia di me 
tdlmeccamci pisani scesi in -ciopeio generale 
non solo per iieontermaro la piena solidarietà 
con la lotta che questi opoi n stanno condii 
tendo da tre mesi per rivendita/ioni ceono 
miche e di potete ma anche pei nalTonnare 
la volontà imitai la della c'asse operaia di 
contestalo una linea padronale tesa a sulwi 
dinaie reconomia della zona della provincia 
0 della legione, allo scelto eLonomiehe e pio 
duttive del monopolio 

Mai la P'aggio ò stala isohta come oggi 
Lo piova questo pnmo significativo successo 
che impone ali azienda il lituo eli piowedi 
menti illegali e piovocalori lo iieonfcrma la 
iisposla forma e unitaiia citi piaggisti o dei 
lavoiaton pisani cho a iniglian hanno per 
corso il ociiLio della tiUa. 'o iibadiscono la 
condanna dei eiltadini che hinno tatto ala a) 
loto passaggio e la feima |)osi/ionc assunta 
dai sindaci della Valdcia dii consigli comu 
nnh e piovincialc, dai rapircsontanti della 
legione toscana, i quali in in incontro svol 
tosi puma (iella manifosnzK ne hanno neon 
feimaln la loro «scolta rii e^mpoi» che corno 
nell autunno scoiso h vide sehiei irsi con gli 
operai m una battaglia che travalica i cari 
celli della fabbnea per investile la regione 

Gli enti locali — si c alTtrmato nel clibat 
tilo apollo dal piesidentc del a Piovincia Mo- 
schini, presenti gli assessori legionali Pucci 
c Papucci i! consiglici e lesionale Lusvardi 
il sindaco di Pisa profossoiossa Cecchini — 
non vogliono essere stiumentj passivi delle 
scelto del monopolio, ma vogliono discuteie 
piani e piogrammi degli investimenti Per 
questo hanno proposto un incontro degli enti 
locali, dei sindacali della Regione, con i 
rappi esentanti del governo — pi esente anche 


Per i contratti dì lavoro 


la direzione della Piaggio — i>or diseulcie 
come SI affcima in una lettola inviala dal 
sindaco di Pontedera ai ministri le piospet 
live di sviluppo dell i/ionfh m i ippoito alla 
gl ave situazione clclei minata''! nolli Lillà Ma 
lìKiitie la Regione ha iisposto poMtivamcnie 
(come Uslmionid \n leLlota k\ pic'suieme 
Gabbuggiam e la piesa di posiz.onc della 
Giunta) 1 ministri inn lessati tacciono co 
st ungendo a upiopu la richiesta poiché 
1 incontro si faccia e piesto 
La giornata di lolla c iniznta questa mal 
tuia davanti ai cancelli ficlla ihaggio quaiicio 
gli opeiai abbandonalo U lavoio hanno for 
maio una caiovana di sci pullman e di con 
tinaia di macchine che con rarlclli e sin 
spioni li hn pollati fino a l’isa rnct.lic i con 
siglien di tutti i gruppi presenti nel C onsi 
gl 0 comunale di Pontedera ciiiìondevano mi 
gliaia di volantini contenenti loidito del gioì 
no da essi appiovaio al'uiammita nel coiso 
cicli ultima seduta stiaoidinaiia doi Consiglio 
Lai rivo def piaggisi! in piazzi Sant Antonio 
a [’isa, c stato salutato eia ino 'Cioscianlo a|) 
plauso dei mclalluigici c dei Luoiatou pisani 
Si 0 immediatamente foi nato un immenso 
foitcH) alla testa del quale ciato i lappiescn 
tanti della Regione, della l lovincia c dei sin 
(lacati che tra due ali di folla, hanno lag 
giunto piazza San [‘nolo al Gito, dove dopo 
lì saluto del presidente della ihovincm Mo 
schini c del segretari della Camcia del la 
voro Bonclinolli, ha pieso la paroia i! so 
gretaiio della PIM CISI. Cimiti cno ha par 
lato a nomo dei tic sindaviti Loiatoie. 
dopo avov collo i! sigmhcato iwUtico della pie 
senza degli enti locali e de Ila Regione ha 
iilovdto come la pi evocazione tentala dalla 
Pnggio sia la conseguenza di una to' i elio 
per la sua ailicola/ione poi la capacita di 
autogost onc dei lavoratoli e del sindacato 
colpisce piofondamonlo il padronato elm lenta 
(luindi (Il deviarne il corso La risposta cho 
noi diamo — ha detto Camiti - c piccisa 
siamo disposti a trattalo a condizioni che si 
discuta seriamente per giungeic a un atcoido 
sulla base delle richiesto av inzalo da. lavo 
raion Se la Piaggio conlinuoia invece su 
questa strada essa si scontierà con una lotta 
sempre piu estesa piu dura e allicciala 


Rhodiatoce 

IL PADRONE 

costretto 
a trattare 

Tensione a Porto Marghera per la rottura 
dello trattative alla Breda e alla Chatillon 

I Lvoialon della Rhorliitoce di ^cibaiin (snvnui) hinno 
acieilnio leu soui dopo ampia discussione di upiendeio 
la liat ativa con laziendi dopo che questa e iiila (Osiieltv 
a nlu.rc la seiiata 

1.1 decisione <he diniostia 1 alto senso di rcspoiis dtilità 
dei In oratoli e stala pusi al leiminc d ma glande e 
combaitua assemblei lul toiso della quale e sta»a ‘’uti 
sentite alti e fotte la pintcsla e la deiiLione tpeiaia di non 
[xttmellere alcun sopiuso e di volei dticndeii insieme con 
lo conquiste salanali le libettà c i diiilti s ndacali e de 
mociatic» 

Nella zona intanto petmane acutissima la tensione tia i 
tavolatoti e li poiKilaztone pei gli aiieMi opciati tii i dui 
genti e gii attivisti sindacali della Rhod Uocc* nonché per le 
numciose denunce padionali contio i lavoiaton piu combattivi 

PORTO MARGHERA si e ultovmrmenle aggiavata \a 
situazione dopo che i < usa della mtiansigenza delle con 
Iropaili padionali si A dcteinunatn la lottui i delle natta 
live sullo veilenze alh Rieda e alla Chatillon Pidionalo 
pubblico e pnvato si sono allineali inliUi su pos zioni tali 
per CUI o risultata evidente la volontà di chiudeie ogni 
spuaglio che nei giorni scorsi paiov i cssoi'.i apollo li 
tensione a FVirlo Margheia ò glande K imminente la niobi 
l'tazione dellinleia zona indiistnalo veneziana pei alTiontiic 
c sciogliDie i nodi posti da questo violento attacco padionnie 
alla classe opeiaia cho anche al di là delle questioni Rioda 
e Chatillon porta gli alili nomi Itnlsidcr Monledison. Siina 
lunghams \zitnde calzitiineie Sivn (C( i smdac Ui si 
muovono ui itanamenti m questi dilezione 

\Ua Riedv o alh CbatiUon ni voto \ hvoiitoii immti 
•n assemblei hanno deciso le usposle adeguile illi pio 
potenza Mentre i lavoiaton della Chat.llon hanno iiconfei 
maio la validità iteli aziouc cui hanno fatto ruoiso in pio 
cedenza le -1 oie di sciopero al giorno decidendo un <alen 
dallo che pievede sospensioni dal lavoio dalle 18 ade 22 
fino a lunedi 1 assemblea degli opcni e degli impiegali della 
Rieda ha deciso di lavoiaie a tom|)0 Mahdito » vale a dire 
i) supeinmenio del lavoio i coli mo I i foimula « umpo a«se 
gnato * «tempo impiegalo* saià applicata a pai lue do lu 
iiedi dagli oiieiai 

Gli impiegati utilizzeranno foime di lol'a ailicolala 



FORTE SCIOPERO 

contro 
la serrata 

Nello stabilimento chimico era in corso 
la lotta per il rispetto del contratto 

HOSK.SAN'O SOI.VW ') 

la diuzume delle fabbnehe Solvav di Rosignivno ha pia 
tieaiiunie attuato di st unaiu 'i sonala lascitUido fumi dai 
caiufM, oltio un Ui/o di lutto h maoslian/c \ lutti i flipcn 
denti 0 stata comunuala li sospensione fino al giorno 17 

OltOl)! L 

I 1 giive piovoiazione dei diligenti f'c) polente monopolio 
chinino miein izionale gu ng( ai teizo giorno de! progiamma 
di sciopeio .i/uodile aiticolaio ..he i lavoiaton della Solvay 
hanno nliipieso loinpalli (opr la lotluia delle liallative 
stilla piatlatonna iivtnclKaliva per 1 applicazione del con 
lialto di lavoio 

la paitecipazione deu lumalon dei lepaili inleiessati, 
dei lecniLi o degli impelali e si.Ua totale Massiccia e le 
s))onsahi'o c stata anche la paiiecipaziono degli opcMiii dei 
tecnici e degli unpiegaii al piceheltaggio davanti ii cancelli 
delle labbrithe Sctivav pei ‘•ventale tulle le muiovic cui i 
p.idiom de! monopolio chimico hanno sompie ncoiso in 
occasione delle iolto opciaic 

I padiom delh Sol\a> dopo iveie loRo le lialtative con 
le 1 ippusLiìlanze sindatali aziendali iiflutato siuc/zintc 
mente ogni fliscoiso Mille inendiiazioni degli ojieiai claho 
late in (Ìe<inc e decine di a-isoinhlee 

la noli/ i dell 1 sonala illi Sohnv (he non lia piece 
denti a Kosignano ha fallo itti me davanti ai cancelli delle 
fabbriche migliaia e migliaia di opciai 

Nel corso di un assemblea svollasi davanti il cancello dciia 
Solva> alla (piale h.inno paitecipalo olile hOO hvoialon e 
stilo deciso imo sciopoio gciniale fino ì lunedi pei iinpeciue 
he la dilezione a/u'iidale possi utilizzile dello sfiuadic di 
dipendenti da adibire a lavmaziom di paiticolne immesse 
pei il monopolo l sindatali hanno inolile deciso di oiganiz 
zaie un assemblea pci oggi poi dccideic le iiltenoii foimo 
di lotta 

Intinto attorno alla lotti dilla Solvav si vanno gà co 
sliucndo le ini/ialue di apiioggio II ‘•indaco di Rosignano 
compagno lene Caimignoli hi invitalo ad una luimonc poi 
questo pomenggio la giunlr municipale i sind leali i capi 
giuppo consilian il picsdcnlc e i! \icepiesidcnle della 
piovmcia di Livorno i sindaci di Cecina e di San Vincenzo 

Costantino tapi 


Grave episodio neH'ente parastatale diretto dal socialdemocratico Sargentini 

Interrogatori e schedature 
per chi sciopera alllNCIS 

I lavor.itori chiamati uno per uno a giustificare la loro partecipazione alla prote¬ 
sta indetta dalla CGIL — Sciopero ad oltranza dei lavoratori dell'appalto Recoaro 


Renzo Cassigoli 


Criavi inlimida/om c mimitco 
dell aniniiu stiazionc dell INC Is 
nei confionLi dei d pendenti so 
no stole denunci itt dii duetti 
\o del su (Meato idoienle alh 
CCriL In un douiineMiLo il sin 
(Tacato affcima < ne < il gioì no 
successivo allo seiopeio del 2 
otlobie SCOI so piocIanuUo dii 
la CÒ!L INCTS in arKsiono a' 


Il potere del sindacato 


Abbigliamento Alimentaristi: 
e ceramiche: iniziative per 
altri scioperi l’unità d’azione 


La FILGEA, la Federchlml ' 
ci e rUILCID anno deciso 
un nuovo p ogK ima di scio 
peli di 72 Ole del settoie ce 
ramlea nel periodo 12 26 otto 
bie 

Delle 72 ore 48 sai anno arti 
colate a livello provinciale di 
fabbiica, e 24 saianno utili/, 
zate il 26 ottobie per una 
grande manifestazione nazio 
naie del lavoratori ceiamlsti 
che si svolgeià a Reggio Emi 
Ila e nel coi so della quale 
prendeianno la paiola i re 
sponsablli nazionali delle tre 
oiganlzzazioni 

La manifestazione vuole es 
sere un momento unitario di 
risposta di tutta la categoria 
all’atteggiamento intiansigente 
del padronato La lotta con 
tinua Infatti da un mese sen 
za che le posizioni padionall 
risultino modificate 

Le oiganlzzazionl sindacali 

— dice un comunicato unita | 
rio “ rilevano a questo pio , 
posilo che le trattative non 
sono stale mal Interi otte e 
che II padionato ha accettato 
di trattale peimanenclo lazlo 
ne sindacale 

La iipiesa del negoziato 

— pei la quale le oiganizza 
zionì sindacali hanno peialtio 
piu volte sottolineato la loio 
disponibilità — non è quindi 
un fatto foimale ma una ve 
ra e piopiia mancanza di vo 
lontà sostanziale dei padiona 
to nel ilsolveie la vei lenza 
contiattuale 

I sindacati nel iibadlre che 
la lotta saià sospesa solo a 
contiatto approvato dalle as 
semblee di fabbiica bottali 
nonno le gravi lesponsabililn 
de) padionato per l! peirna 
neie della sua posiziono in 
tiansigente 

Pui non est'tendo ile un 
pioblema foinuiic pci cviiaie 
ogni eventuale pieleslo padio 
naie le tie oiganiz/azioni In 
vieiamio nei piossiml giorni 
la bozza di piopcjsta clefinl 
tiva per le classificazioni, an 
tlcipata In sede cU tiattativa 
Ove la posizione negativa del 
padionat-o dovesse peimincic 
A partire dal ?6 ottobio la 


lotta sarà intensificata per 
conseguile gli obiettivi posti 
con il unnovo 
Oltre trecentomlla lavorato 
ri calzaturieri e delle calze e 
maglie pi eseguono la lotta 
per 11 rinnovo del contratti 
nazionali con dodici ore di 
sciopeio settimanali articolati 
nelle province e nelle aziende 
Dopo le manifestazioni di 
Monte San Giusto Castellran 
co, San Mauro Pascoli, Fusi 
gnano, Firenze. Monte Urano, 
Caserta di questi giorni, alUe 
se ne preannunciano nella 
prossima settimana a Reggio 
Emilia, Pordenone, Treviso, 
Modena, Bologna. Napoli, cioè 
nel più importanti centi) di 
produzione eh questi settori 
Due grosse manifestazioni re 
glonall sono in via di orga 
nizzazione in due importnntis 
slml centil calzatuileri. Vige 
vano e S Elpidio 


Le segielciie nazionali della 
FILZIAT CGIL PULPIA 
CISL p UILIA UIL al fine 
di assiemale un coeiente raf 
forzamento dell iniziativa uni 
tana In coi so e il successo 
della lotta per la contratta 
zione aiticolata In collega 
mento alla lotta generale per 
le ilfoime e per l’avanzamen 
to del potei e dei sindacato 
hanno concoi clemente avssun 
to le seguenti decisioni ed Ini 
ziative 

a) consolidale e dlffondeie 
la espei lenza delle assemblee 
unitane di fabbiica quale 
momento fondamentale di 
collegamento tia le stiuttu 
le sindacali e tutti l lavora 
tori allo scopo di assiemale 
Il massimo di paiteclpazlone 
effettiva alle scelte e alle de 
cislonl del sindacato 

b) sviluppale nuove forme 
di autogestione e eli ciemocia 


Lavoratori della gomma 

Presentate le richieste 
per il nuovo contratto 

• 1 tie sindacali di calcgona dei hvoialon della zomma baino 
Z presentato all Assogoninia le iichicsLe pir il nuovo conlntlo 
” di iavoio 

- l’( I quanto nguiicia i duuii k nchieste vanno dili i''seiii 
“ bica al ncoiioscmienlo dell<t sezione -«mdaLait iziukIììl al 

• duilto di non pieslaie il ld\oi() n iinluenli rittoui jn i - ini 
Z I I i''i tuzio u I uti lihnl'o ' Kilt 11 IO inciividutlt 

“ Poi I ot !i IO s I h ( d( I i 1 (I 1/ one i ‘IO oio in i luti i no 
«. i aioli e h 010 ..oiic t nti azioiu in ) u o ti con silnUi e dome 
luca resini La lahiesla di imi ih >> i irnli c d il HH) ul 

• oia in in'-un uguik pò tiilM 

Z Alile UL leste nguaid.ino 1 foi e tilt uioini) gli si uii di 
^ uizianila il tialtuntiilo in ciso di mi ittia e rii infoi uno 
•• I iiuiennitd eh licoi/ianu ilo degli opi ii h giali'Ki iiililz i 
Z d coll mo e i Unni i tnsfcumouU la contmu'a del la.vpoilo 

- di lavoio 

“ Paiticolaii noime si i h'^lnno niltie pei i hvon‘o i 
“ studenti. La duiata del cvxitiailo doviobbe esseie di due anni 


zia all'Interno delle fabbnehe 
(delegati di linea e di repai 
to) in correlazione alla con 
qulsta di piu avanzale posi 
zioni di conti olio opeiaio sul 
le condizioni ambientali e di 
lavoio nella fabbiica (iilmi 
oiganlci, qualifiche, difesa 
della salute ecc), 

c) convocazione periodica 
in sessione imitai la degli or 
gani sindacali a tutti i li 
velli, 

d) sviluppo di Iniziative 
uniterle nel campo della for 
mazione sindacale, 

e) istituzione di strumenti 
di cooidlnamento delle nspet 
tive strutture sindacali a/ien 
dall anche in lelnzione allo 
sviluppo deila contiatta‘'ione 
articolata e aireserclzlo dei 
diritti e del poleie del smda 
cato 

t) pioseguiie e Intensllica 
le 11 metodo della iieeica di 
comuni soluzioni nella elibo 

I izione delle piatLifoime li 
venclicitive conti iitinli nella 
volonl.i di supei Uìicnto delle 
eventuali posizioni di div( 
gonza c comunque nel lei « 
ieci[>ioco iispcUo ni till p» 
sizioni, 

g» dar vita ad una pubbli 
(a/ione pel iodica unlt.um i 
vento linalità di infoimazio 
ne e di dibattilo apollo a tut 
le le Istanze delle tie fede 
, la/ioni, 

h) organizzare In comune 
piedisponendo unilauamenle 
la I elativa stiumentazione 
tecnu.i e opei itiv i lueiclie 
indigini e studi sulle sltuizio 
ni e sui problemi In oidme 
Il qudl -jI svilupp.i di volli 
in volti h Imo azione (on 
li Itili il( e di loti i 

N( I quidio di tili impe 
en* Il 11 l ( <i( 1 izion |uo 
m 1 )v ( I ini ( in V11 pi io Lu. t 
un I ippi( lond ' 1 in il si ck i 
niov unni d liisonei di « n 

II n t i/ion IH 1 ( Ito ( d i 

indù (I 1 lUuH vtue e dt u 
loio cons^'’ li ze s d livelli e 
'•uRo stiuUuie dell occupi 
zlonc 


lo sciopeio genoialc pei le ni 
forme — (asa o Sanità — h 
amministtvizione ha convocato 
lutti gli aderenti allo sciopeio 
(uno alia volta n d i ) obbli 
gandoli a fuiTroic 1 immissione 
(iella piopna adesione allazno 
ne sindacalo * 

l episodio gin m pei sè già 
ve. n'esumo caiaiteic ancora 


li C.D. della Fillea 

Forte 
impegno 
per la 
riforma 
urbanistica 

Il Comitato Diiet ivo del 
la riLLLA SI e i limito per 
csam naie 1 accoido sindaca 
li governo suka ca-^a I anda 
menlo delle lotte p r gli in 
tegialivi 0 p< 1 'a conlialla 
/ione nello aziende il iilan 
CIO c'*l)a imlilica imitaila 

Nella sua rei izionc il Se 
grolano genoia o della FU. 
LT^A Claudio 1 1 affi ha dot 

10 che la valutizionc {)osili 
va che e possibile espiline 
le su talune enunciazioni 
del documento suLa casa 
non pio esimei PI dal man 
Icneu le più ampie usci ve 
PCI quinto in osso non con 
tenuto ed in paiticoiare 
la iifoima uibanistica e i2 
principio dell espiopiio gc 
ncralizzato 

Consideimdo tali proble 
nii condizione indisfionsahile 
IK'p I altua/ione di una v'pia 
rifoima (ielli imlilici delle 
casa volta ad eliminale la 
icndila fondiaiia e a ginn 
Ine ca o ed occupiziono 

11 livoi Itoli 1 1 n II \ c 
t livoi Itoli d(Mo cosliiizio 
ni -.i irniM giu I inno [loi ot 
tiiHip 1 mig'ioi amenti cho 
‘-ninno nlemili indisixMisa 
hi I (^1 opoKiinno (oiiMdo 
lindo I intesi di miss mi 
come un obcltivo inteinu 
dio impoitinte iiuidie ven 
gl minltniito isso it unente 
Il collegamento tn questo 
obiettivo e la iiformi min 
nistica I ibtiattimento dell i 
icuditi fondinn e h sepi 
(aziono tia piopnetì delle 
Ileo e dintto di edificibili 
ta che lini ingoilo i ti igun 
•il tinili di I icg ungete ne* 

' I mieresse dei noritoii de' 
«-ettme lel'« eostniziom c 
di I n'ei 1 oll< t \ tn 

IT ulti hi ini ne 'Ottopo | 
‘- o il D I e I \o 1 < iiiu pio 
PO t( ni mz ah\i pet i 
I it lei z iiiu le 1 « mo( e‘-'-o 
un ' u 10 con < o ir m zz i 
I z mi del s< noi i d( e e is i u 
zumi del i ( ISI e de 1 1 l U 
I I' d leltivo SI e eoneiu-^o con 
I ì ippiovizone di uni iisolu 
z ono 


pm ncatMloiMo e di china in i 
tiinfldazione se si pioiuiono in 
cons delti/ione le domande po 
sle dn wiiìi cMpi sei v izio del 

I INCIS ai lavoi ilo 1 «convo 
esilia Domando di questo Hiio 
•* Ritiene giusto lo sciopoio pio 
clamalo dalla CGIL^ * oppine 
« Pc! quili mollivi ha sciopera 
to^ »• c ancora « l. isduto al 
sindacato'» \i lovoialoii }un 

II iMoio (che nei duo uflici io 
mani sono olli'c 110 , su un lo 
( ile di wO alcuni con 10 o piu 
anni di anziamta) e che pie 
s* Ilo sei VIZIO sono la continui 
m nac( 11 d ìilohm imcmlo e 
st Ito f itto ossei V ut Iesi 
LtmiL e stato assumo > 

li giavissimo ems(KÌio denun 
ciato dal diullivo ( CilL del 

1 I\( IS non in bisogno di os 
SINO soUolmeito esso diinixsMa 
chiaiamontc li volon'a delli di 
lezione cloM istituto — duello 
dal deputalo socialdcmoci alleo 
Saigentuii e dal suo «vite» 
Menechuw - di slioiuaie sul 
nasceic qualshm lotUi intia 
pivsa dai livoialon 

Pei meglio comprwidcio gli 
intenti delia dilezione dell IN 
CIS può essere menzionato un 
ullonoic episodi(< che s inquxi 
dii nel geneiMlo piogiimun 
di lepiessionc attuala dall am 
mmistni/ioue INGIS appunto il 

2 ottobie giorno dello sciopeio 
geneialc pei le i foimt loii 
‘'Ugeilm.i (onvoto pi'ojino p» i 
loia che coinoidovi con lini 
ZIO del'o SLiOjMio ì clipendc'iUi 
dell stiluto iscutli alh UIL (di 
CUI egli c sogietaro nazionakl 
nell I sezione del PSU di vii 
Renico (Questi coinKizione 
coiitioMo 0 apjwiso chili imonto 
tx>me il Ioni divo di oviluio clu 
isciUti alla UIL piendessoio 
pule allo sciopoio pioclanntcj 
daih CCrlI 

« F'oiche (ale azione iives’e 
un carattcìc chiai unente inti 
niidalouo - c sciiLto ancon 
nel conumicato dot diiellivo 
CfrIL INCIS — in controsto ton 
quinto st-.ibiìi(o dai! iiluo'o 8 
dello Sfflkifo dei 
questo siiidieato piXMidLsa lui 
te (jiiollt iniziative die iileii.i 
opimiluno pei Uitelue i puipii 
iscrlti e tutti gl ideunl agli 
sLiopen porr lu non si noci ino 
in uvenie il i/on i iinu 
(I ito i< 

HERMES — l hvoi don d<ili 
Ih inu s 1 iz o 1 l‘i ipp Udii 
L( del i R< \ o un ki h o sti i 
Ikizioiu iu i /Olì t di Rom i t 
p ov UH i sono n 'o \ (hi 
21 sUUniiiH s^^)l'.o ,) ,)tu 
lUiL lUiiunti sditili I o IO 
può stipi ituillo ,)( 1 1 nt! 1 isj 
gdizi d mosti u i (ioi I I izìo 
IH iziend lU 'u s O'I n i a 
m ud(Mu t i u SII un i im 
dn lIu si 1 fgu i uilouio lUe 
100 nuli Iiu UH Ih dojxi uni di 
anzumit i - . i olii inz \ 

leu I ' utii ton ('( 11 1 Hai m s 
SI s >no u t u ì «H « „ iz o It 1 
m n su io Jl li pii II [uzion 

st d l'i di 1 L m Uiijx» li p tilt 

1 Kn o u )> I i i pi I Iti u 
li \ m 1 l o IO I I ) ) ■'( I' 

it p mi n V it n I I M ,)ii 

Il liiiM s no ni 1 II pon 
<k u nu 11 si > I n ) i I 

il n«x 1 1 I )i ip« . 11/1 

’i i si un I 1 ( Olmi i»ju< I p 1 
d 1 t le 1 li 1 Ul - I s 1 \ n 

\i uo li utf i p > n u H 

h «> ) jxi u UH Old oli 0 

IJofU 


I croceristi 
del « Festival 
deli'Unìtà 
sui mare » 


ALGERI 

hi motonave sovietica «Ivan 
lianko» (on a boicìo gli ol 
tic seicento ciocei sti che 
paitecipano al « F'eslival del 
lumia sul inaici) ha toccalo 
questa malLina il pollo di A) 
goij da dove c* npnitila alle 
12 Secondo il piogramma i 
compagni paitenpanti alla 
ciocleia hanno effettualo una 
visita alla città A boido del 
la nave sono piesenti il coni 
pagno Mauiizjo Feiiaia con 
diielloic del nostio giornale 
il compagno Gimbolato se 
gictailo della redeia?lone di 
Genova e la compagna Mai 
(Olii rei 1 ara rcditloie capo 
di «Rinascita» Questi coni 
pagni hanno eriellualo delle 
visite di collosa il paitito 
del r*LN e al ministeio delie 
Infoi inazioni la delegazione 
e stati iicevuta al Pionte di 
l.ibei ìzione Nazionale alla se 
de del Dijiait.nienlo lelazio 
ni con lesteio c al niiniste 
IO delle Jnloinnzoni dal di 
lettole del) iiilnimM/ione E 1 
nuli 


Lunedi un corso 
tenuto da Gruppi 

Antonio Gramsci 
e il concetto 
di egemonia 

luiudi 12 ottobie luà inizio 
all Istituto (ji inisLi su qiiesio lo 
ma il LOisa umuo da l udano 
(-li iippi 11 loi --0 si iiìM i iscc m 1 
piogiammi fissilo dall istillilo 
in OL( isionc* (u 1 100 imiu 11 sa 
I IO dell ì n ì'-c i! i di 1 enin o pi. 
piti 11 !( zioni dih illilo die si 
1 inno II note* soii ( oni inula lu ì 
(pi idi o (U I < mi/i.uiv ( jx 1 il )() 
iiiiu ( I s 11 10 dt II 1 lond i/ioiu d('l 
V li Ilio oiìuinisi 1 it ili ino 

Il (0! so ( i)ni[)i ( miei i s( i h 
zioni su ondo il sigmnte c iliui 
d 11 10 

1 II LOiK ( ' 0 (Il Igi#nonn in 
( cn n 


[iivitiilo alla 
M'sila medica 

1 lo inoM I ilo lo/n ind i di 
pc nsione poi nv ili< il.i all i 
S( d(' (l< n [NHS d 1 iien/c u i 
cii t I do(' an i 
Di'skìck'u -lì.ioio come 
stimo c (OSO 
Ho 50 inni ' poi I miei 
mo op' ( K K( In sono 
ino u» dnmoi.i i/zato 
F^\I \G 1 \I ! R \\(1 SCU 
Pin!n (} tìCìizo) 

Puifioiìpn 'n 'ita (ìoniaiina 
(' 'fiala lo^ìììiUn f\u dal 2 
{l'hlìiatn d(l c a pi'U hr nnn 
ff <!laio ncoiiosfm/o min 
} dt ni lai ora ui -x’mvì di 
l( POP 

il Udii so clip lu hai uiol 
tiain hamilt li /hlimn/o 
/TAL n? data 2 mai-’O V) 7 IÌ, 
blato dì ipcpnio isf/m/o o 
IIP’ piofsimi nwini ci usui 
ir sarai iiu ilalo a vinta me 
dun ((ìlUntnlp por uii piu 
(ipprolnndiln psavio dd Ilio 
stalo nnalidaitlP 
Sa il madie n dall J'^PS an- 
cha pi spda di i sita coUp 
male confai nicia il pi»f/< 2 /o 
piecedaiiiemanla espresso il 
luf) ricnrin som frosniei^o ol 
Comiiatn niaciiln o in Roma 
pai la densinna dafinilna in 
srdp aìnministinlira e se 
anclia tale decisione fassp 
napaliva tu patini enfio IO 
anni da quando neni a co 
iioscemn del Ji/7'’ffo del tuo 
iieorso adira Icutonla piu 
(/i 2 tnMO Ti luecisjono al 
nnun^dn t 0 > wm ei t 'o 
le azione piudiziaria promos- 
sa conilo l’/APS non coni 
polla alciina ^vesa da parla 
tua sa condona con i’o?si 
1/01120 di un Pnhniinln a 
inano che non si iinlli ifi 
o’io'ie c/iiaiOMU'«(c impropo 
nibiìp 

La pratica è 
quasi ili porto 

Ho fatto donnnda poi per 
ccpiic gli assegni per la 
nva seconda moglie ( omo 
mai dal maggio lOfiO non li 
ho nncoia avuli'^ 

I a mia pensione altinlc è 
di I 2j 000 UH usili poiché 
ho 70 anni eli età non mi 
speli 1 lina pensione mig 
gioic*^ 

DI FA 7 IO CAMTILO 
Mm/ipito (Lalnin) 

ha puoìn di manoimazio 
na dalla pan ione pai la Ina 
saenndn mnaha fi d stala 
houidala lul luaUo dal c n 
ad nllunlmania ir fi/o pmfuo 
fi 01011 pm ’e opri 0210111 di 
cnnlrnlìn al Canlin mecca 
nnnrafirn dail'l\PS di Ho 
njo (he nei pinssimi pioini 
la jc^fifmm o’fo seda del 
t IVPS di I olmo 

\l)homo nomo di iila 
ina (ha anho nllobia dal 
roiianla anno In 'irainai 
la comunica tona pai ’a ji 
«rossioiie della pensiona 
mafia filala a dn lalalui 

0 ’'‘'’fl 0 /l 

Par puoi fo riniiauìn 1 im 
prrin offi/o’e dtlla firn pc» 
«nmie fi (occonio pic^cv 
fa che es^o cnnispnnda ni 
Iraf'nmnifn »pj uno die se 
rondo la i ipnih norma é 
fissalo III I ?3 000 per i 
pe»«io»off di efr) nfniora 
ai 05 0»»} fd tq J 9 ^ fifìo nai 
puaììi dai }‘) Oli»! i» poi 

La poiisioiio 
del carahinicre 

Ho 76 ami o sono \cdo\ i 
di’ 1022 TI n o dcfunio mi 
nio aveva fino poi IO anni 
il ri) ih n c c Hn i ci ’im ilo 
a' nmnsicM del rc^nn ed 
alia Pic\ioenz/i Socnle pci 
aveic una pensione ma (ulti 
t,n ciono 

Sono immi!a!<i od n mi 
SCIC condi/ioni <vononnchc 
file quali osa nei mo 

Pucoi \gita 
(Pisloi ì) 

Sio»?o icjo»ie»fe lamma 
nrah di salina che ella da 
enea q»o)o»l omii a cioè 
dalla molla di ^i/o maiiin 
che bene o mola aiain sei 
mfo per ìi> anni lo Sialo 
non ha a Uill oppi ni iilo al 
(imo pensione olciin oiiifo 
Pi/ifioppo la sicuiazza foc io 
la nai no^ho pnasa a stata 
sampia una nial'i apopnain 
a non fnrilnirnle lapoiiin 
pioiìa 

Oppi ad onoi dal laio 
possiamo diK cha qiin'rO'.a 
SI sla (arando Si It i a fai e 
ojicoio f/i pm ( con nioor/im 
saiìsn di i( \) onsabihin a 
piKs/rio Wfi/o’»if»fe infof 
fi alla poiiabba ai oìaisi 
dal disposto dall mi >2 dada 
lappp II J )T dal 30 apula 
J %0 cha la roiìsmife di c/jie 
deie all l\PS In < oslifii>ioiip 
dada posì'iona assi maina 
I alali! a al pai odo di sn 1 1 
210 piedofo da suo monto 
niedionfe li insamanfo dai 
coninbiiti a condizioni imi 
foppiose il cha luiUnaiinanla 
la (omaiiabht solo naI (O 
so ni c i/i il m di Ilo s( M no 
fosfc su((i< < nla par il di 
1 dio a pah urna di i ii ci m 
hihfd SI»ondo le nonna pie 
! is'e dall l\PS 
Rif( nioino c he nel suo co 
so po'so s» isN Ie il /hi lUi 
a ìhitmiUì la ( oii'-n/hamo 
rii lacani pi ‘so lo (di 
|\f’s di P loia IDI l( d( 
li/f da ioni di ’ ( a 0 I a f u 
riamo nini r k < nia t' ì< 
<0 ( Ilo (' Il d’ali f I uh ,) fo 
a nonna di i iit 2 h di Vi 
(Itala h ani I ) bi ih me 
(lilla pi »'o>n 'OmoV 

\l nono/do e pi i ’oi co 
so oiadila I (juaid, a’in i 

ftoi Olio »( I la si( 's( ( mi 
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M/oli dall impasUi compie 
me»k/ie i/i t iddìi 
Il 11( hii ili tilt th 1 a mu ha 
dimosiiau rh nan < ssi /( fi 
Utima (Il iidfliio a (luaUinsi 
Itolo diinpoilo pori o su 
))i 1 IO! ( (i l'ii 000 Ina an 
nui ( (la loia k ddilo a ascili 
so qiiidio doniniuaU dflla 
((isti di ol»(o2ionc) Se fole 
iiddiln a i»fe/;oie oda } iC 
ni la liK (ninni la p( nsioim 
so( iole fomphf i» mismo 
ndolla dada qi/ofo coinspou 
danU aiìnniwiUt (Idia pra 
sfo2/o»(* 0 dai I addili fiodiiti 
\(lla I aìulazia < da lad 
diti nnn rom/mfobili le pen 
sioip di ornilo e sono i» 

I ( ( f' ( s( li/si II 1 osseoni fa 
mdiOM fossi'/no idolizio 
onimo pimisfo par pii ej 
(tìmbnllanh tìdia pieno 
J'Ih 18 iioiK he II ei enfnoli 
(dira pic-lazumi economiche 
nt<nuìa da aldi prei ideiizio 

II ad (ISSI Uni: all a caralla 
la tampoianco 

Ul pensione sonala è con 
cassa a doinondo da redi 
pejsi su apimsilo mod ilo in 
disf)ilni?ione pie‘<;o le lo 
eoli ledi dall'l\PS o ,messo 
pii Pulì di Pniionalo ad è 
fissala in L /l/i 600 annue 
Dalla pensione non piai ade 
puoi a di mapmoi aziona par 
pai sona di fammlio a cmi 
(o non a nvombda lu me 
ne ad ossei e dacmtala ne! 
(OSO II! (ni d hanafiiiano 
dolesse ini?ioie delle pjesfo 
210111 lelìibuili pai conio 
lai ZI io (hco lanza (' fis 
sala al pnmo pionio dal ma 
se snreessiio o quello dalla 
piesenf02ione ddla domanda 

Lhisfiisteiiza per i 
collivalori diretti 

Sono un col'ivalmo dnot 

10 g i [X'isiomlo por i n i 
lid 1 1 0 coiim Lilo poicniseo 
un i ponsK di I Ifi 000 
nip isili 

Di'sideioici s.nojo come 
mai non ho dn Ho a'I isli 
sicizi mod ca Come pos«o 
filo POI av(>ila’ \i londo 
diti OSI nolo che l'ciconivo 
umhf» un isseg'io di 1 12 

nnh nii'nsih (uiolf iin s’dn 
ovile isscgiio (ho m é 
stilo toKo non in ■>< 11 ho 
u ufo ’ I potisio ^o <1 11' INPS 
Pc’ clic’ 

R iss 1 n Pipi no 
(Piv i) 

In melilo ad assnu ma 
nifdico le pie' uimn che i 
pensionofi o eoi no de"e or 
sfioni spfdoli d( I (olfno 
fon duelli ma zadn a co 
Ioni dapli mlipiani a dn 
commniianii de/ono in ba 
sa alla nonne i/oenfi jnoi 
edei e a fm st is( rn c » e ne 
pii c'nidu delu nsieff e 
foss( Mulua dfoiehf thie 
dono lo ))ensH»)e e cié m 
quanlo d dinlto all os? sfen 
^a sonda) >0 nnn soip' nuU/ 
moUranK nir o' offo d da li 
f?nido2ione d< Ila pensione 
stessa Poiché molli ai non 
esseie o (onos'‘(n n di fo'r 
nonno non honno polito he 
nnfinma dell ossiH/ rno so 
infoi IO la Dici ma oei e 
lo’e dell/NP*? eoi oninsuo 
oiicoloie ho imifofo i di 
leffoM delfr’ sedi di nidenli 
n fm mesr»i/e ook in'eits 
sofi olloiehe inlifcann Io 
ìO ! ocroqlimen/o de’lo do 
mondo di nei/si ma che pn 
omnisne il oinffo o’h os 
sisirnzo sonifono ecn soi o 
fennfi o pn ‘rnfoi si ol o ( om 
pe/enfe Cassa Mii/uo pioii» 
noie di moloffio pei offe 
line I isni ione in opposi') 
elenchi 

/V.iche elio e oio nensio 
nolo pei leinifi/o’e icni 
-loiif nei di’Rf 1 1 / m 'n ' un 
poifuno SI niolfia nl'a Casso 
Mul a Piniincirla Colliialo 

11 direni di Pomo 

P(i piianfo noiimdo l'as 
seano di L l?f’ 0 i) che le e 
sialo follo siamo spacndi 
doieile con/erinoie che « 
fii/ffo rii olilo Pioi I rdnnei 
fo nfcimio onehe da noi non 
oinsfo e che n ononnomo 
SIO ni piu piesfo olnooofo 
Deffo PIO! ndimnifo sfohi'i 
S( a infnili I ( sdii mi dii 
I osseono di Ine 12 0''0 pei 
oli un olidi ni ili (ifo'oi 
di redd/fo a q.alsinsi iiloìo 
dimpoi'n iviii o snpeiioie 
o / h(i 000 oniine onolo 
oomenf' o qi/onfo pieiisfo 
doli Ol f V) dello leooe del 10 
opiile I^A li 
eoixfssione df'la pensione 
so(iole 

Si lede che I olinole no 
terno iif’ene che nulo 
Ine al mese «lono pm che 
sufi ( lenii )K I MI ( le Inno 
dihile mo w ’o' 

Chi lavora 

Sono I/P Iiciisjnnofo di 
leechioio de// /A’PS co 
stiano po pccessi/o o lo 
LOJore 

PoKhd nidi apule dal òO 
mi fu iolto Insseqno po 
mio figlio siudanta po 
xjgginnff li/Jiift di alo ne/ 
niuqno (lidio sfesso onno 
ini Ku o// 7 A’/’S ]/ cntifua 
io di fi cqueiìzn o// Vf i o 
sito ( contampmnneamen 
fe 1 ersoi i/ne fe‘«scio con 
•'6 m 11 (ha chu'dando la m 
rosfi / ione dello min pen 

spine 

hìi ) ad anosici nil eo» 
Kuife unno f.o»' ho anco 

10 t)f ( n /fo fik'/no no'»-’'o 

h isti ino P l’m s iiM 
Ho mi 

Ili uMPa h licf nizkmo 
dell i tu 1 pi Ul i e u VP 
nut i < on un c ei to i it ii di' 

11 ( lì e si ito ( iU‘-iito dal 
le iH'evolt cuffuoltù sono 
i s(L Ilio delle lecenti n i 
ine ( iiniilosse e f in 1 ' no 
se 01 (\h abb'Mno h'io 

I e in nelle jueiedenli ni 

ìli . 1 

Ci ihultn (oimuHpie 
die 1 tui pensione i s'a 
t i in (pu st 1 ! n ni i ilio i 

II u 1 il U) uni' ni ' \ o u 

i it n ' u en'i ' t I <" 
i ente uh s( oiueni i 'i i i i 
nu nt i’ -• 1 ’ ' . 1 

t' ' ! e t i 1 u 1 ’i 1 

tini 'pi' l 1 " 1 

1(1 t \ I. i i pot tu ito t u 
coj'li u n o de 1 1 d» ni in h\ 
0 1 in poito (.lolla pi ns oup 

A ( uia di F, Vitoni 
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La Corte ha ammesso tutti i testi citati - Deporranno il taxista Roland!, 
Atlinistero Ouìcesardi ribadisce l'estraneità di « Pino » agli attentati - 


Liviano Paolucci e Sottosanti > il Pubblico 
Le dichiarazioni del professor Pio Baldelli 


Pagati i 200 milioni 

Presto libero 
lo studente 
sequestrato? 


Arrestato a Milano 


Fascista 
pugnala 
uno studente 


« Dimostreremo che 1 
fu un assassinio» ; 


Dal nostro inviato 

Mli WO f) 

li fii 1 fki u ppoiii t'i h 

pnh/i 1 i oin iiL lidi co; io i 
l'oili \ uinn 1 ilnuiu) diu 
CI nifi incili pi im i de 1 l’i t/ 
/o eli Cllu^tl 7 l'\ Kobri (i I non 
( lodcic un (lindi il Uno di 
SLiidi in pUMiSlis niinpi 
Pelli lulOL 111 1 ♦ llu ai 1 

idrinti Ad ocebo c cio(t 
un migliaio d agi nli D« nlr i 
0 incht 1)1 -,gia mii o_ni m i 
(imo (kd( un,)h s( il n lU 
\ igilano i nlnu no cìul i 
I ibinicn con i Lindclotli in 
ciiniogini bene i visti 
m intliL dove m n is iic \i 
\oiì II I [notctlo il coni 
mi sino ( alabicsi aii iv i 
comunqim fri i pimii ac 
comp Ignito (in lutto 1 ulTi 
CIO pn!ili..o (klh qiicsturi 
(li Milino Si ^.Iniuiono in 
una st in/ott \ c aspett ino io 
cvcnlu ile chnm il i Al! i 
spiccio'nta invece arma 
no gli mai chic) gli studi m 
1 « sovversivi s qualche av 
voc ito si ic insn ani o 
quelli dol peli i„gio rkgi 
sconti! iiivc'cc non succ( 
de mente Coito che (iu( 
sto pali /70 li isfoimalo in 
cascimi quesn « giusti/n 
vigilala/ scmbia un segno 
di CTltiv i coscitn/a 
[ oggo Lo dello / picoccu 
pa/ioni » t uin slan/i eli 
pochi metti basterà pei cui 
qiianli persone btrctlc in 
pieai fia avvocati fotogi i 
n giormlisli e pubblico In 
compenso non ci sono mi 
ciofoni non si sento una pa 
rola la poi La viene chiusi o 
(iuasi tutti restano fuori 
Non è una scelta casu ile 
spiegano trasfenre il pio 
cesso in un aula piu grande 
eia come daic un « impn 
matui * eli iilevanza politica 
che qualcuno non giaciiva 
Fntra la coito e si comin 
eia II picsidenlo Biotti niia 
paciosa uomo d antica espe 
nen/a in quanto a codici e 
cavilli (un solo amore uni 
squadra eli caicio che segue 


1 t tulio 1 mo ‘o \gL,iun,,t. 
Oitilc I)fl Hu< Ilo) non b iltc 
cig 10 (il inde gli avvenHli di 
P ) B I di ' I on a ni t 

IMI lini d u ( ino ! i 

U id III I (I mo tran hi I 

Rie l Ito 1 saNSin il i d i' 

SI 1 01 doti 11 ( il din 11 ^ 1 

p I 101 () di 1 omini ^ ii o lo 
i\ \ le iU 1 I I 1 i 1 H II m u 
IV \ a 1 d f ^o I poi /Il 11 

pe^i 1 I id o d Ih cgio 1 m 

i) h I h f I t M il an ì li 

< idi II/ i ( 1 al I I p n !( n i 

ÌH l ( )|l 11 \ l I 01 1 1 

d t e 1 o l (j ei ir li V 1 / i < 
nii nt( ma 1 i i» de i rpR li i 
cht ( Oli 1 1 1 s de In om 
ni i mi lu rpiel sug-i 1 o 
liti id lo I f mi lo n n 
i mica II quest i i! i eli li 
biin ile lu S) do I a d mo 

strni lo Ir nei ha un l {|U il 
hi use MI il 1 ce clu su ij 
[Il r 11le i fis hi (111 pub 
blico i seconda leg i si il 
(I m mo t \1 1 SI 11 I Qui 
vogiuini) far i unti are dalli 
lineiti i e 1 1 (hi I a tiov ilo 
li porla chiusa > Quale II 
IK sfi i i\ u)( ito ’ Qii( 1! 1 
dei c u 111 o (pKll i di dovt 
L volato Pinclli'’ 

Al conti aio ii P M c naejr 
buio icoallnantc Dice su 
biU) chi lui c d iccordo eon 
le cita/iom dei listi che 
\ iole 1 1 venta ( il i ! edu 
e a/iom i icevula d il padic e 
dii nonno appunto il nspot 
to (lolla venia pii conciti 
Cleto con una specie di eom 
iiurnon/ionc tuncbio di Pi 
iiel'i un b/iv uomo ones o 
mini pulite che il giorno 
della strage scriveva a un 
uuico i I anaichia non ò vio 
Icn/a » c COSI via Ciia som 
bra diventata una consue 
tudine dei PM (a Milino 
^ome a Hom i) dir bone di 
Pinolli iicorosccic che con 
gli allentati non centi ava 
1 ammissione senpuie tu 
iiva poti a consolare qual 
clu amico mi illorn iier 
che SI c ucciso’ Il P M 
Guicciaid! sostiene che viio 
le 'a venta e il suo alteg 
gl i perito in fondo sai i un 


po 1 chi i\ e (Il (luesto pio 
lOi-^i (^u.ikuno fuse ipin 
gcneiosi un (io tropixi m la 
dece he il magisti ilo v iiok 

li. Il 1 II ( > li poi /Il IR 

imito Ixmnleso de'la «cen 
iui 1 ) della 1 negligenza i 
sen/1 insomma fir Iranare 
-s 1 a iloi it 1 dello Stato 

M( ntu SI discute di que 
ito fuoi 1 si i anta 1 Intel na 
/lon ile 1 1 ■< B illata del P 
rUi poi il nini Ulte «fa 
ihiI 11 ass issino Inlci 
iom)>e peifino il pusukiUe 
(kl liibunilt che ila ieg 
gcnelo It (lei isiom \ei cor 
1 idoi la poli/ia fa pi e sto a 
faic i! vuoto parte all attii 
iO spintona e siakin fino 
I lai relrocedere i contesti 
ton al limite delle sc<alc 
quindi dopo una lireve pau 
la il t( miK) di far iionlra 
re i fologrifl in aula ba 
sta un ultima spinta per di 
spcidere sulle scale anelli 
che aipettano al varco i’ 
commissai 10 beat Ci anche 
un PO di caccia chi ha 
gi<icca c crnatta si salva 
haibe i maglioni subiitono 
gli infli ssibili ngoii della 
legge 

In aulì riresidcnte In 
npicso a -,,010 i lestimo 
ni citati sono ammessi l or 
se i! pioccssn sai i quello 
che SI sperava non conte 
nulo nei binati di una dif 
famazinne ma con uno ko 
|X) accertate come è molto 
Pinelli Vedi emo pei A se (ut 
to questo rostcìà nel hmho 
de'le buone intenzioni Que 
st<a vicenda di delusioni di 
silenzi di dinieghi ne ha 
riservati fin tro )pi Una de 
liisione piccola anche pei i 
carabinieri ne nosante il 
massiccio schurnmonlo o 
ciiissA come qinlcuno è iiu 
sedo a filtralo L adesso i 
mlitaii guardato con aria 
afflitta SUI muri di un cor 
1 idolo la sellila in spiav ros 
sa maestosa incancellabile 
t Calabresi assassino i- 

Marcello Del Bosco 


Gravi rivelazioni da un documento « riservato » del SID 

La polizìa seppe in anticipo 
l’alibi dei fascista Merlino 


Il provocatore avrebbe « occasionalmente » confidato ad un agente del 
controspionaggio che mentre esplodevano le bombe a Milano e Roma 
egli era a passeggio con Stefano Delle Ghiaie - Il magistrato inquirente 
solo ora è venuto a conoscenza del retroscena ■ Inquietanti interrogativi 


Il Sid (Scivi/io inloimt/io 
ni ciclici difesi) i r icibimeli 
e la eiuesLuia di sapc 

vano già puma che il magi 
sitalo inteiiogasse sugli al 
tentali di Roma e Milano il 
iascisla Mano Mei lino cosa 
ciuesti avi ebbe detto quile 
a)il)i avtebbe pollato’ Sem 
bia di si almeno stando ad 
una nota Iiiniu i dallo ites 
so capo del Sid Ltigcnio 
Ilenke e tiaimes'><i al giudi 
ce ibliulloie r mesto Cuelilio 

Si tutta di un documento 
che poiUi b(.n visibile m te 
stata I \ sci ilUi Ri'^ci V ilo » 
Il testo c ìbbastan/a gtiicn 
co sulle Ioni) di cui il Sid 
fìv lebbc n ulo 1 inloim i/ione 
mi c alti eli Ulto pi coso sul 
1 ìlio che d Ha uoti/ia in 
ponesse) del contioipion ig 
gio fiiiono avvciiiti gli m\e 
filmatoli Poco chino deci 
sanienle c invece il giorno in 
cui 1 infoimaloie uicbbe fai 
to li suo lappoito 

Come abbiamo detto in tc 
sta alla nota o la diciLuia 
«Risenato» segue poi ! m 
tesia/ionc seni/io inloima 
zioni delia chiesa > e la data 
q luglio ]‘)70 Siamo noi pits 
sipi)0C0 ilUpocì m CUI ven 
IRio 1 uoi 1 1 1 lonB TfRntidi 

bill le noi/R di una inchic 
sLì uilonom 1 dii couLiospio 
paggio sugli allentiti lucilie 
5 t 1 riH si uchbe eoncUiii 
in modo ( nuplel imcnU di 
\ CI so d ili sii uttoi 1 1 giudi 

711111 

Dopo il mimcio di |)iotoeoi 
lo e un nume IO di lift i ime n 
to il die t 1 pini i!( ìd una 
riii)()sl i loinii 1 d ili immi 
taglio llcnkc d giudice istmi 
tuie c c 1 oggetto c Pioctdi 
mento penale i cai u o di A d 
pied»! Pietio cel dui impii 
tati (Il su me iss(K ' 1 /ionc i 
de 1 neiucie t d litio 

1 vini imo al les o ()u( 
sto stivi/io non hi collimilo 
ind igmi in oidine ai fatti in 
die Iti in oggetto (Juddu 
gioì no dopo ! Mot I leni iti ii 
Bonn c Miiini un lonti 
opt 1 mie in dU o t toic el i 
tt ms( del SI i v i/k udì i 
CUI idcntili non e [xissib'c 
foi mie indie i/iom ii st iiii 
(2611 articolo 3^‘J codice di pio 


RISERVATO 


n iz 0 i^rroii I 


Rofin S luglio 1S70 


Pro Cl/Z tVO/f/l 
rif f ■ 1111 / 1 lol 22 6 1070 

Og^otcoi Fronallnonto pò alo & l'arloo di VjlIfUCDA Plttro 
cl nu s 1 MI di otrn8<i naaoclBilona Ada> 
llnqucra «J nitro 


in/co CJ II 0 letrutloT* 
Dr Ernuito C II W 
'>lb naie Civl a o Panalo 
- Veiclo d luiru ione 


Qu l Za glor o 
Llln 0 uro for a - o^rrn 
dal Sor irlo uulln cui tu 
i 41CI1 Ioni ni o«rjl Iti 
to di or nrpreso de I 
raro so interra sto et 
etnvn oerol uc. do una 1 


l noti nttentati di KoBn o 
ì I Uro ao toro d intoronso 
i^ rnn t poo-tlblle ornire 
nrt 3-1.1 CIP rs ciò oocnaionalro^^ 

: Ilo Larlo arrebbo Inteao di bit 
I il po orlppJo dol 12 lleerbro 1 60 
' n pnanc pi ts o oc coteo al o 
a re 0 avrei o nf'orcnto tk e ocre alato q <l pCttorigz'U) 
lo coBpBg-ila di Stofnn'} DbLia CiriAlS 

In 0 izln '*u subito co unloatn da slicon o dol 
Servi io la laico o onta procoJaro ni a un veri/lcn- 
nl Cnpo C 'Iclo rolllico lisi n Curaturn di K oa a ni Cosna 
dar 0 lai I u Ico di Poli in Ciudi.lariii dai CO dolio o co 
nn elCt^ ; c rei r tuo della loro cocrp to tn, procc» 
dasBcro n II nccortaacnti del caso noi quadri dolio Indne^ 
ni In corso por 1 no i fn tl 


It CAPO 5 ividio 
Acri Ilo II miro 
t Ufl alo y 




Il documento «riservato» del SID trasmesso al giudice In 
quirente sugli attentali di Milano e di Roma 


CLciUI t ])( lì il (si tl iti 1 (Iti 
il 11)1 m i p( 1 li quale gli ut 
(ici ili L gli i-,cmi di poli/i I 
giudi/iai ui 1) )si ino i limi ii si 
(Il lomiic 1 nomi d('lc [)i i 
SUR che limilo lomilo k 
noti/ii neh ) i ivclo oc e ision il 
mi nlL di i\ ( 1 a[)[)ieso c lu 
M( 1 Imo iv 1 cl)l)( mie s ) dichia 
ine Si mie 11 ou ito c Ir il 
j) mici 1 fgi 1 cit 1 12 (itecmbic 

l'KD il iv ì lI teliti indo um 
lungi [iisicggiili e se im sso 
<il e slK Ite av ! t bbt dici ma 
to di c s ( I e s! Ito cjUi t ponu 
imVio li comp Igni! di Sttia 
no Di III Clu iK I 1 noti/i i - 
(onlinui h noti tu subito 
comun (ili (il ( If mi nlo di 1 
MI \ 1/ o V ( [ 1 ) limi ntc 111/1 
|)i K I (I u id ili un 1 \ ( lui 
il ( i[) > ilfic ) p )l 1 od li 
(1 IL lui i di B im I c li ( < m in 
(I ) (k i nucke (il po /Il ^ u 
d / n 1 i ik) CC i( 11 I st( \ 
I (Iti pL 1 ( h IR !1 imi) t ) (il 
l la loto compelen/d, piocedes 


suo igli icccilanieiUi del ca 
so nel (gl idio delle ind igini 
pf I 1 noti 1 Uii » l a fu ma il 
c tpo SCI \ i/io immii igho di j 
S(|ii idia 1 uge no [I( iiki 
Ma poidu Mano Me timo e 
stato finn ito poche ote do 
[) ) gli Ut» Mlati ( ev idcnte c he 
1 nhimi Itole del Sui hi sa 
putì) il nofi/n in quii lue 
vissimo hsso (Il l» mpo o id 
(in litui 1 puma degli Uten 
l Ut A lìK no chi i lai» la li 
\ » 1 i/iom S11 si ito un altio 
t uanu I U I mi sio i p iiU 
d» 1 pi og( Ut di Mei lino 
In ogni cisu e’ evidcnU che 
! » s[)onenU di -e Av m,. i iidi \ 
n 1/ in de > eonvc itilo i im 
pi )v VI uìu nlc di in ik hi i 
ip VI c!u (loi)o le 1 ) mii» 

1 > IV n l)l)c t ) t» 1 m U » Del 
cliL ei 1 l m ) sieiiio^ ( i i sa 
piv 1 clu 1 poli/io'ti s in bbt 
IO ind 111 il ■c 22 inut/o' » 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

\III \'10 'I 
( un p )i P IH Mi 11 i < » i ' i 
il iiu (|iit II unni») l)U«i IO iiK 
ito dono lilli viocii/i tu 
llllll I I (i K. I VOIIO 1 tl I 111 >11 
Il pi OI Olir {HI >11 III II 

lp|) il M S )t II lui H (O 

Il i licito si il ì uu i 4 U I I I it i 
[Runa SI/Il no dii iibuniU 

dove SI LI 1 ( >1 1 II pIKIlSO (-ì 

«ibresi / oliti (oììtiniin il PM 
inlloi ( UHC udì (^inUoii d 
iniiogo 1 1VIV i gi.i ditto il PM 

iiolt )i 0 < DI IO II 1 I III li do 

diKiinuiìlo gudi/nnu mi chiù 
■>0 (li uno st» dio Olcouivi ih» 
fossi nj^otuo 1 VOCI in un 
pubbluo diblituo di liontc i 
gemo vi\ 1 e idialnuiìU di 
hoiite qll ini io )juir 
Qu< st*) inf liti ( h pi m i vii 
to 1 «lillTiìipo mo\inumo ixi 
jx) Uc dio It misi onuu si 
Indo piiclu sn fun ni'» vili 
gnnli/a Ma 4 i «tu ih iicono 
scinxnti (in pu>)))li(i miustcì 
o(|Uì\-ilgooo uìdii il I kOii 
daiiin di (pui luo/ioniii eiu 
pii vUtiaisi ìd incoici impn 
(ivUl i(spons.i))dita noi t sita 
luno ul inrìiniK un nioito 
altiibmndogli guai o nu io uni 
(Oiuplicil 1 ntlìi sti ig( di pi 1//1 

I ont Ul i 0 lugli utintili sui 
troni (a|X)\olgindo c xsi sdcn 
temento h vonta c uv» lindo il 
loro Inolio nionU 

Sono tose qiioste elio andò 
vano (lotte Mi il inovimonto 
poiiolaie [n ottenuto uni si 
ennda viltona Infatti 1 piotuso 
pubblico sulla molto di Puh 11 
SI faia Inno o m ik cliisia 
con quale esito ni i si fui 
e quel tilt finora si t\\ pn 
tato di nehiudcic negl ullki 
oc Hi (gitstuia e dd pala/zo 
di guisti/ia venà alh luto i 
piotagonisli pailcnnno d i\ inti 
ad <>i>imone pul)l}li( a 
\h lesta ancoia un tei/o 
obicttivo oUomic che m fattn 
giusiizia fino ut fondo iisdcndo 
ixi quanto passibile dagli osi 
cutori ai mand int di i fatti ehi 
hanno sconvolto il piesc da nn 
anno a questa palle (un test» 
ha pallaio di « lolofonatt di 
Komi-> poi il caso Pimlli) Il 
inovimonlo iwpolaio devo dun 
que continuale o laiToi/aisi 
r veniamo calla monaca \p 
pena enti alo il Inbunalo (e ci 
so strano il teizo giudico d» I 
collegio una donna c miov i 
monte mutato) gli avvocati 
(«Olitili e fhanca (ruuIoU* Sen i 
palloni dol prof Iho Baldelli 
(iucUorc (Il lotta contimia duo 
00110 la citazione di una m no 
(Il tostunom Gin il semplice 
dento (Il questi o \< loio sud 
divisione rivelano qinlo scai » la 
sii iioizi I dolh d foia m (juisio 
siiigolait pioccsso din» Ìi 

pillo Iosa (ominissuio Cali 
liKsi t il \( IO impu Ilo c (In 
ho (Il lui tutta la (imstuii 
a puliK dal MIO ipo nizi 

ex cij)0 il quo loie ( uuh 
li pillilo plotone (I losiimoni 

ngttaida mi itti il i iitaimnlo 

usilo a Pi'ìolli 0 li un morte 
(dagli iddetli alh C o(t Hi in 
Cl chiamiti m vii I alobinc 
fi ilelli pumi i quanto som 
bia (Idia caduti ai giornalisti 
che SI avvitmuono ili agoni/ 
zanle cagli anu ciuci fcimali in 
quei gioì IH il quos oro in poi 
som ili I midìo d Pinolli al 
medico dio por pumo visito lo 
anaiclìco oc» ) 

I 1 secondi infoi iuta di te 
slimoni t uhi va illa vili e 
al compoil imonlo (k I Puh Ih e 
'il suoi 1 apporli (on lullitio 
politico II t(i/o s( igliom n 
guudintc I molivi dolh molle 
( 1(11 ini duco tonte IR ini soi 
pi OSI \i jppiioiio infitti 1 
imm (Il Coi nello liohndi il 
tasisi I supiiiosit di) piottsso 
\ iipuda filano Piolmei il 
piof<ssoie cht |)ti piimo me 
vdlt P confuicn/t dillo sl<sso 
Inisti \ no S»)llosinli detto 
«Nino il fascista» clu d)l)e 
una p«ait(» (luanto mai Kiuivocn 
HI cnl ambi i cisi Inliiit si 
thitde la cila/iom dtgl alili 
tosti o 1 itqmsi/ione di giornali 
sm fitti o.*g(tlo dolh quei eli 
f avv Ltnn parte civile pei 
Calal)iesi die ha gin luoscn 
lato 1 SUOI testi in pievikn/i 
fim/ionin di Ha (nieslui i non 
SI oppone alli lista ivveisai a 
nstivarulos ino di coiiliollau 
la ptil m 0/ 1 / (lei singoli li 
stili i Si opponi inv((( iHa 
acqiiisi/ioiu rkgli itti du odi 
taiono ìli cuth v 11/ om detl( 
mclagim sull i molte di Pinelli 

II PM pti conilo vuole quegli 
atti SI 11/i 1 (]imt a suo dm 
non SI poluhhe conduitt av tuli 
il piocLsso o aggiunge una ii 
dncsln di sopì all logo in (pu 
stilla (come si ncoidcia ni pii 
mo sopiUluogo sinutluuksiino 
per 1 assenza degli avvo( iti dei 
Pmolh fu cimpioto di) PM 
du poi ehuse I aii luv i i/iom ) 

I difi iison s diclìiaiano an 
eh essi (oitiai ili lequisi/iont 
dogli atti « omunque ( vdis 
solo acipiisiti IDI» SI doviti)!)! 
t( n» I IH ale in coni > Se ml)i i 
un i sdu im igl i loim ik ni i 
non lo I I uclnvii/ioiu pii 
liibbo siiviie 1 lilocciK* (|uo 
1(0 [)io»(sso II fiihunilc SI ii 
tu 1 m « nix 1 I di conni 1 o poi 
comun ( 1 le su» (Ikisioiii ain 
nu U lutti I t(sii siKo II 
vdilici lidia loio pciiiiuii/i 
•VI J isd \ I sull m hi\ i/ioiu 
sul sopì iHuog ) o Mii t< sii d( 1 
c ISO A il|)ud I 

f Inilnidit! Mimo ili mi» i 
log dono di tl iminit Ito H lidi Ih 
tiu li li 1 <1 Ho K( ! tl ilo d I s 

'•d! diicHon Ksponsil) i di 
lolla (oiìtnuia xidie li »g 


Fermata a Pesaro 
nave carica 
di sigarette 

PhSARO ) 
NdU limi! ou dd mdi i 
i l>illi o on'i d)b itid cu ho 
t< le b 11 1 d I k 1 H< n 1 11 I i 
\oi ni (oil!\ ( stilo n c 
( t Ilo il un 0 il I imo i 

1 « li ) Il HI I Di )\i l(l< I U 

' I Cl 111(1 i (il I 11 III/ I D ) n 
1 M'c/ o K 1 bitl( u I 

< 1 1 un ic s iuo X 1 1 1 nei i 

no, e stato cordotto ntìi porto 


g II lii III I I u tu It pd II» 

Hu II ( o un 11 >l« s musi i non 

ho pnfdiiDlo n ileun midi 

ili l udì/ IH d» Li II iKOll II 

c I min li II I I ( indie do 11 

mi|X)sIa/ion< p« i sigiidili 
m il V1 lieti', n ulti il» dt i 
t III I uh il I 11 ini! ni» I 
e losiin II I ihh d< Il in m li 
) du 1 pu Un ( \ I uni Ito 
L st di) ned! 1 >nl( un ito i 
1(111/Olili d |ioh/i 1 hiiinti uso 
Il )pp( (li II 11 1/ oi I Cl Idi I i 1 
t le mi igim 11 mio uei 1 1 o 
un oiK nt inidito puiiihildo 
p I HI l|)iu 1 u I i/io eli 
in II dm I Ugil (hi Piiu Ih 
s» Il 1 st it < scili I » illt ind if ni 
pul m I lu I ( (o p(I(.lu ^1 ni 
p II le d( Il o| m XK I ilihlu i m 
Itali I ( ili 4 suu non < ud 
il suu 1(1 o Al i 1 RI is iiu di 
P lutili SI inquidia n uni si i i 


/lom p ilil c i ( osi luis(( I nu i 

I ) d I < 1 (I un I isp t l/l tm 

V oli ni I i Ilei 11 ) n i/ion d < in 
Idi 1/ in li» ( II) iM I |) 1(11 I 
1 » i I 11 sti 1 l) Il eiu 11 p« 1 ' I 
nuov 1 I u hu st t di pot» u <ii II i 

di I i|)i 111» {» su ili» 1 

IL I ini I nt( t e» II! h 11 ni 
))» 11 il sin ) stI iim IO Di »|iit 1 1 
I s 4 1 « di p Miio SI I li si I 
gh d(( ni di (s(gudi d i spi c i i 
lisi U pioeru i/ om i c (n 

(|m sto < o d( n 1 isull i In n > 
I» I Ih 1 iiu II ( st do Ul c is I 
i I noiti I (|iiindi non < un i p i 

II m ( I K Isoli il) ni I (Il o sloi 

/o |x I II le Ile ili I e ul I 

( 1 d( I log dot OS o u 11 i» t< n 
il( un» doni nu U I p ( i k nt» c 
|ioi li III) ittiniciito e I m i u i 
lo li 11 ( 1 ) )lioltu pi »SS 111 

Pierluigi Gandmi 


(.1 \()\ A ') 

Ad) li 1 1 in ) I) l{ I { ( uioi 1 il i 

U U lon Ilo liti i 1 WS A A 1 |)i< LO di d 1 

lond» I « liti o n I h t i c he \ i Ilo 
(fumili IMI |) li)!) I di Stipio sua lilx i do 
I i 11 1 h) s\ //( I ) lutoi i// I h libi I i 

/ 1 I S » ( ) io 1 Ih I I) 1 n i is I ino 


Il I DI I j I I.OII II ) I ( nn/i I II I In 

it giiinio il o sh 1 in» lee ) ni li » 

nu s ) il 11 I ) I ili 11 im iLLio 11 i i,)ii e d ) 

inni I t do onv » n ilo ) 1 i ipiioi di i 

1,. )//o I 11 t mo n sii c oiis» c 11 di i 
Il ni ini I p ] lini!) 

S« 1 Ulo ( I hi I (li ( i ) i ipiio m h 1 nodi 

II» doni» ni ) ( nudi iiuiHil tounv i i iisi 

11 un I I III nu in il» in o n|) igin di se no 

i 'I ,,ne uu li I innov in» » Ilei o di Ih) i 

Mi io o m d()\ I (k ! Ili) )i ( s n 1 ) i d t i |)i o 

I n» I ) il n» ni \ I un'o ( i iol' < I i lon 1 
) SUI 1 n u t 1 li! ) Il u ) d» 1 Lonti ihiu ni di 
t » noe I L» 1 in ini xinibii» d hO ni boni di 1 i 


AHI ANO 0 

In (i( ’ ii'iiu. Ili» 1 unsi 1 in «ic colle il do ieri 
iminciiggio pn la sii idi un gioeanc del movi 
ni ni) suid ni sco l(U minio giietimnlc ilio 
iddmii I I eitliiin Giov uim Min/illi di 
inni ( t do luovocdo il Policlinico o sotto 
luisio 1 I nt( 1 \ ( nlo c Ini ut g » o 

Il III nu) I Ilio » ICC idiito eciso k 1 G 20 

ni 1 ) 1//I Sdito SUlmo doec si tioeaea un 
eiiippo d sliidcnli diulli illa Uineeisila sUitcale 
Il hi Ole » un nolo hppisla fascista Ito 
1 ) 1 1 lo Biivi I 3 opo i\ci( pioeocalo gli studenti 
111 h)ckio lIic i\(\i illudalo allavimbnc 
o ì sii ) hi (ih dio nn p» ginlc con una lima 

! 1 (tilt melij I 11 1 e bi do nn colilo al 

,!o\ iiK Alii/(lli clu ( c uiiito a lena sangui 
nnk Apinoliil indo (k I pi imo momento di sor 
pusi ( di sin 11 uni» nU) dei compagni (> oella 
nrlinioiu ih» si c eie iti Ila II gente che a 
(Hiill )i i ilToll le i II c( nli il.ssima stiada lo 
)g,ic ine c (ULgto c SI c libeiato del pu 
c 1 il( gelili dol») In !c gl il( di un chiusino 

Non c oiniimiuc imi do mollo lontano 


Duro commento in cui si rimprovera la speculazione antisovietica 


L’Unione degli scrittori sul Nobel a Solzhenitzin 


il quale non ha iilasciato altre dichiarazioni, lavora a un nuovo romanzo in 


Lo scrittore sovietico, 


Dalla nostra redazione 

AIOSC A 8 

Im pumi u i/ioiH ufficiak 
delli scerdoui dclUii»)nc de 
gli S( Ito i ovutui lUi noi 
/Il de wsegn / OH cl 1 Pie 
mio \»>b h) 41 S(»l/oe'iiit/n c ve 
pulì Staseli » n uni diehiai i 
/K)iu pubhlic d dalU /sic«fi(i 
I (OH il tcMo nitgi ile 
Secondo la iimpi e li la 
dio sii all eie ul A Sol/henit/m 
sìiobbe stilo i k 'mito un Pie 
mio Noi)») pel lì lolle litui i 
Ad un g 01 n ili i <i( ik /m « tio 
(kall I s) gtel( I a (ledi l mou 
selliteli t «vii») detto (juanto 
s»gu( lupipon pul)t)lica l gii 
1 coiuxM 4 11/1 ht le »»p('i\ 
di questo le lento - ilkgvil 
meiitt ospoit do ollesteio e co 
U pubblexatc vengoix) utili/ 
mU da U mix) dai ciicmIi lei 

IMIMMMtMiniMIMMMMMMMIM** 


/ioti III (klleRceUìle i seo) 
Illuso lelKl Crii set Ilo 1 so 
VKtui h inno j)U voi» leso 
put)l)lieo il loio ute„ginuiU) 
sull attiv il i i tisiu le s i' e< i 
Ugno di A '>»)l/lunit/n du 
sono m conti iddi/oiu (eoim 
hi iffeimilo h stti\,teu(i de 
1 Unione degli seiiitou dt !i 
Rooubblcì ledeMtiv 1 » ss ) 

on I piincipi 4 con gh o!)iei< 

VI dell i'‘SOcia/iou voloiiuiui 
(ki IcMlt* <di soviet l ( sci 
toi s»)v eli 1 li in 10 espu i 
Sollilunit/Il (Idi cpiopi e IH 
1 nolo clic q 1» si I (|( L sioiu < 
i( lU (ippoggmu d d >pinio i 
l)iit)l>lic i vn ot ea Ce solo d i 
I amili lue USI ciK 1 1 giù i d» 1 
Ihamu) Nobel si su islIo i 
tuasciniiL Hi un ignobm g ) 
co avv Ito iontio lo scdiip o 
(Um vaioli sp utuoh e ck 1 1 li i 
(li/iom IcHUraue o dctiiu di 


1 igioni |x)’it ) sp» il II \ » y> 

I » cito ho )po pics ( incoi i 
{) I iptu »iu de ith Lgi imi 1) 0 
( >iu I (ho ix) 1 {! ( I» c so 

iili ibis 1 rIu <1 (|Ut s' 1 pi ( 
SI (i piXsi/UHU lIlKllk 1)1 J 

(pici clu i igiuitd I ! de I l( I ) 
( spi ( sm) ì (| if Ir si ( s I 

pillo da Sol/lu n i/in i! u n si 
1 Sloccolin 1 il pi issimo l) di 
itmlM» pc I Lt mon i lU j i 
onscgni k pumo Si pin 

so 0 oss» IVI» ( Ik h d » hi il I 
/I >n» kl' 1 So^u h Ili (il 1 I 
‘ ìiom se 1 t 011 non iggiung 
tl mi 1 im (ili I )oe mie i d i 

cis.1 eondd i 111 pissilo sii 
c ISO iixsi noi SI lAiih dd 
V il lu (le II ) )tiu dello se I il 
loie mi le idi du css» 

llle gllm le I sp )U de >110 
siile utili//ilo p) pei il pio 
pagaiui 1 (ini sovicMic i nn n!i » 
Sol/hond/ui i iipct» il iimpi i 


V t>io (1 ISSC 1 1 iisla» ( do d i 
solo con li ■)tM dtivihi 01 h 
Stic I » c»)' suo comix)i ( ime i 
lo » (hi! Unione i ov v io lini i 
\M pei quel di iiginuh li 
iic( di i/ioiu da pilli (il Seal/lu 
n t/ n d( 1 pu mio c il suo e\( n 
111 ik V 1 iggio ì stocco m i ( h 
non sudi ili Assona/Olle d< 
g' sciMtoi picnd u d( sion 
di» ngiiiuhno ii cidadmo 
die 1 ludi gli (Hdli non e 
p 11 me mi) o di 11 l iiiom 
Il (I die I 1 1 1 g Ul a ck 1 
pi (mio Nob( j e issu diiiu in 
che st SI può 0 s( 1 \ lu 
meno insellile di <|innlo cciU 
ifficK d( (lidit i 1/1 mi di il 
( ini (i 1 igenl k i In om w < 

\ m) I dio pu 1 ig I lì» gioìm 
s ois ( i Si lim <1 (111 dh ul 
cipiim» le un I immoiico x p» i 
1 c iimL'i'-u d spedii i/ioiK [xi 
Idi ì che SI ( vohilo (Ine 


una dacia presso Mosca 


•■ccond») il paiole della Sogjc 
Ioni doli Unione seiilloii — aJ 
1 asse gli i/ione del Pienuo 
Ix) sdMltoK aon ha dd) cvin 
lo suo ulisc/MU) piu nessuna 
dichuiiM/ioiie e «i quel che sa è 
sipiito hi Liìscois») la giornata 
(Il R I hvoi melo i! suo nuovo 
loinon/o In questi gioim lauto 
u di Ddisimic annui l ospi 
tl (li Kcxstmixivic lU'Da dacia 
die 1 illusile vlolonccllisU ixxs 
siicU n imi foicsUi dclli cin 
Un 1 \(ide (Il Mosca Ne la dacia 
I lek fono liilla (1 continuo mi 
So'/heml/m h i f ilio s.iix»ie agli 
iiiìR] clic non inlcixie paiiere 
con iKSAuno 11 suo desidoiio c 
di luoiau il pni liaiiquillnmcn 
le [xxssibilc «il lomaiìzxi suJia 
I imxigin lussa e di tornare al 
piu pusln id insegnate 


a. g. 

MMilMMninintMtl unni MIMI ini UUU»*UnMIMI ini IMI IIIIUMIIUIIIItlM)UUU>"itMIM un MMMIUItMUIUMMtllllMIUI"*‘UMIMMIIIIIIM 



La pensione per 1 età matura e un problema importante che va affrontato da giovani. 

Un problema che inteiessa chi deve cosltuiisi una pens om iiei'.oiia'e 
e CHI vuol pro( HI imi iinaitra niitnti per inleqiaie la pensione della piovirienza obbligatoiia 
Tutti pos Olio costtiiirsi una pensioi e assiciii inrlosi sull! vita 
in una loMri polizza di ‘Rendita vitalizia differita . 

Questa polizza vi garantisce una rendita per tutta la vita (pensione) 

1 comiiin ire dallrti cj i voi pie 11 Ila ll'i 00 o anni) 

, Il \ n ir' < la potrete anclie ebiedeie di usinotele al posto della ronditi 
I 1 Ijf'li omini in ront in‘i (^onveiiK lite in o ]ni c mo quest i poi zza 
e particolarmente vantaggiosa quanto al costo, se fatta quando si e giovani. 

1 1 sir II izioi e ■.! Ih viti e I unico mezzo c‘ie consente 

I )ii un (O to ,iioi 01/ on Ilo ili. pioi in |( situili \ di eliminale, in modo definitivo, 
la preoccupazione di difficolta economiche collegate con la vostra vita 
. on I 1-. CUI mone suiti vita si ollieno lutilo che il semplice lisparmio i on può dare 
. i vei tir USI l'i Ih iieoessil i pievis'a 

la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma, 
/.s^icuratevi o vivete lianquill dietro la vostra selenita c siamo noi dell INA 


ISTITUTO NA7IONALr DFl LO A‘SICURAZIONI 
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«Non servono mezze misure. Priorità al trasporto pubblico» 

Dalle 9 alle 14,30 termi quasi tutti i bus e i tram dell'azienda - Adesione al 90% - Si sono astenuti dal lavoro anche parte dei dipendenti Stefer che non erano stati chiamati alla lotta 
La compatta partecipazione, il combattivo corteo, i discorsi dei sindacalisti hanno confermato la volontà della categoria di battersi per risolvere il drammatico problema del traffico 
che minaccia di soffocare la vita cittadina - L'impegno delle altre categorie: metalmeccanici, braccianti, impiegati e operai della zona Tiburtina ~ Una iniziativa della sezione Trastevere 


Via No- I 
zionale: 
do oggi 
senso unico ^ 


Da stamaiH lireiuic i( 

* nn i I anniin iato ii\olu 
7 OH ( 1(1 trafULO f)r( (h\t>() 

dalla', I (ri Rosala pi r 
t! unirò sloiico \ii k/o dt 

* ni olii ioni i »/(• SI 
(loiuhhi fallare di picioli 
e mode li /noi i if/iiiK iii; li 
Millo conio l'h I sin umici 
sMl)t/ili III I ifi Nnzioiiofc 'da 
pia a I sedia ut (iiii) iii i ici 
/VjiiniJcnio Ili NO Palei imo 
HI I la \oi)oli II I la dei Sa 
fidili non fuilranno aito 
VÌI lìti (la soli 11 oli ( r( il 
r/r«i is mio ;>io/ilciiM del 
traffico cìllad no « \ndn 
Ilio fiero ai Olili su i/iisfa 
siiada ha annuncialo la 
<?( sorc fillio Moieiiiljif si 
doirchhe aiuiu/de al 'tiaio 
d(I (/iiadiilat( IO clu lom 

j)iciif/i Ila (hi lìiloid Lia 
Qiiaflin l onlonc i la \azio 
vale Ila Mi ano ( i la dd 
Coi 0 nel liallo piaz a Co 
lonna piazza \ < mi zia In que 
sto qiiadiilatan il inczn pub 
hheo assiema Rosalo 
saia »us 0 ni cnndi’inne di 
piioììta iispcttn alla molo 
Il ^azione pinata 

Sindaco c assi sson? in al 
cune dichiaiazinnt rilasciale 
alla lampa hanno tuonalo 
conilo I uso II disellili nato 
dell auto pci sonale fatto dai 
romani le multi fiei la so 
sta 'daranno portate nella 
mafUJtoianza nei cosi da 
mille a > iMi/a Ini? (saia 
adottato lailicolo c/cl codi 
ce per ì intralcio al traffi 
co) la nmozione dei i eico 
Il cosleia salata 2 > mila li 
re (prima era di SSiO) \u 
meiUeia '(ensibilmente an 
che il co^to della peimancn 
za della Lettura nel eie posi 
to comuiialt "saiaMMO lieta 
ti j fiaichc(/f/i nei centio dal 
le 7 alle 10 e da'U h alle 17 

(c Dobbiamo aM)a/lcic il 
muio delle macchine usta 
hiliie il (ili Ilio del cilladino 
a muoi LI SI ad altiaici saie 
la citta ad esfcie certo di 
aniiaie in tempi possi/;ili 
— ha detto il sindaco Dan 
da ^ol lopliomo scoiappia 
ie l uòO iiidiscnminalo del 
mezzo pinato 'lutti i poslcq 
qiafori abusili <!aianno al 
lontanati » 

Sulle paiole di Dando non 
ce niente da eccepite Sono 
anni che il Mo>fio giornale 
e li pnippo (omunista in 
Campidoqlio chiedono iodica 
li pini uediiiKliti pei allenta 
re la uioisa dd 'fico dal 
cenilo cittadin ) 

Questi piovi dimenti pero 
non SI sono mai usti Lam 
ininisiiazione capiloliua lui 
•(empie ceicalo di conciliale 
la presenza de’a motouzza 
zione pinata con quella pub 
blìca II ìiiiultdto (Il questa 
opeiazioiie c sotto (/li occhi 
di tutti auloDUs e filobus 
sono sfati mandati allo sba 
inplìo nelle stràde intasate 
di auto pinate II me^^o pub 
blico ( qiidln che ha fallo 
l( spc ( della (cucllolica po 
litica ca/ji(oli/ia 

ì piai I (fliiiKU/i aiiMuMciali 
ora sono i eia mente innoialn 
rd la lisposla ( (kasamente 
iieoatiia la stiada che si 
^epiK e scmpic la stessa 
una I la di mezzo fia il mez 
zn pinato e quello pubblico 
r I risultati saiaiiMo quelli 
di scmpie I unica iia d usci 
ta al/a caotica situa iniu di 
oqqi e siala nuoiaindUe in 
dicala ! alila st la al colisi 
alio comunale dal piuppo co 
rnuiiìsla chiusiiia eh l cenilo 
stoiìco alle auto finiate 
i iiicliopol/laiit di su/j( I II 
eie che fiossano attiai eisaie 
la citta da un fiunlo all al 
irò (ìisdiaU solo ai ni( c 
pubblici) poleiniamdito dd 
In letc di oinobus lilobus e 
tiani Muoia po'ilica fanjfo 
ria che poiti fino alla pa 
tinta del me o juibblico 


Grave lutto del 
compagno Bencìnì 

I d( CI rIuU) Ollas m l^i i c mi 
pacliL (i( 1 conip ifciK) ( mi i) He n 
Cim coiisi>'li( 1 c loimm lU im m 
bi 0 del { oimt ilo r ( elei lU ( del 
la CommissioiiL liispoili de 
PCI 1 fumi ili as lamio limilo 
oilMi pomcnggio alle 17 piitcn 
do dall ioiUi/ionc dell esimio in 
\ a I Ia\u) Sili onc !(i 9 li (|ui 
sta liislo eiieusliri/d ^e giiio 
al eomp<igno He ne 11 U (itluo 
s( ^ o Klogl in/f il n p ign 
1 11 1 Dii ( / ime di Pi i di 1 i 
1 1 ci 11/0 u di 1 ^1 I ) m 
g I 11 e I oniimist i d l i l i 

1 m )i lo Kom > o ^ i ti in 
m n Ilo (Il 11 i )m[i lu m i i u li 
(I K '>10 I i-)U mon 1 ) g L g inn 
ili \ c'dcH 1 1( I I u c mil ) 
glian/i dei n ivi)! tu do' i 
f lime d( Il 1 se/l me i u e i' mo 
9 (ie'l I mia 


l si II i n i tiiH n il 1 iiniuii 
l mie r|i i Ila di un pii li 
\ot lini i !a I Uadin i i/ i io 
man i i n i gi u ii it i di I lU i eh 
f|iii 111 I lu i onl ino \ 1 ì Mil 
l min 1 il ili 1 i iiK ni U i 
su iiho di 1 pm di imni iiic i no 
di SI ( 1 di C|U( Ilo di I 11 dii 
(() t di i li 1 polli elle pio 
pi IO ni I I e ipii ile h i i iggnin 
to le p inU pm i splosis e m i 
hd 1 id c do una ehi<ii i si lu 
/ mi (Iti p obkm i in fun/io 
ni (Il 11 I sigi n/i di I lasoi i 
lo! 1 Poi lato! i di l di dtt ma 
III i d a [xilitie i (tei paclioni 
e (Il 1 cc nli (jsimsli i si sono f d 1 
h gli stessi uiLotei ioti an\ it 11 
Si e (|iundi seramintc apeiti 
un 1 I 1 t lìuos a ni 11 i loU i eoii 
1 impor e nlt ^eiopt i n i he lia \ i 
sto la quasi totalit i dei dipin 
(lenii \I\C mlDandonaro k 
velini e e i di posili t a mi 
gliaia inani'esi ne pi i li \ ii 
del cintili Kcompagmdi dii 
la soliihuieta delli [xipoUi/io 
IH (il -.111(111111 c lavoiatnii 
' (in p iiei I csseici una imi 
(Inaia e iiKcnuvocabilc n-.no 
sla alla violenta (ampagna 
moni il I (hi Itmpo 'e 
dalle foi /( ( lu in esso si 11 
conoscono) clic ti i guinlo i 
SCI u< ic che i i CCiII avi \ i 
prue lam do lo sciopcio conilo 
gli mie lessi dei i umani Un 
landò ma inutilmente di isli 
gne gli utenti conilo i tian 
\ieii M togliaccio palata 
SI isl 1 aveva lalto eco II quo 
tiduino della 1 )C -v II i’opolo / 
con un Idolo che suon i i idico 
lo visti 1 iisuttdi dello SCIO 
pcio Isol d i ta CGIL al! \ 

I AC - Inoppoituio lo sciopc 
10 r 

Idi d alila paPe sono c 
nuli al peltme anche alili no 
di impoitaiLi La CISL e la 
UIL che h inno voluto siac 
elisi dalle csigcn/ manilo 
siale dalla base opci ai i di mi 
/Mif una lotta di massa pci 
una nuova politica dei ti i 
spoili hanno laccolto i mise 
ij flutti della loto srclu di 
loltuia aitificiosa del fiontc 
unitario II dei tianvieu 
SI e astenuto dal lavoio e 
nella ciiia o compicsa cliia 
1 amente anche la « baso > del 
le due oigam//a 7 !om Nel de 
posilo della Lega lombaida 
ad esempio 1 micia coninis 
sione interna anclie i mem 
bii della CISL e della LU 
ha scioperalo Ma non ha 
sta Pei sino i dipendenti 
SI cren -• malgiaclo non loa 
som cluimati alla lotta — pei 
un buon lianno \olu 

to spontaneamente adciiie al 
la giornata di lotta Quelli che 
RI! SI sono abbandonati ad un 
facile CI unni aggio sono gli 
stessi (e utile iicoiclailo) clic 
duiaiite la lotta contialtualc 
spingevano pei lo sciopeio ad 
oltian/a E 01 a non si tiat 
ta di battei SI pei esi 
gen/e corpoiative ma di in 
laccale dilettamente le «cel 
te dei monopoli e delle for 
LQ governative di impostale 
lealmente i paline di ogni 
situazione locale e dalle esi 
genze di massa le lotte per 
le iifoime sociali 
Alle 10 concentramento m 
piazza S Giovanni Aiiivano 
a scaglioni i lavoiatori luciLi 
m coiteo dm depositi e con 
essi 1 pumi impoitanti msliI 
lati al deposito S Paolo so 
no iientiati tutti e anche a 
luscolano a Poi tonacelo a 
Piencstmo a Tiionfale e co 
SI V n A Insleveie dove pui 
folte 0 la piesenza della 
ersi SI ò ampuimtnte -.upe 
nto il oOG al deposito SU 
Tei di Capannellc sciopcio 
spontaneo > iiuscito al 60 
pei cento 

Sono le 11 quando il coi 
Leo si miiov e In testi un 
lungo sLiiscione «I tianvieii 
uniti m loU I pti le i Po 
me» poi una selva di caitd 
h «Ttanvicii e utenti unti 
,)ti un miglioie sciviziot 
«Pi ionia ai mezzo otibbi 
co» V Ogni vdUiia che u 
sta in iimcssi c un disagio 
pei 11 Citi idino » c iiicoia fi 
no id cioncale tutte 'e i opu 
I -.te degli lutotenoli in\ cn 
j stndc completimeite i s( i 
I \ i(( ai mezzi pubb'mi c le col 
leghino penici la i pei it-^ la 
pollile 1 tinti ma clic f ivoii 
se 1 1 1 ìvoialoi I e gli s uden 
ti uimento oig n ic i iuiiìk 

10 d( ili vetluie t cc 

\i lati (Il Ila sii id 1 r mll 
hmno ippt indilo mi i o 
lidai ic l 1 non si c Iimit ili il 
I 1 (lUadm inzi I la\ Tiaini i 
dule I ibbi u iu d« Il i I ih ii l 
in inlall! li inno k n [ es) 
p i-.izi()nL in t noie u' '1 i lot 

11 (Iti li an\ (.11 I 01 d ne de 1 
gioì 10 t fum Ito (hi 1 u oi iioi i 
ck 11 i !k)li( ioni (k 11 i Holoto 
loi Kolov m 1 ( ( hni( oloi 
S \ 1 (( \ \{)()lion) [ )i(t Ib um 
nn 1 ( igli ( Ino un 

Inolti t 1 < omp 1 III k II 1 ( 

ZiOIH I I ÌS(( \ U ( dii PC. I 11 HI 
m oi c im/z il 11 (I „io 
n ih p II 1 Iti I inizi \ 1 II li (1 
h itili sponl UH I t in I j) I 
gl 11 

1 L 111 / Iti ( Il (| 1 iP u 1 ( I 

I i ■>( ZIO u (. o II iim 111 111 ) 

II ni 1 pio sinu IIM ( in d 
battiti ton 1 1 ivoi itoi t 1 i ( it 
tadmanza fino a giungcie ad 


un 1 Ji inoi milk i pop i) i 
it I S M li I I 111 11 nt( VI li 
Inh ( li ( 1 1 o I _,iun o 
ih 1 I izioiH 1 1 m in )i 
t I 1 Mfk fk II I DM 
ZI UH \ r \C \l( uni II) ^ Hi 
alta I mesti i -.oj o >,1 it j u 
pi III di ho ili (h fiM 1 1 i ) 
tonuzio In ( 1 li I Mi) 1 III) 

! \ ( orni) iUi\ 1 m uutest «z u 
P I pi mo II 1 [u I (> 1 p I » 

li I^( 1 I HI cu pt 1 t gi/'li 
ni (k 11 I I IO\I ( h, i| ) 
tol ne Ilo come non si un 
di potine un, ^oh i i un 
(I me la ? qiielh ii, i p ispoi 
L In (k Ito t h b III i 
filn (il filili h ^hs^, npt 
■111 0 m.h/ 111,) un | pub 

blico impiego ha inf, un 

10 qu ì ) gl nmu g pi si uin 
diuttanicnte mestiti dd pn, 
hk ma dtl ti iiiko Pigìo//i 
della segr(t( 111 piov 11 nl( 

I ( dcrbi Rciaiili h i pon ito u 
impegno dtlh e ite mia di 
scendtic in lotti insi, me i 

11 inv K n c In o tolint ito 
I un )(ii tanz i di un i b m igii i 
pel 1 1 I ifoim I un II (um 
pnno Soldini (gHiinu di! 
smd icito i ito t nnti i u ( n 
CC.H dopo iver (Milito h 

Il I (k Ilo s( io|x i> 
fb ' t lUo i punto su 

gli impc-Mi ( sulk scacien/e 
di 'otta (h um piUf m (rn 
fi Olito sui pioblmm pm no 
I d( po lompo'' deinmv i 
me Ile c m gli mdii izzi "o 
V ni itiv 1 e ck * m ntsu o de 
gii Inlcim vipiattutto a cui 
\r\C c bTi n K huno s m 
pie obbedita d ili ilo i p ute 
ti itt i 11 ittu li e un toi li 
nuo contiolo sndacile ^ii)le 
condizioni ( empi utmi | oi 
ennenze cc ) li lavoio lulk 
izicnde Infine il comp ign i 
Ceiemigm ddh scgictena del 
li Cdl conUinnndo ! impc 
gno d) ginn me a bieve sci 
flcnm ad ui a gonnii di loi 
ta di tutta ia classe opo ua 
lonnna ha affcimato he la 
gio» nta di ieri dimostia che 
la CGIf SI c (onfcimata <o 
me 11 foizi tiamanto del prò 
cesso unitaiio 

Stefano Cingolani 
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Assediato 
il Comune 
da madri 
e scolari 

Gli assessori costretti ad incontrarsi con I® 
delegazioni dei quartieri e delle borgate 
Chiesti provvedimenti uigenti e concreti 


Bimbi di Aguzzano, con cartelli di protesta, sulla piazza del Campidoglio \ desiti il blocco sftadale a CasaloHi 


11 C unp dog () issid ilo 1 1 
folli (ì( < i iz OM d min c ( 

(|ii iitH I c 'ni L IR u\ 1 --S 

SOI 1 doli i (i uni i (li (, ni o 
s nisli I (ostiilii 1(1 un di un 
nntico confionlo con ccntinui 
(il fimiglu esisiH 1 IR p( 1 i 
gl i\< s tu i/ioiH del! i sono! 
\ei CO) so (k 11 1 concit il i i lu 
mone IH 111 sili ddlì Pmjo 
inouc ì 1» itic um nU occup i i 
di uni folli d genilon gn 
isscssoi I h 1 ino dov ilio (In ilim n 
(( iscoH 110 lo 1 chi( s*( IH I ( 
se (k 11 1 popol 1/ oni luinno do 
volo iHondoti nnci-ni In mio 
su 1 pi izz i ( ipilolin 1 p( 1 I il 
lo il poim I iggio 1 ( t( niit 1 i 
mosti 1 di Rin d so^ni lei 
1 ) uni) ni di \gu/z ino sull i c( n 
d ziont dell i loio scuoi i 
k 11 e st 11 i 11 gioì Ulti ) ii 
c il i 1 d Ili inizio d( I inno 
scoi istico (lo\( 01 im il di \u i 
no non p u i doppi ( li i)) li 
ni m i iddi] I in i (tu idi up 
( qiiinlupli come ili i M igl i 
ni C1 ilolti B( Igni \nd ( 
dove sono stile oceupite 'e 
stuoo Uni gioiniii dio In 
\ isio ineoi 1 111 gl u i di f iin 
ghe ( (il ilunm n loti i m ogni 
p lite (lo'h 0 It 1 p< 1 nuove au < 
piowcd monti immod ili o con 


Clamorosi sviluppi nelle indagini per la chiesa e il palazzo di Tihurtino costruiti sul terreno delibasse attrezzato 

INCRIMII 

^ATO PER Li 

E LICENZE m SINDACO SANTINI 


L’esponente de (capogruppo alla Regione) interrogato ieri dal pretore Amendola - Firmò nel ’67 la licenza che 
permise la costruzione degli impianti della parrocchia di S. Atanasio - La notizia suscita scalpore in Campidoglio 



L'ex sindaco Santini 


Mini Ito di compu zioiu pn 

I c\ sindico di Rom i Rin lido 
Sinljm c capogruppo de ilh 
legione I) pxtoic (iiuifiincu 
Sinemioii ’o hi inleiiogrto leii 
matlin i a palazzo di giusti? i 
conlestindogh di a\oi r iiscjuo 
una licenza edih/i.ì jllcgitlmn 
pei Ir cobtiuzione delh chRsi 
di Sant \tinasio mi pussi de! 
la ribuilini Si fritti di uni 
veri e piopui intimunizione 
inelìp se foinnlmonto ijcj ori 
) osjxtnenlc de e solo nd zi ito di 
redo 

f 1 ciimoiosi notizji si e dii 
tu t leii I) tribuni >timpi dir 
tante h sedurr de) (onsigho eo 
niun))( Di piu putì lugl in 
bi( iiui polli-^1 e stili conleinu 

I I 1 unito 1 non voki ni se i 
le (liohi 11 »/OH e stilo il pi do 
ic cIk 1 iggunUo tolcion ( unen 
10 in t n d 1 SOI il i si i if ut Uo 
( ilogoneunenti d fue oin 
menti II doitni \m(ndo]inis) 
lo dello che il segido sii ulto 
no gli mj edisce d jìulnt i 
cIh t ci sono novili sul fion « 
iell indi osti g udiz n i sug 
s uulili edili (pK t< s)i inno no 
U (|u indo I iikI ut IH sui (on 

i Itisi 

Nonost int( qiK to i iilx) i ( 
pelo ) igioiu d (lidiIO lu ii 


Anmlto con formula piena 

Innocente rimane 
6 mesi in galera 

E' un ispettore delle Imposte di consumo, 
accusato di tentata corruzione - Anche la 
Procura indaga sulle tasse di Camillino 
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1,1 I t iti t ( I ( I 1 ) I < ) 
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in ! ) 1 s \ I i« \ Il I hi s 

h I [t •'1 Ih (1 , ii I 1 « » 
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I I 1 liti H II 

i I ) ) \ Il 

1 R ci > i I < 

Il t R c i ( Pi 111 < ^1 i|t I H)U(.ien 

sciueiaio veisu a fine di luo /a lon del pioto c 


noli/n piovenionlo da ftnlo i 
pollici SII (‘siUi L nolo I 
nfnti (he e stalo Rinaldo Sui : 
t m t fiimno h licenzi i (ili 
i jXi li (Illesi di soige n 
VII Uhi e Bemddti o lui he 
ombi i ( lu non ei si i io d ibh 
sull Ikgittuìiiti dell I costili 
zone e ovkU lite elu I iiieiim 
Il iz Olle i noM i logie i do'le (Os( i 
I 1 VR uh elle lì i poit ito 1 e\ 
imluo Sint ni div inti il migi 
sti ilo pi( sc I iwio (Il uni d< 
iiuiiei I un nt i ili t m igis i itui i 
( 11 un p (Colo im hcs u o ed 

I olo { ibi l/l Ksddile I Ronn 

II vn Dia mt ni \dli denuiu i 

■1 l ibi ZI 11 divi (Olili 1 \\ 

Ripiit/iom (lil)imsti I (li 1 i 
d ) ZI I pt \ it 1 ) ui ),)( 1 ISSI (iu( 
pes ( (liK nii-.UK tuI nlis o 
cu t [ ( ize nu IH < \ niv i m 
Ito in |) iiìu so (Il ostiuzo 

I ( u u 1 l(liono d su piopi ( 

II tutto ni ti no o itinu iv i 

d ( 11 u< 1 >n< si in e ii ( i 

( ts « (l( lui it 1 (1 il pi ino le >I 1 
ne ul opiII oli 1 et 1 I (k I i 
c ittu zzato l I I 1 litio K I II I 

I monti ( I i sull mi i liu s i 
eon 11 lehtlV l ( Isl ])III 0 di 1 
i n \ 1 Oltoboii un gios n 
{ i ìz/o tstiuito di 1 d tl I 

10 ) 1 1 I 1 int i impi( 

I ( I k Olii in 1 

I il 1 I IS( IO (l( 11 1 il 11 / 1 it 

II hi si chi hi dell iimn Ito 
n t m n iz oiii ( S intuii I i 

(Ulbcii (lu poniuttevi il pii 
I I o (h e lifu tu (onu si i dd 
t ) (MU 1 1 1 1 t I m i d( li ( \ n 
1 o ( 1 ile 1 u Itili I 1 

( u nulo S in ni 11 opi vi u i 
1 od is t s Ole i l ib in tu i 
e ' 1 II nz t )n ( le \ 1 

\ 1 UH (1 oli ZIO 11 1 I 

,1 s >1 i t m ) 1 u I I 

I ) hi I pi 1 e il u I li 

1/ 1 u (k i « ìm i 11 m 

Iti I ( p d ii)b I ) 1 I II 

Il I tilt ) 1 om ) p 
i ! in I > n ti 
li I 11 g I 11 I ) 

iiIh 1 )( I I u I 1 III 

11 I h ( ) I I i ) ) i 

I ) I / ( I 1 1 u m it 

R ni l, Si loi il) t 

m > « 1 ( \ n ) u 

m i ( > 1 ) > t i 1 11 li 

( in h ) (i« ()\M 1 I ( 1 
i n 1 1 11 I i( 

) } ) lu k I n n ) n ) 

II Si i il tl I IM I 

Itili IO ) m o |u I 


La sottoscrizione per la stampa comunista 

Altre 3 sezioni al 100% 

Feste (lell’Unità in programma a Santa Passera, Tivoli, Forte Aurelio, 
Bravetta, Quarto Miglio, Rocca di Papa, Magliano, Colubro di Artena 


Numi I 1 liti \{ 1 im n i 
so IO s 111 d id i III iic < u 
luiu IH ) i p« i i s )Uosi 1 
ZI ) ( (k l liti \ 1 
tu sc/ Olii h un o I iiuo 
O sU| ( 1 Ito 1 lui ! H I II 
s \ h io\ i d ( Ul lo i 1 
( n I d \k 1 u I Olle I 
\« i s um II (I jue l« si / o 
n 1 si LI i] I ) ) qui II <1 
M iz/uu ( (i Lei o Mo 11 i 
1 e l(U) 01)0 I u n IM 1 un I 
Di 11 n ()lini})i ) >0 finì li 

lui lo (i 0 ( 0 ) d ( I npo nu 
p io > ) 000 » di P u ol M 
mi i) o d C ist nu i H) 000 
D ini mi II 1 p i))b it i i 
nuov i 1 1 is^ fu I ck 1 /« 1 

pi 1 II sotto ( 1 IZIOIH i t 1 
l S( /lOll so IO ui\ i 1 < ili 

a IV nui 11 1 ,d< I I < ( 1 
Ulti I , 1 i imnii I I 1 
\n( he IU 1 i st 1 un n o 


! og 1 ni ) 1 IO 1 sull II l 1 

zoo i 1 1\ 0 S I ) i 11 SI ) 

1 ito u i i gh isLi 1 1 de' lOt ) 
ed In tigno 1 101 I 
Si p « p 11 1 mi I Ilo 1 doni i 
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PAG. 11 / spettacoli 


Dopo la censura a 
<1 Nostro fratello donna » 

Romm Vlad si 
è dimesso 
dai Comunak 

La Giunta di Piombino solidale con 
gli artisti - Le assurde pretese del sin- 
daco di Firenze e del sovrintendente 


prime 


sc'Ne 



Dalla nostra redazione 

FIRCN/C 9 

Il diietlore artistico del Ica 
tro Comunale di Firenze Ko 
man Vlad ha rassegnato sla 
mant le dimissioni dalla sua 
canea La «bomba s> c espio 
sa in seguito alla mancata rap 
presentazione ieri seia, al 
Teatro « Metropolitan » di 
Piombino dello spellacoto reci 
tal Nostro iralelio donm con 
Adriana e Miranda Mutino 
e Roberto Pislone pei la le 
già d) Virginio Puethei Lo 
siieltacolo — prodotto dal Tea 
tio Comunale di 1 iienze — 
doveva chiudete i) ciclo delle 
mamresia/ioni artistico cultu 
rili del «Il circuito rcgioin 
U » organizzato dal! Lnie au 
tonomo del 1 eatio Comunale m 
c illaborazione con le ammmi 
sirazioni provinciali e cnmuna 
li toscane ed umbre e doveva 
e seie lappiesenlato in venti 
c nque centri delle due regioni 
Ora lo spettacolo è bloccato 
gli artisti e i tecnici attendo 
no la iisposta La popola 
zone di Piombino ha dato vi 
ti a vibranti manifestazioni di 
protesta che si concreteranno 
domani in un astensione di due 
Ole dalle lenoni degli studen 
ti di quella citta La Gian 
ti comunale di Piombino a sua 
volta riunitasi per esaminale 
1 atteggiamento della prtsiden 
za e della sovrainlendenza del 
1 Ente autonomo del lealio 
Comunale di Firenze che ha 
causato la sospensione dello 
spettacolo in un suo ordine 
de! giorno ha rilevalo che i 
motivi addotti sono « pretestuo 
81 e lesivi della liberta dell e 
spressìone artistica » Inoltie 
la Giunta ha espiesso la sua 
piena solidaneth all autoio del 
testo e al regista agli aitoii 
e al personale tecnico dello 
spettacolo 

Perchè t^ostro fratello donna 
non è sta^j rappresentato’ 
Perchè il presidente del con 
sigilo di amministrazione del 
Comunale il sindaco democri 
stiano di Firenze Bajsi ed il 
sovrintendente al Teatro il de 
mocristiano Finto basandosi 
su alcune indicazioni del di 
lettore artistico Roman Vlad 
ma senza aver visto lo spet 
taoolo hanno invitato leii po 
meuggio con una telegiamma 
il regista Puechei e i suoi 
collaboratori a non eseguirlo 
« prima che loro stessi (Pue 
cher e ai listi) abbiano emen 
dato il testo ed eliminato alcu 


Passo alla Camera 

I coniun!‘'ti 


fatto comoìuto 
per gli Enti 
èl eineina 


T] compagno deputato Na 
poleone Colajanni ha inviato 
a Roberto Tremelloni presi 
dente della Commissione Bi 
lancia e Paitecipazioni statali 
della Camera la seguente let 
tera 

«Signor Piesidente la 
stampa ha dato notizia della 
intenzione del ministro delle 
Paitecipazioni statali di pie 
dispone un decieto piesiden 
ziale per la sistemazione de 
gli Enti cinematogi afici di 
Stato Sarebbe giave che ciò 
avvenisse menti e si sta di 
scutendo nella nostia Com 
missione il bilancio e la te 
lazione piogiammatica del 
Ministero e senza che il mini 
atro senta d dovere di in 
foimire e consultale sulla 
questione la commissione 
lamentale competente Si ig 
giunga che nella rphzione 
progiammaiica del Ministeio 
delle Pii tecipazioni statali s 
affeima che sono «all esame 
del Ministeio i iisultati con 
elusivi della commissione» a 
suo tempo nominata per stu 
diale 1 problemi di noiga 
niz-^azione delle aziende faccn 
ti capo all ente di gestione per 
il cinema 

« La prego pertanto a nome 
del giuppo comunista che 
presenteiò sull aigonif nto un 
ordine del giorno nolh piossi 
ma seduta della nostia com 
missione di voler intcìvtmie 
affinché il ministro rk le l^ii 
tecipizinni staisli non (i non 
ga di fi onte ad lui in leciti i 
bile f itto compiuto e ^opI is 
sieda quindi all i adozione cl' 
quaisnsi piovvedimento al 
meno fino alla conclusione del 
U no'jtra discussione sul bi¬ 


no diipositue in modo da non 
espone lerte del Teatro Co 
rnunale a responsabilità peri ili 
e 1 edizione corretta sia appro 
vata dal direttore artistico che 
sta ainvando a Piombino» 
Ieri scia Roman Vlad airivò 
a Piombino ma non pi ose al 
cuna dectsirne nc segnalo qua 
li erano i tagli da apfxirlaic 
Lo spettaco o non andò quindi 
in scena Ora Pmto e Bbum 
SI sono res irreperibili dopo 
aver commesso un grave ar 
bitno invitando gli ai listi al 
lautocensuia infatti hanno 
offeso la liberta e la dignità 
dei lavoialoii e sfertfito un at 
tacco conilo la liberta del 
la cultura FI 'iindico non 
SI fa Liovare o F^inio — in 
terpellato telefonicamente — 
piosegiie ad affermale che lo 
spettacolo — che per litro non 
hi visto — deve essoie emon 
dato ma non intende piecisire 
con chiarezza su quali paiti 
il regista e gli auton devono 
intei venire Per la voi Uà una 
decisione Pmto l ha presa ha 
fatto richiamale da Piombino 
tutti 1 tecnici del Comunale che 
dovevano di volti m volta al 
lestire lo spettacolo nelle vane 
località Cioè prima con le 
paiole poi cor i fatti Pmto 
spalleggiato da Bausi ha ope 
rato per affossare lo spettaco 

10 Giti e al grave attentato al 
la libeità di espiessione si 
può iniividuare nell atteggia 
mento di Pmto e di Rausi un 
pi coso disegno quello della 
destra de e degli altri giuppi 
reazionari di ostacolare la li 
noa di sviluppo del Comunale 

La decisione di Pmto e Bau 
si ha determinato scalpore o 
vive reazioni negli ambienti 
politici democratici artistici e 
CLiltuiah fiorentini e toscani 
Gid leii 1 membii del consiglio 
di amministrazione dell Ente 
Pilippelli fassman Pacchi 
e Sperenzi avevano inviato al 
sindaco Bausi il seguente te 
legramma «Appresa la già 
ve notizia della minacciata 
sospensione dello spettacolo 
Nostro fratello donna a segui 
to della tardiva pioposta di 
Gventuab modifiche al testo 
da parte del direttore aitistico 
chiediamo immediata convo¬ 
cazione del consiglio di ara 
ministrazione attese le conse 
guenze che potrebbero avere 
alla già consolidala esperien 
za del cuculio regionale » 

A questo punto va presa in 
esame la posizione assunta dal 
dii elione aitistico Roman Vlad 

11 quale da) luglio fino all al 
tra seia quando è stata ef 
fettuaia la prova generale 
dello spettacolo non si eia 
minimamente preoccupato del 
suo andamento — nè lo ave 
va visto quando esso eia già 
pionto, e cioè dal 27 settem 
bi e — come invece era suo 
pieciso obbligo 

Roman Vhd aveva dato le 
indicazioni negative al so 
vriiUendente Pmto e allo stes 
so tempo aveva consigliato 
egli stesso Puechei a una for 
ma di autocensura Stamane 
dopo I miei vento di Pmto che 
oidinava la sospensione dello 
spettacolo il maestro Vlad 
ha nettamente cambiato la sua 
posizione e si è dimesso af 
fcimando che il suo gesto de 
nvava «da una causa di co 
scienza che riguarda un dissi 
dio fra 1 miei doveri di uffi 
CIO e le mie convinzioni di 
uomo libero e di artista il 
quale crede nella necessita 
delia libeità assoluta deli e 
spressìone artistica » 


Sullo schermo 
due libri 
americostì 

HOLLYWOOD 9 
La Warnei Bros ha concia 
so un accoido con la compa 
gnia d! pioduzione di Jack 
Biodsky e Elliot Gould, per 
U 1 realizzazione di due film 
dei quali Biodsky sua II prò 
cluttoic e Gould il piotigoni 
sta I due film sai inno tnttl 
dii hbio di Beinud Mala 
mud A ^cli fife e dal libro 
di Heimm Ruicnei A Gliinp 
se of Ttgcj 


« I caratteri » 
di La Bruyère 
ai giorni nostri 

PARICa 9 

I itloic ti mcLsc Piene Ri 
cinici (sudiscc nelli legii 
col tilin II diòtrait I una 
sloi 11 ispii Ita d u ci Icbi i 
« c u Utcii » di Li Biu>ch 
Il cinti lUo dei caiiticn si 
tiovi 1 vivcie nelli vili mo 
deina con tutte le pievedibil' 
complicazioni Bernaid Bliei, 
Paul Pieboist e Malia Pa- 


Teatro 

Margherita 

Gauthier 

Di \Jurf//icnla Gaid/nn lo do 
m< OHI iom hi Mdi 

Fi onl<j I 1 in no t ont In i i » 
Ir Ilio ili I ter ni uni i i d il i > 
manzo (Ul-IK) prcccdcnu 1 «pt 
ra toatnlp ( 18 ^ 2 ) di Me^sandro 
Dunns tiglio M I (Rito mi qui 
sle col )inu solo qii i chi giorno 
addietro (vedi i (Liila di lunedi 
0 oltolire) L/i spettacolo ron 
li legìi dillo Fiionfo In 

avuto nfitii li SUI mtepimn 
al l estivai delli piosi di \ 
nezia o oia e -ipprodato a Ho 
ma al Quii no salto li duplici 
egid i dello Stabile di Pi csle e 
dell I Compagnia del Qiiittro i 
castiluila aliorno a Valeria Mi 
nconi QucMa Motohcida (lou 
ihicr ron e in ogni modo (ri 
melo ielle intenzion) sollan o 

I occasono offerti ad un atti ite 
dotila di talento e di ■» giiiUa 
Smontando e limoni melo i m il 
fiali della vicondt roman/cst » 
Piionfo c Conte hanno mie o 
da un lato soprattutto altri 
veiso le ossessive r iep! <he » 
della morte di Margherita 
soltohneare il caralteie ntual 
quasi di routine che conti ass 
gn i 1 saciiflci umani voluti dal a 
iixkfita morale « urfìcialc » ckl a 
boighcsia dall altro csorcizzriie 
ancfie t! pianto nbildo co! qua 
le la borghesia stessa si scaii 
oa sentimentalmente dei pcM 
che gravano la sua case lenza 

l operazione resta comunque 
a ne/zo pei quel cht se iie 
può giudicare alla prova della 
ribalta I! pubblico non tiova 
agio di sfocare appieno c veio 

I I sua commozione ne ha il co 
laggio di reagire u i corienti 
ambigui stimoli u onici ma le 
sta sospeso li a idesione c di 
stacco a i solilo di affoidaic 
nell iixliffcienza o pei osseic 
sinceri rolla noia Pm che lu 
cidila ciitica si cica nello spot 
latore maggioimente awcrti'o 
un acuto sei I ostianoita vu 
so quanto accadr sulla scena 
(col fondato dubbio che si pos 
sano reperii e oggi diversi piu 
pressanti esempi della fciocia 
del nostro mondo e di chi lo 
governa) nella zona meno esi 
gente della plate<i i luoghi ca 
nonici del calvario di Marghe 
rita producono — e anzi m mag 
gior misura a Rena che ca \ c 
nezia por un certo allcggon 
mento oppiato su'lo spettacolo 
ma propiio a vantaggo dei suoi 
aspetti più convenzionali - il 
consueto effetto libeiitoiio e 
consolatono Grazio anche ai 
suasivi «intorveni> di pagine 
famoso della Irò iota eh Voteli 
(peraltro ossi pue iidotti qui 
d importanz^a ci semina) Un di 
soielo elemento di suggestione 
ò costituito dalla scenogiafla di 
Emanuele Luzzati elegante e 
funzionalo nella sua «•obneta 

Vaici la Monconi ha ncevulo 
a ogni buon conto una nuli ita 
mosse di applaus generosa 
mente divisi con i s loi comp 
; gni Rodolfo Baldini Lia Zop 
; pelli Gianni \gus Ennio Balbo 
j E si repliCca 


Cinema 

Non si uccidono 
così anche 
i cavalli ? 

T cavalli azzoppati li si fini 
SCO poi pietà Lei orna eli quo 
sto film Olona chiedo ed ot 
lione da un suo casuale com 
pagno l aiuto necessaiio a mct 
tei termine alia piopiia esi 
slenza oimai biuciata Ma il 
pdiallehsmo è continuo come 
animali da corsa come licstie 
da dico (o come gladiatori nel 
le antiche aiene) un giuppo 
di dispaiati si battono tra loio 
per l elementare diritto alla so 
piavvivenza 

Siamo in America nel 1912 
all epoca della gnnde ciisi 
Speculatori senza scrupoli alle 
stiscono «maialone di billo* 
gaie massacianli e dogradan 
li offerte a un pubblico biso 
gnoso di feioei consola/iom I 
danzatori sono in pista pei gioì 
ni per settimane nposindnsi 
solo dieci minuti ogni due oie 
Alla coppia che umana in pie 
di (|uando tutte le allie siian 
no ciolhtc andra un glosso 
piemio (falcidiato tuttavia dalle 
)pcse e chi piofitti de; cinici 
oiganiz/alou) Mn pci cnscu 
no e e intanto la possibilità di 
nnngiiie finche si e in lizza 
e di guadagnile quahlit soldo 
con esibizioni estempoiinte 
Inttanclosi in gencialc di uonii 
ni e donne ehe vegetano ai 
niaigini di Hollywood Si imo il 

I ultimo stadio del luoio slic 
mio c allei ante ci si nducp 
allo sticmo si impizzisee si 
muore o si ecict adciiritluia h 
molte come soluzione fin ile 

Duetto (il Sidney l’ollatk 
^on SI uCLuiono cosi anche i 
fOLolli^ polla sullo si^licrmo 
(glande a colon) un lomanzo 
di Iloiaee MeCoy pulihhcalo 
nel 1935 e die conosciuto più 
laidi 111 ruiopi suscito 1 cnlu 
usiasmo eh scnttoii quali (ride 
Mnliaux i Saitic f incimnlc 
sintesi dell i condizione umani 
negli Stali Uniti il i icconlo 
mostn il lovcscio innio di quel 
« nulo del successo > che tut 
toi \ scmbi I uno du ‘■uppoiti 
uh ologKi del modo di viu 
iiiH 1 le ino II H g si I hi terni 

10 ben piLseiilc qiusi.i ntlu li 

11 di Itmi I (Il [iiohlemi al di 

I I dell 1 t onlingenz i slot c \ dei 

testo cnlieirm nli npeii'-at i iJi 
(jui il nsiHo e i! vigoie del 
lopii i (iiicmilogi ifica iiuhe 
so Poliuk non vi dimosti i uno 
siile molto peisoiiak c se a 
volte si 1 l’^ei 1 piendt ic li un 
no chll'iiHckiotK 1 spiccioli o 
(ili gusto (hi vuluosismi teetu 
ci Nel mimeio delle pagine 
niighon h convulsi i ippieseii 
tazione dell umili mie dtìbjj cui 
1 eoneonenli sono obhlig iti a 
due mnesi peichc si | oss ino 
elfi II 1 ue ti 1 hio uit mi m 
h z oni an). 0 ‘>tf''U eoufhnsilo 
eh tu 1 loti 1 fi tli K d i so 1 1 
q I il( in )ini)( 1 t^te 11 ^ em i 
rk 1 (I mi 11^ ) 1 si 1 II d< 1 ( li » 
«I ( Il olo tilt < limi! tb 
menu i u i lU 1 1 ( \ < in » 

Mi l 1 ivi s un l itti i iter 

|)i L ( 1 1 un i s )i pi nd( n*r 
I UH l and 1 ( n In 1 mpLgi o 
lolite) s(mbia aver eoi k''O 
con una deeisa nnlunzioni it 
listic n 1 M ('nel Sm iz n dì 


Torà! Torà! Torà! 

1 parol I toìo he n c ip 
pt s vini (In( fi in ) t voi 
le ^riditi 1 min i I s i ( sso 
del unti) o 1 fiali 

fi iiboin 6 dicombie 1911 col 
(|i ile /-I Si m 1 n li hn i nente 
colpiti nel loto agogio piliuii 
I \ I 1 i < ) u >M i 1 i s 

c ì 1 1 cu 1 1 1 )i I 1 \ d 1 

lìnuntj poli ht 

ud nonoììLlL) dell inflesso 
\meriiano lell ballìgln ìiil 
f is isti Un <10 in iK) p i t ini 
ploxse mi l 11 m di Hieln d 
F leisclìLi non v \ uopjx) ollie h 
spx gazioiK itcennal » sopì i 
: 1 ( ilIi) 1 oi'Oi ì o ( ino IV I 1 
I >m in ht 1 di lol o < i le 
pi ov i o j,i IV 1 ini (lini HI 
fh)Ua e dlavHziom slUunitiì 
M IH 1 P in uo poti sv is 
quasi uupunem nu bnicht pu 
vedibile e m (flelli pievisti 
; (t i tempo"^ \ le le a t ile rig i ii 
: (lo le motivi ZIO) som scaisr^ 

! gnno no! Lolo ol voluto e i a 
! 1 zz ito dii pi ) lullt)u Dnivl 
/anuck iiosl ^ito dell l to 
conmu I il (lÌ tjjonn piu 
luiioo 

In qiu sto sp Ificolo coloi il i 
I e pinot unico della duiati di 
; duo oiL e venti non si enciii 
dunque un iute cvse stonom ih 
co o docuimnUum li desnizio 
ne di q nnlo i cidde in Ile lite 
sfeie mpponieln e iineiKine 
noi rnosi piocodonti Poai llir 
liour 0 ipplo^slnnl^\i lituno 
sa spcs-^ insienific Ulte 11 qua 
(ho (folli situiziono niuidnìo c 
I offerto con rubcolo (Miiisaoni 
I (quasi che non fosse già in atto 
; il decisivo sconlio tii URSS e 
Geimanii nizisli') si Inlti 
m sostanzi duni lungi noie*: i 
intioduzione alle secimnze del 
I iggross one giapponese q n il 
dispendio de i mezzi lottn i e 
rinanziui nmsec pci lendcie 
quakbo i su)( ito nu pui pitto 
losco noìostanlc 11 nutom (he 
divvoio (h imimlico Gli inter 
preti sono eonu ovvio molti 
nessuno poro e spcdilmontc 
mornoi ibi c 

ag. sa. 

L’uomo venuto 
da Chicago 

«Luomo venuto da Chicago» 
(tratto (li un omanzo il cui ti 
tolo appnc meno assuido e in 
compix. ìs bile di (juollo m Uin 
gui itiliani) diretto da Yves 
f3ois>ol cice ora in II dia in 
edizione integtale dopo ileum 
lontitui fìlhli di tigli nc il 
Clini (Ìuìlo{.hi ehi illuni nano di 
una luce ciudi 1 intoccabile isti 
tuzionc poliziesca fi arnese (in 
Nilta li film c un pieciso o 
incquivoe ibile ilio d kcusi 
feroce conilo tulle h polizie 
del mondo) 

l i!»pellorc (Il poli/i 1 di Bois 
set non c un piianoico ma un 
css<’ie noi malissimo (a cui nou 
(hfetiano sculimcnli un am co 
mo lamcizia veiso uu suo col 
Ioga ULC so in un conflitto a 
fuoco) scintalo noi su)i altcg 
giamcnti pm i oosti o elle sue 
scelto morali fi «sinv» ni 

I uomo venuto da ( lue igo v 
può esscic anche bau le uni 
c Ucna d issassim c di ven 
detto in CUI sono com olii liti 
funzionili di pohzu c mandi 
iim» dclh malavita langmi 
hittavia il film di Bo set tia 
scomic la sua stessa trama » 
per lestiluirci unallucu auto un 
nngino non metiforKa dclhi 
«violenza isUtuzionalt » che 
appi!e onologa a quel a «vio 
lenzi illegale» cui coinuncmcn 
te SI cicdc debbi oppoisi I 
metodi sono gli stessi nessuna 
diffeienz» « ideale r anzi im 
noia il punupio dclli convi 
venza ti 1 colmo che inintcn 
goiio ) oidmci» ( (oloio che 
lunz on ihzz ino (luosto « oi ime »- 
ai piopn iiUcicssi eliminili o 
Idillici 4 I a polizia c ! ilta pci 
servite la società cosi come 
non fKi lifoiniaila» 

« L uomo venuto da Chicago » 
0 un film icahstjco nella misuia 
m CUI non dcfoimi la dnlol 
tica dei meccanismi leah c quo 
tidnni del cx>mi)ortamenlo umi 
no spaiare a sangue freddo su 
un uomo — c<»ne fa 1 ispetloie - 
e «affale» di un attimo ma 
oinaic I ilio con leltcìaiic osi 
genze (il «suspense» c solo 
mistificazione Radiografn un 
pietosi (I una società dominila 
dalla violenta di un « sistema y 
(he bisogni diMiuggeic il film 
(il Yves Boisset (mtcìprclilo 
cgicgnimcntc di atloii sipdUe 
mente duetti qinli John Gilio 
Michel Bouquet Xdolfo Coli) 
solilo tultavn eh uni insnu 
fule c micini (onti iddizionc sii 
listici (ma un giudizio definì 
tuo ixilicmnio dallo soltinto 
(lofio ucr Vision ito 1 edizione 
onginilc non doppiata) a se 
cjucnzc sellale efficaci csiltalc 
(la un montaggio acculato c 
stnugilo SI oppongono una co 
lonna sonoia fi consumo un 
colote moppoiluno e un tiglio 
dclh immigim a volte d un 
c Ulivo Misto tipicvinicnlc com 


L’amante perduta 

Doix) dicci anni luquos Domv 

I itorn i i piildid d loia e di 
\nouk \unoe a offnici uni 
sens l)ilc discijzione di una 
«condizione seni meni ile» quel 

II di (/LOigc in giovane amo 
ricino chi Unii dispcialamrn 
te (Il sfuggile all iiitcgi i/iom 
ad ogni livello li sui linci 
imbiziono c divonlne iiclulot 

10 mi • ipii 1 1 ) 1(1 i>ieslo clic l . 
nostio moìdo tendo pm alh ' 

disliu/iom (he di i ck i 
zionc Domv lillivia vinlc 
doscMvoici c lo fi con gusto 
fi i X mo 1 o 1 gl 1 ul( ( h 

Itili) O ] i Z <() U 11 ) ) I 

t imnl) i il ( ong im )m])i( 
so (I 1 1 l S II 1 izz 1 ( loi i 

tutta (( i 1 ( vds) uciLs i 

putibhc tu ( )«. ip ie( (I c ) 11 

PIoikUu I i Ulto d m u))n 
sc'tu )i t p I I II unito hi (. i 
s )i z o 11 n 1 ) 

(r( un f 1 li ) iast( IIZ I (Il 
I ol i un i fi i u (S( d \oizi 1 1 
cht piostmns<( li sui inim ic 
tu iu I I i( mohu lì sommi p i 
I toi II no n I ! HK II 1 (li se ti i 
1 due [K)ti libc nistdc un kgi 
ni din di i > ni i il < i o \uo ( 
ih« Ciioic( (lo\{ pilli pd l 
\ Il un 11 )u 1 11 q id uioi i 
I li i\ 1 ((IL potublu l 1 
( lu { I I ( I un li ( ( 

>1 i t 1> I 1 1 

11 ( I 1 pilli) 


Dm 0)1 I II imr t \ 
SII) I )pi )t )/ uu il 
cl m i lut it I 1 IVO I dio p IO 
OS u (spK'sso itti ivd o un 
U tgg amt Ilio d( ujMi unii o 
) pulso 1 s 1 11 ■) h ione o 


w xid o \iiouk \imoe (un poc 
Clio che a stila (hna>iat» m 
nino indigno) Noi lonvince 
lini ce li suo tentativo di idio 

I uzzoli II vicenda con contnui 
nidunenti il \ictnnn alla po 
iilici di Nixon nel Medio Oiien 
t( 1 qudi nsultano (stoiioii i 
insci li nellI sliultui i niii diva 
con un 1 opei izione indubbia 
n i ut (ig mi i 

Fermale 
il mondo... 
voglio scendere 

TI ( im ma itali ino e s! ito s( ni 
pi n g do pd I ) s i u ! (h (O 
siuiìK ( pohtuo idiol gK 1 lo 
nati il mondo lopto '^ondoc 
fi mito (la ( lanoirlo (oholh 
iiitdpioldodi I melo Buzz ine ) 
Pi ah Pdagoi i ( Bui ui Stnolo 
n )n e un ec i z oi inz s 
>11 > 1 immodiìt mn i i (in I d 

II pi mi 1 serpicnz I si pini dd 
dt \o gusto e doli contusio 

(1 pso ido simliolK i f hlni i o 
lori (Il (oboli non igni il filo 
logico (Il unì stoni I 1 pioc( le 
pi bicvi iiluminazKX toni indo 
dispoi alimento di of me I im 
m Igino icntica t> del mondo te 
1 « VISIVO o pubbhcitau con esd 
I disìstiosi per 1 1 cong ustiono (hi 
I timi e delle esomphfi a/ioni do! 
j lutto osoine non solo agli otiln 
I dello spi'ttaloro comui e Un film 
I nvistaiolo insomma (iiopno pei 
assenza di chiaie/zi e decisio 
' nc in un legista clu vouebbe 
p( rdci e 1 autobus d II inlcgi a 
ziono 


Film di Pesaro 
al Filmstudio 70 

Oggi al I ilmstudio 70 vn do 
gli Oiti 1 Mibcil le (via (hlla 
fungila III ha 016-1) npien 
d( la Rassegni di film picscn 
tali ila VI Mosti a Intcunz o 
mie del Nuovo ( nomi (Posa 
IO sottonbic 70) con il soguen 
lo cilcndano (oi uio 20 30 e 
22 TO) 

Oggi Ole 20TO I opniessione 
di l Forsbeig (Svezia) oie 
22 30 II sopioliuooo di l Pn 
libo (Rominii) Domani De 
iiinie dit elle di Maiguente 
Diru (F lincia) Lunedi le 
rciolofcur di Ph lippe (iiuel 
con I TeiziefT (rraocn) Mai 
tf'di Mone poitr memoiu di 
P (anel con /ouzou (Pian 
c a) Meicoledi fa coita utio 
tum di P (i 111(1 con J f’ 
Iciud (nancii) Giovedì e ve 
neidi Lo ìit de lo vicine di 
P Giuel con F-^icne Clementi 
c Tuia Aumont ( lancia) 

Tutti I film sono in voi sione 
oiiginalc con sott gitoli italiani 

Nuovo titolo per 
Alberto Sordi 

Il piestdente 11 nuovo film 
Intel prelato (da Alberto Sor 
di ha assunto un altio titolo 
Oia SI chiama deflnltlvamen 
te II presidente del Borgo 
rn so Pool ball Club Come è 
noto II film diretto da Lui 
gl Filippo d Amico ruota at 
tomo ad una delle figure piu 
in vista della nostra società 
j quella di un presidente di 
I una squadra di calcio 


Dieci spettacoli 
del Bolscioi 
all'Opera 

1*1 l) vendi!) dii f) 

gUctti pei t died spettacoli di 
h Ile ti d( I H )ls< u 1 I M >s i 
Il ] IKO i 1 (,) I (1 > 1 I 1) 
22) S hi I n I U 17 IH) 

( SpìilKiis u (..1 2-} 25) 
l’ti < Il lago del cigni» e 
Sf hiat ( l inoel ò gli tutto 
e )uii(oad<< e/Kned«ll< i ol 
Itone (II piati i e posti in pilto 

CONCERTI 

ASSOCIA/ FI lU.OI 1 SIVNA 
Ade 21 IS musiche dt Bach 
Poi golosi Vivilcll e Searle 
Pienot 77 06T5 

AUDI ionio DEL GONTA 
IONI 

luiudi 12 c inni ledi IT alle 

21 10 Slione dt Pielio da Coi 
tomi dt P zzo Bai beimi (via 
Qunltio lontane 11 ) concoiio 
di Innugui izionc sliigtone 
PRO 71 Ditetlore Goral ci lac 
klei 

TEATRI 

ALIA RINGHIERA (Via de’ 
alari, HI Tel b5b8 711) 
Alle 21 45 11 nuovo spcLlacolo 
musicale « La cattiva erba » 
di e con D Dumlnt c 13 
Chieilcl Regia F Molò bee 
nc di G Ciniglia 
BLAl 72 

Alle 2130 «Il Gruppo lealio 
NOI » in eccezionali repliche 
delia • Rivolta degli oggetti » 
di MaJakovskiJ Regia L Mcl- 
dolcsl Consulenza t cori G 
Piazza 

BORGO S SPIRI IT) 

Alle ore 17 1 1 Compagnia 
D Origlia Palmi pies Fame 
li nubile» commedia in T 
atti di Callo Goldoni Piezzl 
tamlMail Tel 84 52 074 
DEI SATIRI (Tel Tifi DI) 
Alle 21 30 « pi Ima » la C ia di 
Pi osa Italiana diletta da 
Aleaaa idio Nlnchl in «Oie- 
slc » di V Alfieri con A 
Nlnchl R Negli G Bcrtar 
chi S Punitilo L Tobcano 
Regia Al Nlnchl Scene e co 
stumi S 1 alleni 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n 22 Tel 675130) 

1 unodl alle ore 21 15 Ar 
Nlnchl T Ricci G Poills U 
G )lv ini A M belacooh pie 
senta « Jacques o lavvcnlie 
ò nelle uova » di C Joncsco 
Regi» C Dii Pozzolo 
Cl isro (Id 4(.2 114) 

Alle 17 famllliie c alle 21 1) 
Piccolo Tcatio di Milino pie 
senti S))h udori e morie di 
loiquin Miukta » di P Nc 
I uda 

TAMASIL DI rRASiLVLRL 
(Via S Dorolca 6 leatio 
RestauiaiU Tel 5891071) 
Allo 21 terzo mese di successo 
d(ilo spettacolo de) (olklote 
1 ornano napoletano c alti e 
legioni con « 1 Cantorini di 
Roma » 

[ILMfeTUDlO "70 (Via Orti 
d’Alihert IC Tel b5l)4M) 
Alle 20 TO «1 aggressione» 
di l-orsbeig (Svezia) alle 

22 TO « 11 sopì alluogo » di Pm 
lille (Romania) 

!()I KSIUDIO 
Alle 22 1 folk Studio Singci* 
piogiimnn di spnltuals c 
gospels con A Savago 13 
Waid J 0 E Hawlons I 
Ti otman 
GOLDONI 

Alle 21 30 The Goldoni Re 
poitoiy Playois In < The moti» 
sctrap » di Agitha Cbnstie 
NAVONA 2000 (V Sora, 28) 
Alle 22 sedute splrlllciic con 
dotte da Fulvio Tonti Ren 
dheti 


Ricerca 
di personale 
qualificato 

SM per assicurare 
l^a una diffusione di massa 
della III edizione 

dell' 

ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA 

del CALENDARIO DEL POPOLO 

SI ASSUMONO 


AMBOSESSI DI OGNI ETÀ' InterMSQti a diffon 
dora anello a tempo libero I ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 

GIOVANI AMBOSESSI polilìcamante impegnati de 
sideroti di qualificarti profeiiionaimsnle nel campo 
delle vendite rateali 

PERSONE DOTATE DI ESPERIENZE nel campo dalla 
vendite a privati In qualtlati settore (assicurativo 
elettrodomestici, editoriale, ecc ) decisi ad aspri 
mere appieno la proprie capacità 
ESPERTO ORGANIZZATORE capace di stabilire 
contatti ad ogni livello, di dirigere « coordinare 
personale di vendita 

A TUTTI SI ASSICURA 

UNA RETRIBUZIONE di sicuro Interesso rapportala 
el reale impegno ed alle effettivo capacità 
UN LAVORO DINAMICO, creativo ricco di conlalll 
un ani 

L INSERIMENTO IN UNA AZIENDA giovane dina 
mica operta ai piu avenzati criteri di inccnti 
vizione 

LA POSSIBILITÀ DI FAR COINCIDERE in modo 
nuovo aspiraiioni ideali demociaticiio con il 
proprio lavoro 


Gli Interessati inviino subito la piopna domanda, 
COI redata da tutti gli elementi utili per una puma 
/alutdzione, a 

ALLEANZA EDITORIALI: 

Viale Fulvio Testi, 75 20162 MILANO 


ORARIO NUOVO 


GÌIPp'i 


rAIUOII (Via G Hoisl, 1 
lei 871 UH) 

Allo ZI I ■) ( Dìpp irlo r Ol 
fi I ( liriii Igni 1 in 111 ISO 
ni VI tggl non » Regi i C Di 
Sief ni ) s I » V i uc hi in i 
SI he M 11 I j N Ih imbi no 
QUIRINO (lei bT) 185) 

Alli 21 I 1 Hio SI ibil di 

1 1 H stL C I Ili 1 pu s ni i 
MirghoiK) Gimhr» di V 
C Ut < \ 1 11 I 1 1 i \ D 

I is Ut) I \ lu ! s n 
( ìsl n 1 I 1 n// Il 

SslSIlNA (lei 48) 4811) 

Allo 21 15 « UAIU » iLSll e II 

II h( fii G U 1 ). ni o J R ulo 
n isl I ( ilt M u Dli mot 
Versione il )U ma Criiisoppe l’a 
tionl Giiffi Regia V Spinelli 

riATRO DARir DI ROMA 
(C hit Sì S Muti dell i Conso 
li/loiK lei (iRKijl) Alk IJ I 
gl indo rlolmslì Niuino al 
mondo nn solo» (S Fnneo- 
soo) Laudo di Jìcopono da 
Todi Regin G Maestà In- 
gi osso ad ofTei tn 
UhtllA (Via Ranchi Vecchi 
n 45 lelefono H52 277) 

Alle 22 TO Piognmmn di film 
oinosi I I ^ lunga nnrcln pci 
)*( rhhin » 

VAI 1 r 

Allo 21 TO Compagnia Poi- 
Lospino li oon P Bonacelll e 
C Bìillll piosonioia la vl- 
(n à gioco» di A Moinvla 
R( gl i D M u ìinl 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEIXI (lelcfo 
no 7{03 IIR) 

Chisum con T Waynf* A ♦ 
c Rivista lai intino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352153) 

Moniy Walsh un uomo duro a 
muiirc con L Marvin A 44^ 
ALt YONIS 

/ibusklt Point di M Anto 
moni (VM IH) DII 
A) I 11 Ri ( Ili 2JU2oÌ) 

1 uomo venuto di Clikigo 
con J Gaiko 

(VM 14) DU 44^ 
AMBASSADL 

Di imm i delta gelosi i lutti 1 
pirtkolui il) croi! IL 1 con M 
Mistioianni OR 44 

AiVlLRlGA (lei 58bli)8) 

Mouly Walsh un uomo duio a 
morire con! MaivlnA 444 
ANJARLS (le) 890 947) 

1 in iffoi 1 ibile invincihile Mi 
liulsibik con D Jones C 4 
APPIO (lei 779 638) 

Omicidio il neon pii 1 Ispct 
toro ribbs con S PoHler 

(VM 14) G 4 

AKLIIIMl DL ( Ul so 51)7) 
Airpurl (originai vcrsion) 
ARISION (1(1 3)12311) 

Domini coiiiro con M Fic 
chcitp DR 4444 

ARI I (CHINO (le) 358 (>51) 
Andicà una donna con Ò 
Lassìnder (VM IO) S 4 
All AN UC (lei 76 1(1 ()>(>) 
Clìisiim con J \^ ivno A 4 
AVANA (Iti il 15 1U5) 
/ibilskle l’olni di M Anto 
mini (VM 18) DR 4444 
AVLNTINO (lei 572 ) 37 ) 
Contesi 1 /lone generile con 
N Mìnfiedl SA 44 

BAI DUINA ( le) 3)7 )M 2 ) 

I imanle con M Piccoli 

)>H 44 

BARBCRINI (Tel 471 ii)7) 
Soldato blu con C Bergen 
(VM 10) DR 4444 
BOIO(jNA (Tel 121) 700) 
lo non scappo fnggo, con A 
NoslIicso C 4 

CAPITOL (Te) 393 289) 

1 uomo venuto di Chlcìgo 
con J Guko 

(\ M 14) DU 444 
CAPPANKA (Iti h72 11)5) 

( olpo rii 500 milioni alla Nì- 
( tonni nnnk, con U Andresa 
SA 4 

CAPRANICHETIA ( T 072 41)5) 
Omicidio a) neon pei 1 Ispel- 
loie TIbbs con b Poiliei 

(VM H) G 4 
( INFOIAR (Tel 789 242) 
Passeggi il i sotto 1 1 pioggia di 
prilli 11 eri con I Beigimn 
DR 4 

( (J1 A DI Rii N/O (1 350 584) 
Io non scappo fuggo con A 
Noscheso C 4 

(ORSO (le) 1)7 911)91) 
la \Hgine p lo zhigiro con 
r Nero (VM 14) S 44 

DUI ADORI (le) 273 207) 
lo non scippo fuggo con A 
Noschosc C 4 

EDFN { rei 381) 188) 

Gnit Mlt Uns (Dio à con noi) 
con R JoliiìHon DR 444 
EMBASSY (Tel 870 245) 
Borsaltno, con J P BehnondO 
(« 4 

EMPIRE (Tel 855 622) | 

fitta violenta con C Bronson ' 
(VM 14) DR 4 

rURCINC (Piazza Italia 6 - , 
TUR Tel 591 (»98H) ! 

Io non scippo fuggo con A 
Noschosc C 4 ' 

LUItUI’A (lei 8 (.ni(.) 

I 1 iPigiiie p lo ziiigHO ron , 
I Nolo (VM 14) S 44 ! 

DAMMA (Tel 4711(11)) i 

I a cnnfpsslonc con 5 Mon | 
Ond DR 444 < 

riAMMrrrA (Tei m iu\) 

ThPi Pili Mp Mister Tibbs 
GALIERIA (lei 1)73 267) 

M \ SH con D Sulhoilnnd 
DR 444 

GARDEN (Tei 582 818) 

Contost izlone generale con I 
N Manfiocli SA 44 i 

GIARDINO (Tel 89i )lb) 
l onlpsln/lnne generale con j 
N Manfipril SA 44 : 

GOl DI N ( Tel 755 ( 102 ) 

Drammi della gelosia (tiiltl I 
parlholari In crollaci) con 
M Masirolannl DR 44 
IIOIIDW (largo ilcntditlo 
IMareello Tel 858 3>l)) 

lei male II mondo \ogllo 
scendei e con I Buzz in \ 

(V M 18) s V 4 
KING (Via logllano 37 lo 
lefono 83 19 541) 

Omicidio al neon per l Ispet- 
loic Tlhl)s con S Polllei 

(VM 1 li G 4 
M\1 ^lOSO (Tei HiiUSfi) 

Colpo da 500 milioni alla Na 
llonal nuik con U AndiC'JS 
s \ 4 

MAirsIIC (lei 67)91)8) 
ronnlino Sloiv n\ 44 
MA/71N1 (Tel 351912) 

( Olitesi izlniie gemi ilo ron 

N Minfirdi s \ 44 

MI IRÒ ORIVI (\ I l<l(h) 
un (>0 91)2)3) 

I 1 (onqiilvla dii ì\es( < on C 
Po I DR 4 

MI ) ROl’Ol I 1 W ( f 1)81 UHM 
Mipoi t con B I anr i t i 

DR 4 

MU.NON n I SS45 {869 )93) 

I 1 icole e s in),ii< in B Mi 
\ t \ M IH UH 444 

MODI R\() (hi ÌM1 'ST) 

I uomo limilo di Dilt igo 
on I G n kf) 

<V M in DR 444 
MODI UNO SAI I PI \ (li le 
fono )()0 285) 

1 e r I fh Molli di Poppe i n 
O Bt > ) <\ M IHi ( 4 

NI W \(){{K (hi 811 1) 

ìloniN Walsh mi uomo rimo i 
moiirr on 1 Miivin \ 444 
Ol IMPIfO (lei 3n»r)35) 
hlsi un I ( n n« m 

\ M IH I)H 4444 
P\f \//() (hi 19 ìln.in 
P iss I )l I ''Olio 1 1 pio» ci t di 
pi inii\ 11 i in 1 B II 
DU 4 

P\RIS ( (el 751 368) 

Imi iglnr su nn rlll idhi > il 
di sr DI i di ogni sos)iello on 
G M ^ olm 1^ 


I,* il|fie ohe appaiono ao* 
oanto al titoli do) film 
coirispoudono alla le- 
guenio clojiiflcazlone per 
generi! 

A =: Awenturoee 

C = Comico 

DA = DIsigno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

O = Giallo 

M Musicale 

S s SdHlmentale 

SA c Satirico 

8 M » Storico mttolofleo 

I) nofuro giudizio lUl film 

viene espresso nel modo 

lejTueatoi 

44444 a eccezionala 

4444 = ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
V M IS ta vietato al mi* 
Dori di 18 anni 


PAS()U1N() (Tel 5931)22) 
rix Good Guys Ulti thè bad 

QuVlTIU) rONTANL (Iole 
fono 480 119) 

Toii’ loia' Torà' con M 
Balsmi DR 4 

CiUlHINAir (lei 4(»2b58) 
Splcndoil 0 miserie di Mudi 
me Royile con U Togiuzzl 
(VM 18) DR 44 
QUIRINEITA (lei (7 90 912) 
Alice s rcstuirint, con A 
Guthiie DR 44 

RADIO C irv (Tel. 494 103) 
Woodstock M 4 

RLALL (lei 580 284) 

Soldato blu con C Bergen 
(VM 10) DR 4444 
REX (Tel 864 165) 

Colpo di 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank con U Andiess 
SA 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Soldato blu con C Bcigen 
(VM 18) DR 444^ 
Rivoli (Tel 460 883) 

Non si uccidono (Os) anche i 
cavalli7 con J Fonda 

DII 444 

R()U(»E IT NOIR ìT m 305) 
I 1 morte risale a ieri sera 
con R Vallone G 4 

ROYAL 

loi i' Toi i! roi i' ton M 
Balsam DR 4 

ROXV (Tel 870 5U4) 

Omicidio li neon per I Ispet¬ 
tore Ilbbs, con s Pollici 

(VM 14) G 4 
SALONE MAlUiHEUllA ()C- 
lefono ()7 914'39) 

I am Ulte pciduti con A Al 
Ilice DR 44 

fc)AV01A (lei 81)5 023) 

Nell anno del Signore con N 
Munficdi DR 44 

SM) RODO ( lei 351 )81) 

Gl inde c Udo per il i leket 
dclli diogi con R lavici 
A 4 

feUPLIlElNLMA (le) t«ì ) 9 h) 
Bor&allnu con J P Bclmondo 

G 4 

ni 1 ANY (Via \ De Pitlis 
rei 462 390) 

Andràc una donna con D 
I assander (VM 18) S 4 
TREVI (lei 689 bl9) 

Nili anno de) Signori con N 
Manfredi DR 44 

IRIOMPHE (Tel H38i!l)l)3) 
Melello, con M R mieli 

DU 4444 

UNIVI RSM 

I in ifferr ihile imliulbilc Mi 
liulsibile con D Jones ( 4 
VK.NA (LARA (lei 1^0 359) 
Colpo (il 500 milioni all i Ni 
don il Binck con U Andicvs 
SA 4 

VITTORIA (Tel 571 357) 
Iiidigine su un ciUadino al 
di sopri di ogni sospctUi, con 
G M Volontc 

(\M li) ))R 4444 

Seconde visioni 

AC1I1\ Un uomo da miicU* 
piede, con D Hoffnian 

(VM 18) DR 444 
ADRIACIM Ripoao 
Al Rie \ Vani luggcuti con N 
Manfi odi S \ 444 

AIRONI M i chi t h 1 d ito 1 1 
pucnle* con lian hi Ingi is 
S 11 L 4 

AIASKX Birquero on I Vm 
Clcof A 4 

Ai BA Rosolino Paternò soldi 

10 con N Manfictli SA 4 
AM b li siran i coppi i con J 

I emmon SA 44 

AMBVSCIATORI (iicredlbilL 
iffuc Kopeenko et n T Coui 
tenas S \ 44 

AMBRA lOVINII I I Chlsum, 

con J W lync V 4 e rivista 
ANII-M Un migghilino lutto 
mallo con D Joms C 4 

APOI IO Un maggiolino tutto 
muto con D Jones C 4 

AOUII A Ma chi l lia dato la 
pilenlc* con li amili Ingi as 
SM C 4 

AR\f DO I uomo V enulo ri UU 
pioggia, con D Holfman 

(VM 18) DR 444 
ARGO Anni iuggenti con N 
Manfi crii S \ 444 

ARIH le ai ventine rii Pinne 
ihlo DA 44 

ASTOR Cliisum con J Wasiu 
\ 4 

\U(.USIUS Ma chi t lu ri Ho i i 
patiiiic* con Fianchi Inj,i is 
SI 1 C 4 

Al RI I IO I Mbelunghi coni) 
Beici \ 4 

AURI O Napoleone 11 grande 
Al UORA la calda noKc del 
lispottoic Tibbs, con S Poi 
tici G 44 

AUSONIA Coni Augel coi ri 
t on W Smilh DU 44 

AìORIO r vennero In -l per 

uu Irìerc Sari in i 
Busno II l iure Ito con A 
B mci of) S 44 

BOI IO l nnanti con M Pu 
coll DR 44 

BR \NC ' ( t IO II dlv 01 /io n lì 

\ ( l'^sn m s \ 4 

BR\S!I / 1 (ligia del po(ei« 

( on 5 Moni inci DR 444 
BRISIOI 1 1 m istilli i di co 
I I con V Pi lei C» 4 

BRO \DW V5 ! ulUmn avven 
turici n con B reinui \ 4 
CVinORNIA C ontosi i/lonc 
gonoralL con N Manfiodi 
SA 44 

C \SS!0 Pensiero d amore con 
M il S 4 

C \sri 11 O ni avvoltoi ìiamio 
film ron C 1 istw iid \ 44 
Cl ODIO 51 1 chi t h 1 dato 1 1 
p Uniti* ron 1 1 inrlìl Ingias 
a ( 4 

COIOR-ÌDO Rosolino PHenu) 
snidilo I on N M infierii 

S \ 4 

( Ol OSSI o I rim m mu i n 

\ s< 1 (1 s \ 44 

C OR MIO ( liu imi HI Klri 1 
M Q n OR 44 

( RI'' I M I O E Ol Mini i 1 n 
B Hini \ 4 

DI l I 1 MIMOSI N > no ( >n 

IM i m irii e n in 11 sto i in 1 * 

I t i s (44 

IH I \ \S( I I ! O Mi ihi t h i 
(1 Ilo II n Hentr ’ co i 1 am lu 

11 M is ui ( 4 

DlVMWll II limono n 

A Bin i ìfl s 44 

DI \N \ ( Oliti st ì/ione gl noi ih 
on N M infi crii t 44 

DORI \ I i loi Ini a (leìlo \ i r 
gml nn 1? I in 

(\ 5 T 1 H) nn 4 

! ni I Wl ISS II rio in ì ri. l m i 
gnllìrl r n 5 Bi \ i m i 

\ 44 

I SPI IH \ 1* is e i H l s (I ì 1 I 

li oli fll pi ini i\ ('1 1 on 1 
B OR 4 


< I Unità H non ò rtsponsa 
bile delio vniinrlonl di pro¬ 
gramma che non vengmo 
comun cote tei ipcstivammi 
U allo redeziono dall AGIS 
0 dal diretti {niereasah. 


1 Si’] HO 1 1 gl nule sii ig< di 1- 
1 impelo del sole, con li 
hliivv DR 44 

lARMS! Ina macchi I losi, 
con G Giannini DR 44 

I ARO II fU Idi Hoic inv ini Ihilc, 

con K lliiiison M 4 

Gli I IO Cl s \RL Ben Hiu con 
C Hcston SM 44 

II \R 1 1 VI DiahollU, con J P 

1 iw A4 

lloi I 5 W OOD I lupi ad H i i- 
m> HI Ih inco < un H limisi ii 
DR 4 

IMl'I RO Rosolino P Hi ino ol- 
(I Ho con N Maiifjodl SA 4 
INDUNO Goti mtt uns con U 
J )hnsun DR 444 

lOl I \ li I HHi Uo, con A 

Bincioft S 44 

JONKJ le ivveiUurc (il Pinoc¬ 
chio DA 44 

1 I IH ON I I guen i (li I li 1 1 
on S Ric V es S M 4 

IL NOU /ihliskle PollH (li 
M Antoalonl 

(VM 18) DR 444 
MADISON U (cuore negli oc 
chi del gUlo, con N Sana In 
(VM l-l) G 4 
NI VADA Garrlngo, con A 
Steffen (VM 18) A 4 

NIAOARA he croci pci non 
mui iu 

NUOVO 5 disperati dilli a mo 
liic (Oli S Bikci DR 4 
NUOVO Oi YMPIA Metti una 
sera i ceni ton l BolUoii 
(VM 18) DU 44 

OSIIA tUCCIOI O Grande cal 
do pei il racket della drog i 
(Oli R lajlor A4 

PAI I ADIUM Ma chi lini di 
(o )a pitentc? con lianchi 
Ingiassla <■ 4 

PIANI lARIO l’uccello dalle 
piume (1) cilstUlo, con 1 Mu 
santo (VM 14) G 44 

PRFNLSTF 5 dlsperaU duri 
a moilrc con & Bnkci DU 4 
PRINCIPI /ahrlsklc PoliU di 
M Antonloni 

(VM 10) DR 444 
RINO Sfida sulla pht i di fuo 
co con D Me Gavln A 4 
RIA! IO Ulllmo domicilio co 
nosclulo con L V( 3 nluia 

G 44 

RUBINO West Side Story cc n 
N Wood M 444 

SAIA UMlirinO I intiecclo 
con M Moli (VM 18) UH 4 
SPI I NDID 1 i guerra di hol i 
con S Rcovos SM 4 

riRRl NO I ultimo avvinili 
ileio con D I eniiu A 4 
IRIANON Rosolino Paleino 
soldato, con N Minficcll 

SA 4 

TUSCOIO Du maggiolino lui 
fo muto con D Jonos C 4 
DI ISSr II libro della giungi i 
DA 4 

VI UBANO ClUsiim, con J 
Wnvne A 4 

\OIlURNO 5 dispciatl duri 
a morite con S Bako DU 4 

Terze visioni 

BOUCi UNOCCHIO lianco c 
( ledo sul scntlcLO di guon i 
C 4 

DI I PICCOI I C Htoni HilmHi 
1)1 I 1 I RONDINI I huudlhlh 
furto di Mi Gir isole con D 
V Hi Di kc S \ 44 

H DOUADO lisi Ukiti ( un 
D Jloppoi 

(VM 18) DU 444 
lOIGOUI Chiusini estiva 
NO\OCIM GII sdacUll del 
comnulinlo Slrassei con S 
W hilman \ 4 

ODION I 2 volti (lolla vendei 
( 1 con M Bi indo 

(VM If) A 44 
OUir NT) Gli uomini d U p is 
so pesuile con J Colteli \ 4 
PUIMWIUA ChuisuM estiva 

Sale parrocchiali 

AC mi no II vendotU del 
(jVV illgi lon 1 IlHKlSLUb A 4 
BUI ARMINO 1 unni Gii) 
con B blicis ìlici M 44 
HMIl AUU Un maggiolino 
lutto muto con IJ Ione*- ( 4 
CUI OMBO 1 I bill ikh 1 di 
Al imo con J Wavnt A 44 
COIDhIBUS Un uomo chi i 
nnlo c IV ilio con R limib 
A 444 

CUISOGONO 11 circo con C 
Chaphn C 4444 

DU 1 F PUOMNCF Ponduluin 
con G Pcppaid C* 4 

DFGII SCIPIONI II (Ilio piu 
veloce del West con 0 Gir 
mi C 44 

DON BOSCO filmerà conno 11 
mosti 0 G ios, con L I un i 
1 oski A 4 

DL l MAC! Ili II cl irl H ino 
con J I cw is c 44 

!• un RI A sputicus con K 
DoulIis DU 444 

LI Cl IDI la tonda lossa con 
P Firn lì DU 44 

GIOV ANI 7 UASTl \ FRI lise 
gl do <11 biuta \ltloili con 
A Quinn SA 4 

1 iniA 1 a bnlinglla di H Ala 
meln con 1 Staffoid DR 4 
MONlb OPPIO Giulio Cesare, 
con M Bi indo DR 444 
MONTL /imo Agente 007 il 
seivl/ln segreto di Sua Mae 
stà britannica, con G In 
zenbs A 4 

NOMINTANO 11 cervello ron 
J P Bolinondo C 44 

N DONN \ OI N MPIA Aniva¬ 
no 1 Titani con G Gcnmia 
SM 44 

OUIONF In (oIpo allltillani 
non M Calne A 4 

P \NI II O Tnpaz, coi l St H 

foid C» 4 

RIPOSO T per letto un dihi 
di stelle con G Cemmn \ 4 
SVIA S SNTDRNINO 1 lun 
ghl giorni delle aquile con 
I Olivici DR 4 

S \N ri l !( I 1 per tetto un 
cielo di stollo con G Gemma 
A 4 

SA\FUIO Custei eioe del 
West eon R Show DR 44 
S!SSOni\N\ Agente 007 il 
seri Irlo segreto di Sun Mne- 
sia biltinnlca, con Ct la 
zonbv A 4 

TìBDR NHascla con S Bon 
dnionik DU 444 

T I/I \NO l tngo venie (on R 

Hoilnn \ 4 

TR\SPONllN\ \genle 007 al 

seivizlo segieln (11 Sun Mae 
sta hrltannlr i con G I a 
/enh\ \ 4 

IRXSTFMRF 11 nonno sur 
gelato ( on 1 De Fui rs ( 4 
TRIONFXIF Un maRgiollmi 
tutto matto con D Tones C 4 


IN ESCLUSIVA AL 



1 n Olmi ma di 1 ii| 1 |iks i i 
h IZZl L l Ifi izze du 1 IVOIÌO 11 
11111 llRs 1 OI1S U 1 11 I LOlì 1» 

!()i(ì c ildc muizio i !oio un 
pi misi anoii i loie stiam 

l itU ìli !< 

(PAESE SERA) 

( l lì n indo m UuiLonu'o 
(Il ìinmdico dove la lia{(e\ 1 n 
( li molto M confon-iono cani 
la fusa (' io\o tutto d nns 
M 1(1 apiim tu 1 c()lon sfii 
ni di d( 11 ni io i nz i 
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PAG. 12 / problemi del giorno 


rUnit^l / sabato 10 ottobr» 1970 


Il vo to del Senato per una profonda riforma civile nella società italiana 

LA SEOUTADECISIVA PER Ut LEGGESUL DIVORZIO 

Ammessa per la prima volta la possibilità del riconoscimento dei figli adulterini ~ Respinto un emendamento delia Democrazia cristiana che tendeva 
a non permettere io scioglimento del matrimonio in presenza di figli minorenni - La dichiarazione di voto per il gruppo comunista del compagno Terracini 



l.'aula del Senato durante la votazione per la legge sul divorzio 


(Dalla prima pagina) 

tinuità levati gli inni e gli o- 
sanna dai banchi antidivorzi¬ 
sti; ma solo alla famiglia ve¬ 
ra e cioè compenetrata, se 
anche in tensione variabile, di 
quella comunione spirituale e 
materiale di vita ai cui fini 
€s.sa sorge e che solo la giu¬ 
stifica. 

« La famiglia d’altronde de¬ 
ve essere, in ultima istanza, 
essenzialmente gioia, sebbene 
spesso il dolore, nel trascor¬ 
rere delle vicende comuni e 
singolarmente vissute dai suoi 
componenti, esiga da loro duri 
pedaggi. Ma ove la gioia de¬ 
finitivamente. senza speranza, 
tramonti su di lei, allora c la 
ragiono prima del suo esiste¬ 
re che scompare; e solo ri¬ 
conoscendolo responsabilmen¬ 
te si può salvarne almeno per 
qualcuno di coloro che ave¬ 
vano creduto di trovarla in lei 
congiuntamente, una qualche 
possibilità. 

<3: Sbarrare questa possibili¬ 
tà — ha proseguito Terraci¬ 
ni — significa voler incate¬ 
nate tutto e tutti per sempre 
solo al dolore, comunque si 
sostanzi e si estrinsechi; e ciò 
con una condanna irrevocabi¬ 
le nella quale si riflette la 
volontà afflittiva, punitiva, di 
cui è compenetrata tutta inte¬ 
ra la concezione degli antidi¬ 
vorzisti. Il che non mi stu¬ 
pisce dato che essa si ricol¬ 
lega, risalendo di grado in 
grado, fino a quel momento, 
per loro risolili’• ', del pecca¬ 
to originale del .juale il ma¬ 
trimonio sacramentale rappre¬ 
senta in definitiva non già Io 
annullamento, Testinzione, ma 
la sanatoria; e il peccato, un 
tale peccato, se vi fu, non può 
certamente essere mai riscat¬ 
tato. specie per chi, sottraen- 
Qosi 0 offendendo la sua sa¬ 
natoria, lo riassume tutto in¬ 
tero in sé riaffermandolo sen¬ 
za attenuazioni. 

« Entro un limitato margine 
questa concezione si potrebbe 
dire che abbia comunque tro¬ 
vato un suo riflesso in alcune 
disposizioni del testo sul quale 
ci apprestiamo a rendere il 
nostro voto: è particolarmente 
nelle maggiorazioni temporali 
che esso prevede nei termini 
per la richiesta dello sciogli¬ 
mento del matrimonio, ovvero 
della cessazione degli effetti 
civili conseguenti alla tua tra¬ 
scrizione. Penso ai casi di se¬ 
parazione consensuale o di se¬ 
parazione per colpa di uno 
dei due coniugi. 

« Ma e qui e in altri punti 
della legge noi abbiamo ac¬ 
ceduto ad apportare modifi¬ 
che al suo testo cosi come per¬ 
venutoci dalla Camera dei de¬ 
putati per altre considerazioni 
da quelle della coalizione an¬ 
tidivorzista. Noi abbiamo com¬ 
preso che la iniziale e allora 
necessaria, per una risoluta 
affermazione del principio, ri¬ 
gidità delle norme ammette¬ 
va, richiedeva dei contempe¬ 
ramenti e ciò sia in conside¬ 
razione della varietà delle si¬ 
tuazioni reali, sia por una cer¬ 
ta equità di.stributiva, sia in¬ 
fine per sottolineare autore¬ 
volmente un monito diretto 
airawcnire. Tutto ciò però 
senza che gli emendamenti si 
tramutassero in un duro e as¬ 
surdo gravame nei confronti 
di chi, spesso vittima di una 
situazione personale o di una 
condizione economicamente 
precaria, avesse agito non già 
per evadere volontariamente 
dallo procedure normalmente 
aciibili, ma pei trovare co¬ 
munque .salvezza a disperate 
congiunture 

« Riconosco comunque alla 
tenace, coerente, appassionata 
azione condotta dallo schiera¬ 
mento antidivorzista il mento 
di avere contribuito a persua¬ 
derci a un riesame serio e lar¬ 


go di tutta l'articolazione del 
testo senza incidere per que¬ 
sto sui contenuti di fondo. E 
a questa stregua il valore del 
confronto argomentato di op¬ 
poste opposizioni ai fini di 
possibili saggi contempera¬ 
menti, che è la funzione pro¬ 
pria del parlamento, ha tro¬ 
vato questa volta una pro¬ 
bante dimostrazione m un 
caso che era poi particolar¬ 
mente significativo, perché in 
es.so, contrariamente al con¬ 
sueto più che ventennale, il 
nostro gruppo decisivo nello 
schieramento divorzista si è 
trovato anziché aH'opposizio- 
ne nella coalizione di maggio¬ 
ranza. 

«Concludendo, mancherei al 
mio dovere se non riconosces¬ 
si apertamente il ruolo prima¬ 
rio che in questa battaglia 
airinsegiia di un’importante 
conquista civile hanno avuto 
le forze popolari inquadrate 
in una libera associazione, la 
Lega italiana per il divorzio, 
la quale proponendo al paese 
la questione con fede inesau¬ 
ribile, mentre le forze poli¬ 
tiche organizzate, assorbite in 
impegni diversi e altrettanto 
gravi, non l’avevano ancora 
fatta propria, ha aperto alla 
opinione pubblica tutta larga 
la via per una sua attiva par 
tecipazione almeno ai tempi 
conclusivi dell'impresa. Ciò 
sia pure con qualche esorbi¬ 
tanza e petulanza propria di 
chi si affisi nell’orizzonte del¬ 
la vita complessa di un popo¬ 
lo a un solo obiettivo, Ma sa¬ 
remmo ingrati se non ricono¬ 
scessimo die ne venne a noi, 
d’altronde predisposti ad ac- 
coglieilo, un incitamento va¬ 
lido. 

« Il nostro voto sarà dunque 
per la legge, neH'auspicio che 
essa giunga poi rapidamente 
all’ultima sua sanzione ». 

Il fatto che una cosi dilRcile 
e delicata battaglia — ha det¬ 
to PIERACCTNI per il PSI - 
si sia svolta non solo in un 
clima sereno, con alto senso 
di resiwnsabilità di tutti, ma 
anche con un dialogo fra cat¬ 
tolici e laici sul terreno stesso 
del miglioramento della legge, 
fa ritenere che il paese abbia 
raggiunto oramai un alto gra¬ 
do di maturità democratica. 

Dopo l’azione iniziale di al¬ 
cuni gruppi che volevano esa¬ 
sperare i contra.sti — ha det¬ 
to TOMASSINf per il PSIIIP 
— la discussione si è svolta 
in un clima di mutuo rispetto. 
Affermato il principio del di¬ 
vorzio. è ora necessario pas¬ 
sare ad una coraggiosa rifor¬ 
ma del diritto di famiglia. 

La legge Fortuna — ha detto 
TULLIA CARErrONl a nome 
del gruppo della Sinistra indi- 
pendente — è buona e giusta 
perchè non è una semplice sa¬ 
natoria. ma affronta in modo 
sufficientemente largo il pro¬ 
blema dello scioglimento del 
matrimonio, e perciò della li¬ 
bertà della persona, pur pre 
vedendo tutte le necessarie 
cautele. 

Questa legge - lia affcmia 
to VERONESI per il PLT ~ 
rafforzerà l'autorità dello Sta¬ 
to e libererà la Cliie.sa da un 
pesante residuo tomporali.sti- 
co. n voto favorevole del grup¬ 
po socialdemocratico è stato 
annuncialo dal sen. DI BENE¬ 
DETTO. quello dei repubbli¬ 
cani dal sen. OfFARELLI. 

I pronunciamenti contrari 
alla legge sono stati argomen¬ 
tati da SPAGNOr>LI (DO, 
NENCTONl (MSI), FIORENTI¬ 
NO (PDIUM), p l.eone. a ti¬ 
tolo personale 

Dopo aver comunic.ito i ri¬ 
sultati della votazione, FAN- 
P’.àNI lui detto che il voto « ha 
concluso un lungo, appassio¬ 
nato e ciotto lavoro })er espri¬ 
mere il pensiero del Senato 
sul modo di fronteggiare si¬ 


tuazioni assai gravi per la fa¬ 
miglia». Fanfani ha poi e- 
spresso il voto che ora Parla¬ 
mento e Governo « sappiano 
migliorare le condizioni di 
ambiente, dj casa, di lavoro, 
di ustruzione, di benessere e 
di moralità » per assicurare 
una vita serena alle famiglie 
italiane. 

Al voto si ò arrivati ieri se¬ 
ra. dopo due lunghe sedute 
che avevano permesso di ap¬ 
provare ben otto articoli, dal 
quarto all'undicesimo, con i 
relativi emendamenti. 

Tutti i mutamenti peggio¬ 
rativi proposti dai de e dalle 
destre sono stati respinM, men¬ 
tre sono passati, in genere 
con una larga maggioranza, 
quelli elaborati unitariamente 
dai gruppi e firmati dal se¬ 
natore Leone, che. come si sa, 
aveva nei giorni precedenti 
provocato e presieduto le trat¬ 
tative. 

Fra le modifiche ve ne sono 
alcune che introducono crite¬ 
ri di maggioro prudenza nella 
legge, rendendone meno rigi¬ 
do l'automatismo; altri col¬ 
mano vere e proprie lacune 
del testo approvato un anno 
fa dalla Camera. 

In altra parte del giornale 
diamo per esteso le nuove 
norme. Basti dire, qui. che 
uno degli emendamenti ap¬ 
provato ieri sera dal Sena¬ 
to introduce, per la prima 
volta nella legislazione ita¬ 
liana, la possibilità di rico¬ 
noscere i figli nati fuori del 
matrimonio, nei casi in cui il 
genitore divorzi o resti vedo¬ 
vo. Si tratta di un importante 
avvìo per rivedere tutta la 
delicata materia dei figli co¬ 
siddetti « adulterini » e una 
prova che la legge per il di- 
vorcio darà un impulso positi¬ 
vo alla riforma generale della 
legislazione familiare. 

Ed ecco la cronaca della 
giornata. La seduta del matti¬ 
no aveva visto dapprima la 
rapida approvazione di una se¬ 
ne di modifiche aJJ’art. 4, 
di cui due. concordate fra i 
gruppi, di notevole importan¬ 
za: quella che introduce la 
possibilità die il giudice con¬ 
vochi i figli minori nelle cau¬ 
se di divorzio, e l’altra che 
polla da sei mesi ad un anno 
il limite massimo per la fis¬ 
sazione dell’udienza da parte 
del presidente del tribunale. 
A questo punto è avvenuto un 
aspro scontro che è parso, ad 
un certo momento, mettere in 
forse tutto il difficile e pa¬ 
ziente lavorìo per la rielabora- 
zione della legge. 

La battaglia si è accesa su 


una serie di emendamenti in 
cui de e missini tentavano di 
far passare la norma, grave- 
lììetue restrittiva, secondo la 
quale il giudice avrebbe po¬ 
tuto opporsi allo scioglimento 
del matrimonio in presenza di 
figli minori eh H anni. 

Su questo emendamento, 
che ha ciato luogo ad una esa¬ 
gitala « petizione degli affet¬ 
ti », de e missini hanno voluto 
la votazione a scrutinio se¬ 
greto. L’emendamento è sta¬ 
to respinto con 161 voti con¬ 
tro 15.'L 

Nel pomeriggio poi è passato 
l’altro importante emenda¬ 
mento sulla possibilità di rico¬ 
noscere dopo il divorzio i fi¬ 
gli adulterini. 1 de. sospeso 
per Toccasione ii ruolo di pa¬ 
ladini dei figli, avevano pre¬ 
sentato una modifica restrit¬ 
tiva. resi)inta per alzata di 
mano: che cioè tosse possibile 
il riconoscimento solo nel caso 
in cui il genitore divorziato 
sposasse, dopo lo scioglimento 
del vincolo precedente, l’altro 
genitore del bambino. 

Rapidamente sono passati 
poi una serie di emendamenti 
agli articoli successivi, riguar¬ 
danti norme patrimoniali, di 
procedura, ecc. 

A questo punto, i democri¬ 
stiani hanno tentalo l'uHnii'a 
sortita, proponendo in extre¬ 
mis un emendamento per 
impedire lo scioglimento dei 
matrimoni celebrati con rito 
religioso: in esso si sosteneva 
che, por tali matrimoni, la 
legge non avesse vigore fino 
alla modifica dei Patti Late- 
ranensi concordala co) Vatica¬ 
no. Sostenendo la grave pro¬ 
posta, poi respinta a maggio¬ 
ranza per alzata di mano, ì 
democristiani Beitiol e Olina 
hanno agitato di nuovo la mi¬ 
naccia del « referendum ». 

Si è quindi passati alla vo¬ 
tazione dcirultimo articolo e 
alle dichiarazioni dei gruppi. 

.Alla vol«izione finale non 
hanno partecipato, oltre al 
presidente Fanfani. i senatori 
Brugger (SVP). Balbo e Mas- 
sobrio (PU). Donati e Segni 
(DC). Marullo (Sinistra indi¬ 
pendente). 

Hanno C|uni(ii v'otato contro 
la legge l.'H democnsti.ini. 11 
missini, due monarchici, l’alto- 
alesino Volgger, t\ senatore a 
vita Gronchi e il liberale Fi- 
nizzi 

Hanno volato a fax ore della 
legge. 70 comunisti. 3.5 .sixjia- 
listi. Il .socMldemocralici, H 
.socialproletan. 13 liberali. Il 
indipendenti di sinistra. 2 re¬ 
pubblicani e 1 senatori a vita 
Merzagora e Montale, 


IL TESTO DELLA LEGGE 


ARTICOLO 1 

ri giudicf pronuncia lo scioglimento del matri¬ 
monio conti atto a norma del eo^lice civile, quando 
esperito iniitilmonto il tentativo di conciiiazion© 
di cui al successivo articolo 4, accerta che la 
comunione spirituale e matonaie tra i coniugi 
non può es^'Cre mantenuta o ricostituita per l’esi¬ 
stenza di una delle cause prex'iste dall'articolo 3. 

ARTICOLO 2 

Nei casi in cui il matrimonio sia stato cele¬ 
brato con rito religioso e regolaiTnente trascritto 
Il giudice quando, esperito Inutilmente il tenta¬ 
tivo di conciilazione di cui al successivo orti¬ 
colo 4, accorta che la comunione .spirituale c 
materiale tra i coniugi non può essere mantenuta 
0 ricostituita^ por l'esistenza di una delle cause 
previste daU'articolo 3, pronuncia la cessazione 
degli effetti civili cou-scgucnli alla trascriz.iono del 
matrimonio cd ordina all'iiffieiale di .stalo civile 
del luogo ove venne effettuata la trascrizione di 
procedere airaiinota/.ione della sentenza di ces¬ 
sazione dogli effetti civili. 

ARTICOLO 3 

le scioglimento del matrimonio può essere do- 
m^uidah) da uno dei coniugi: 

1) quando dopo la celebrazione del matrimonio 
I altro coniuge c stato condannato con sentenza 
passata in giudicalo, anche per fatti commessi 
in precedenza; 

a) all’ergastolo ovx'oro ad una pena superiore 
ad anni 15, anche con più sentenze, per uno o 
piu delitti non colposi, esclusi I reati politici e 
quell) commessi per motivi dì particolare valore 
morale e sociale; 

b) a qualsiasi pena detentiva por il delitto di 
cui all’articolo 564 del codice penale e per i delitti 
di cui agli articoli 519. 521, 523, 524 codice penale, 
commossi in danno di un discendente o figlio 
adottivo ovvero per induzione o costrizione del 
coniuge 0 di un figlio anche adottivo alla prosti¬ 
tuzione. nonché por sfruttamento o favoreggia¬ 
mento della prostituzione di un discendente o di 
un figlio adottivo; 

c) a qualsiasi pena per omicidio volontario In 
danno di un discendente o figlio adottivo ovvero 
per tentalo omicidio in danno del coniuge o di 
un discendente o figlio adottivo; 

d) a qualsiasi pena detentiva con due o più 
condanne, per i delitti di cui agli articoli 570, 
572 e 582 quando ricorro raggravante di cui al 
secondo comma degli articoli 583 e 643 codice 
penale in danno del coniuge o di un figlio anche 
adottivo. 

Nelle ipotesi previste alln lettera d) il giudice 
competente a pronunciare lo scioglimento del 
matrimonio accorta, anche In considerazione del 
comportamento successivo, la Inidoneità a man¬ 
tenere o rtcostJfuire la convivenza familiare. 

Por tutto le Ipotesi previste ne! n. 1 del pre¬ 
sente articolo la domanda non è proponibile dal 
coniuge che sia stalo condannato per concorso nel 
reato ovvero quando lo convivenza coniugale è 
ripresa. 

2) Nei casi in cui: 

a) l’altro coniuge è stato assolto per \nzio 
totale di mento da uno dei delitti previsti nelle 
lettere b) e c) del numero 1 de! presente arti¬ 
colo quando II giudice competente a pronunciare 
lo scioglimento del matrimonio accerta l'inidonei¬ 
tà del convenuto a mantenere e ricostituire la 
convivenza familiare; 

b) è stala pronunciata con sentenza passata In 
giudicato la separazione gmdiziare tra i coniugi, 
ox'vero è stata omologata la separazione conscn- 
ruale, ovvero è intcrx'enuta separazione di fatto 
quando la separazione di fatto stessa è iniziata 
anteriormente all’entrata in vigore della presente 
legge da almeno due anni. 

In tutti i predetti casi, per poter iiuziare cau¬ 
sa di divorzio le separazioni devono protrarsi 
ininterrottamente da almeno cinque anni a far 
lom|X) daH’avvonuta comparizione dei coniugi di¬ 
nanzi al prcsidcnt del tribunale nella proccflura 
di separazione |)crsonale 

Nella separazione di fatto iniziatasi ai sensi 
del comma procedente i cinque anni decorrono 
dalla cessazione effettiva della convivenza. 

Quando vi sia opposizione del coniuge conve¬ 
nuto il termine di cui sopra è elevato: a) ad 
anni sette nel caso di separazione pronunciata 
per colpa esclusiva dell'attore; b) ad anni sei 
nel caso di separazione consensuale omologata 
in data anteriore alla entrata In vigore delta 
presente legge o di separazione di fatto. 

c) Il procedimento penale promosso jTcr i 
delilli previsti dalle lettere b) c c) del numero 1 
del presente articolo si è concluso con scnienza 
di non dox'crsi procedere per estinzione del reato 
quando il giudice compelenlc a pronunciare lo 
scioglimento del matrimonio ritiene che nei fatti 
commessi sussistano gli elementi costitutivi e 
le condizioni di punibilità dei dcìilti xstcssi; 

d) il procedimento penale per incesto si è 
concluso con sentenza di proscioglimento o di as- 


soluzlono che dichiari non punibile II fatto per 
mancanza di pubblico scandalo; 

e) Tnltro coniuge, cittadino straniero, ha otte- 
nutn aH'ostPro ranmillamonlo o lo srioglmifnln 
del matrimonio e ha contratto all’estero nuovo 
matrimonio; 

f) il matrimonio non è stato consumato. 

ARTICOLO 4 

I.a tlonianrfa di scioglnnojilo di matrimonio si 
pioponc con ricorso, contencnto l'osixisiziono dei 
fatti sui quali la domanda è fondala, al tribunale 
del Inopo in cui d coniuge convenuto ha resi¬ 
denza op|)ui-c, nel caso di irreperibilità o di re¬ 
sidenza all'estero, al tribunale del luogo di resi¬ 
denza del ricorrente. Del ricorso il cancelliere dà 
comunicazione all'ufficiale dello Stato Civile del 
luogo devo il matrimonio fu celebrato e trascritto 
per l'annotazione In calce all'atto. 

Nel ricorso è Indicala l'esistenza dei figli legil- 
limi, legittimati o adoMati da entrambi I coniugi 
durante il matrimonio. Il presidente fissa con de 
croio il giorno detl.i compiirizinno dei coniugi da¬ 
vanti a sé c il termino della nnlillca/ioue del ri- 
cor.so c del decreto c nomina un curaloro speciale 
quando il ronveniilo 6 malato di mente o legal¬ 
mente incaitaco, I coniugi detono comparire da¬ 
vanti al presidente del tribunale porsonalmenle, 
salvo gravi e comprovati molivi. Il proskieiilo 
dove sentire i coimigi prima separatamente o ixù 
congiuntamente tentando di conciliarli. So i coniu¬ 
gi SI conciliano o. comunque se il coniuge stante 
dichiara di non voler proseguirò nolla domanda, 
il prosidentc fa redigere processo serbale della 
conciliazione o delia ciicbiarazionc di rinuncia al- 
razionc. Se il coniuge convenuto non comparo o 
se la conciliazione non riesce, il presidente, sen- 

opportuno, i figli minori, anche 
d'ufticio, dà con ordinanza i provvedimenti tem¬ 
poranei ed urgenti che reputa opportuni uoH'in- 
tei’esse dei coniugi c della prole, nomina il giu¬ 
dice istruttore e fissa l'udienza di comparizione 
delle piu’ti avanti a quoslo. L'ordinanza del prc- 
sidenlc può essere revocala o modificata dal giu¬ 
dice istruttore a norma deirart, 177 del Codice 
di Procedura Civile. 

Il presidente del tribunale, qualora ritenga mn 
livatamentc che .sussistono concrete ixissibililà di 
conciliazione tra ì coniugi, specie in presenza di 
figli minori,, fissa rudienza di comparizione davanti 
al giudice istruttore entro un termine non suizc- 
riore ad un anno, li giudice tsiruttore può di¬ 
sporre d'ufficio l'assunzione dei mozzi Istrullorl. 

L'ordinanza con la quale il presidente fi.ssa la 
udienza di comparizione davanti al giudice istrut¬ 
tore è notificata a cura dell'attore al oom'cnulo 
non comp,'r,so nel tenpine perentorio stabilito nel- 
l'nrdinanza stessa, ed è comunicata al pubblico 
ministero. 

ARTICOLO 5 

Il tribunale adito, in contraddittorio delle parli 
e con l’intervento obbligatorio del pul)blico mini¬ 
stero, acceirtata la sussi.sten/.a di uno dei casi 
di cui all’art. 3 e salva l’ipotesi di cui all’art, 2. 
dichiara con sentenza sciolto il matrimonio od 
ordina aH’uffìciale dello Stato Civile del luogo 
ove venne trascritto il matrimonio di procedere 
airannotaziono della sentenza di scioglimento. La 
moglie riacquista il cognome che ess.a aveva an- 
tocedentemente al matrimonio. La sentenza è im¬ 
pugnabile da ciascuna delle parti. Il pubblico mi¬ 
nistero, ai sensi dell'art. 72 del Codice di Proce¬ 
dura Civile, può proporre l'impugnazione limita¬ 
tamente agli interessi patrimoniali dei figli minori 
0 legalmente Incapaci. Con la sentenza dichiara¬ 
tiva dello scioglimento del malnmonio o con la 
dichiarazione di cessazione degli erfetti civili del 
matrimonio religioso trascrilto il tribunale dispo¬ 
ne. tenuto conto delle condizioni economiche del 
coniuge e delle ragion! della decisione, Tobbli- 
go per uno dei coniugi di sommmislrare a favore 
dclTaltro periodicamente un assegno in propor¬ 
zione allo proprie sostanze e ai propri redditi 
Nella determinazione di tale assegno il giudice 
tiene conto del contributo per.sonalc ed economi¬ 
co dato da ciascuno dei coniugi alla conduzione 
familiare ed alla formazione del patrimonio di 
entrambi. Su 30001 x 10 dello parti, la corresponsio¬ 
ne può ax^enire in un’unica soluzione. L'obbligo 
di corresixinsione delhassegno cessa so il comuge, 
al quale deve essere corrisposto, passa a nuove 
nozze. 

ARTICOLO 6 

L’ol)bligo, ai sensi degli art 147 e 148 del Co¬ 
dice Civile, dì mantenere, educare ed istruire 
1 figli nati e adottati durante il matrimonio rh 
chiaralo sciolto, pennane anche nel caso di pa.s 
saggio a nuove nozze di uno o di entrambi \ gc 
nitori. Il Irilninalo die dichiara in scioclimonto 
0 la ce.s.saz.uinc degli erfoRi cixili di cui all'arl 2 
dispone a quale dei coniugi 1 figli debbono essere 
affidali sotto la vigilanza del giudice tutelare o 
come, \')eì' gravi motix'i. si debba allnmenti prox- 
x’odere suH’afndamcnto, cd assume ogni altro 


provx’edimonto relativo alla prole. In ogni caso 
il padre e la madre conservano il diritto e l'ob- 
bligo di vigilare sulla loro educazione. 

L'afndaniento e i provvedimenti riguardanti i 
figli avranno come escliisix'o riferimento finle- 
res.se morale e materiale degli stessi. 

In particolare il Inbiinale stabilisce la misura 
ed il modo con cui l’altro coniuge dove contribui¬ 
re al mantenimento, all’i.struzione e all’educazio¬ 
ne dei figli, e dà inoltro disposizioni circa l’ani- 
mmistraziono dei beni di questi. TI tribunale, noi 
caso in cui 1 genitori divorziali trascurino 1 loro 
doveri nei confronti dei figli minori 0 legalmente 
incapaci o ne mettano in pericolo gli intcrossi può 
nominare un tutore dei minori, indipciKlentemente 
dal verificarsi di fatti che costituiscano motix-o 
di decadenza della patria potestà. 

ARTICOLO 6 bis 

TI secondo comma deH’art 252 del Codice Ci¬ 
vile è cosi modificato' «I figli adulterini )y}s.sono 
c^'.sere riconosciuti anche dal genitore che. al 
tempo del concepimento era unito in matrimonio, 
qualora il matrimonio sia sciolto per effeffx) della 
morto clell'altro coniuge ovx^ero per pronuncia 01 
.scioglimento 0 di cc.s.sazione degli effetti civili 
conseguenti alla trascrizione del matrimonio cele¬ 
brato con rito rcligio.so », 

ARTICOLO 7 

Il ti-ibunalo che pronuncia lo scioglimento del 
matrimonio o la cessazione degli effetti civili 
può imporre all'obbligalo di prestare idonea ga¬ 
ranzia reale o pc'rsonale so e.sistc i] pencolo che 
egli po.s.sa sottrarsi al)'adempimento degli obblighi 
patrimoniali di cui agii art 5 e C. 

La scnienza costituisce titolo per l'Iscrizione 
dell'Ipoteca giudiziale al sensi deU'arl. 2813 del 
Codice Civile. I) tribunale può ordinare anche con 
successivo provvedimento In camera di consiglio 
dio una (jiioU dei redditi e dei proventi di lavoro 
dell'obbligato venga versala direttamente agli 
a\'enti diritto alle prestazioni di cui allo norme 
suddette. 

ARTICOLO 8 

Qualora sopravi'cngano giustificati motivi dolio 
la sentenza che pronuncia lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili, il tribunale, .su 
istanza di parte, può disixii're la revisiono delle 
dis|Msizioni concernenti raflldamento dei figli e 
di quelle relativo alla misura e alle modalità dei 
contributi da corrispondersi ai sensi degli articoli 
5 e f). In ca.so di moi-to dell'obbligato, può di- 
sixirre che una quota della pensione o di altri as¬ 
segni spellanti al coniuge supersflle sia allribulla 
al coniuge o al coniugi rispetto al quali sla stala 
pronunciata sentenza di scioglimento del matrimo¬ 
nio. Il tribunale provvede In camera di consiglio, 
assunte informazioni e sentile le parli ed II pub¬ 
blico ministero. 

ARTICOLO 9 

La sentenza che pronuncia lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili, quando sìa passata 
in giudicato, deve essere trasmessa in copia auten¬ 
tica, a cura del cancelliere dei tribunale o della 
Corte che l'ha emessa all'iiffldale dello Stato Ci¬ 
vile del comune in cui 11 malrlmonio fu celebrato 
0 trascritto, per le annotazioni e le ulteriori in¬ 
combenze dì cui z”»! regio decreto 9 luglio 1939, 
numero 1238. 

IvO scioglimento c la cessazione degli effclli 
cix'ilì del matrimonio, pronunciati nel casi rispeN 
tivamente previsti dagli arti. 1 e 2 della presente 
legge, hanno efficacia, a tutti gli effetti civili 
dal giorno dell’annotazione. 

ARTICOLO 10 

Dopo lo srioglimonlo o la cessazione degli effetti 
cixoli del malnmonio. .se il tribunsslc non ha di¬ 
sposto altrimenti, riascun genitore oserciU la pa¬ 
tria ixitpslà sui figli affidatigli. R genitore al 
quale sono affidali i figli no amministra i beni 
con l'obbligo di rendero conio annualmente al giu¬ 
dico liitclarc e ne ha l'usufrutto sino a quando 
non passi a nuove nozze. I^'altro genitore con- 
sor\*a il diritto di vigilare cd il dovero di coìla- 
borarc all'educazione cd all’istruzione dei figli. 

L’altro genitore, se ritiene progiudiziox'oli i>er i 
figli i provvedimenti prosi deirescrocnte la pa¬ 
tria potestà, può ricorrere al giudice tutelare prò- 
speU-ando i prox^^edimenti clie considera ndeguat.i. 

Il giudice, .sentilo il figlio clic ha compiuto il 
quatlordicesimo anno di età. dichiara quale dei 
provvedimenti è adeguato airinterosse del figlio. 

ARTICOLO 11 

Ix? di.sposizioni dì cui agli aiit. 155, 156. 2.55, 
258, 260, 26!, 262 del Codice Civile, .si applicano 
per quanto di ragione anche nel caso di sciogli¬ 
mento di matrimonio o di cessazione degli effetti 
ovili di cui all’art. 2. 

N. B - \j: pzirti in neretto corrispondono agli 
emendamenti apportali. 


LE NOVITÀ RISPETTO ALLA CAMERA 


Le differenze principali fra 
!a legge approvata ieri dal 
Senato rispetto a quella \o- 
tata il 28 novembre 1969 dalla 
Camera dei deputati — dif¬ 
ferenze che, nel testo pub¬ 
blicato sopra, risultano scrit¬ 
te in nero — si possono sin¬ 
tetizzare in tre ordini di que¬ 
stioni: l’intervento e le fa¬ 
coltà del giudice in materia di 
divorzio; i tempi occorrenti 
per ottenere lo scioglimento: 
la posizione dei figli. 

L'INTERVENTO DEL GIU- 
DICE — E’ una delle |]iù no¬ 
tevoli variazioni introdotte dal 
Senato in diversi articoli della 
legge. Infatti, il testo della 
Camera comportava un corto 
automatismo: data resistenza 
di una delle circostanze elen¬ 
cate nell’articolo 3, al giudice 
non sai'ebbe restato che pro¬ 


nunciare la senlen/a di di¬ 
vorzio. Un simile sistema, si 
è obiettato da molte parli, 
non consentirebbe dì tenere 
sufficientemente conto delle 
situazioni particolari, delle 
esigenze diverse, della ne¬ 
cessità di inserire un elemento 
oggettix'O di moderazione fra 
i coniugi. Ecco perchè, fra gli 
emendamenti concordali fra 
tutti i gruppi del Senato, ne 
compare subito uno, aH’arti- 
colo l fe poi nel succcssix’o 
articolo 2 che ripete la stessa 
ipotesi riferita ai niatnnioni 
canonici) la doxe si è voluto 
.sottolineare che la funzione 
del giudice prima di pronun 
ciare il divorzio, è quella di 
tentare la riconciliazione fra 
i coniugi. Il concetto era già 
chiaramente espresso noU’ar- 
ticolo 4 della legge preceden¬ 


te, ma lo sì è voluto mettere, 
programmaticamente, subito 
.drini/io del lesto. 

Altri poteri in più affidati 
al giudice sono' la facoltà di 
non concedere autonialicanien- 
le il divorzio anclie nei casi 
< articolo ’i) in cui uno dei due 
coniugi al)bia riportato due 
o più condanne (il testo pre- 
«’edenle parlava di qualsiasi 
pena detentiva), per maltrat¬ 
tamenti lesioni, ecc.. ovvero 
nei casi in cui sia stato assol¬ 
to da gravi delitti per totale 
vizio di mente, quando si è 
certi che il comportamento 
successix'o lascia sperare in 
una possibilità di recupero 
alla convivenza familiare 

I TEMPI — Nel testo della 
Camera, come si sa, per poter 
chiedere il divorzio erano pre¬ 
visti cinque anni dì separazio¬ 


ne legale (o ancora, per i casi 
precedenti airapprovazinno 
della legge, rii sopcirazioiie di 
fatto, purché iniziata duo anni 
prima daircnlrala in vigore 
della leggo stOvSsa). Ora, pur 
lasciando inalterato questo 
noime, si è introdotta un’ag¬ 
giunta restrittiva (articolo 3): 
quando uno rlci due coniugi 
già separati kgalmcnte si op 
pone al divorzio, l’altro do- 
vr« aspettare sette anni an- 
zicnò cinque, nel caso die la 
scfarazionc legale sia stata 
prtnunciala per sua colpa 
Ne caso inveì c che i due co 
niiai SI siano ■separati con‘'cn 
'-Ux Imeiile, nu uno dei due si 
opponga ai dixor/in. Taltro do- 
viv atlenderr sci anni (an- 
/ic!iè3) per otlanerlo; lo stesso 
nei casi di sep; razione di fatto. 

Ancora, menre la legge pre- 


cedenlG fissava in sei mesi il 
termine massimo entro il qu.ile 
il presidente del liibunale 
avrebbe dovuto ti'-sare rudien 
za di conip.in/ione, ne! testo 
del Senato tale LL'rmine mas¬ 
simo è elevalo a un anno (ar 
Licolo 4). Inoltre, i 5 auui ro, 
secondo la casistica che ab¬ 
biamo spccif’caLo prima, i 6 
0 7 anni) si calcoleranno a 
pj-rtire dal momento m cui la 
se iten/a di separ.i/ione si.i 
pa’^s.ita in giudic.ilo (art 
cioè non bavii'i.i piii la prò 
numi.; m pnm.i l■'tan/a m.i 
{)C<^ rera che la (Musa si.i 
p.m*- il.i attiMxorvo lu'li i gi.i 
di (l‘Ila giurisdizione 
Soaipre a iiroposito di tempi, 
il nuovo lesto m un caso è 
più generoso del pn’ccdente: 
in quello cioè di matrimonto 
non consumato, che ora potrà 


essere motivo di richiesta di 
divorzio m qii.ilsi.isi momen 
to, mentre secondo il lesto 
della Camera la nclnesta di 
divorzio avrebbe dovuto esse¬ 
re pronunciata entro due anni 
dall.i celebrazione del mairi- 
moma (avi. 3). 

I FIGLI — Il nuovo te.sto 
ripara ad una pericolosa di¬ 
menticanza del precedente, 
inserendo C'-plicilainente i 
figli adottivi m tutti gli arti 
coii della legge m cui --i entra 
neirargomento Ima nunlirica 
aH’art. 4 bircia .il guidtec la 
l'.icoltà di ('(invocare, se lo 
ritiene opiKirtuno, i tigli nvi 
non nelle emise di divorzio 
Gli mleres.si dei figli minori o 
incapaci po.ssono (art. 5) cs 
sere causa di impiigna'ziono 
della sentenza di divorzio da 
part (2 del pubblico ministero. 


C'è p 'i, olliv ad una sene di 
g.iranzie circa Ibiffidamento 
dei figli airuno o all'altro co 
muge. remendamimto. impor¬ 
tantissimo. circa la possibilità 
di ruMiiiìscere, dopo il divorzio. 
1 figli nati fuori del matrimo¬ 
nia pvccodento. Si avvia cari 
n risoluzione uno dei nodi più 
vergognosi della legislazione 
familiare italiana la quale ha 
finora negato ogni po^^sibilìtà 
di niMnoseimento per i figli 
cosiddetti aduUermi II piM 
hlem.i ('ra totalmente Ignora¬ 
to (bilia legge uscita dalla Ca 
meiM; ''Ccondo il nuovo lesto, 
invece, i figli adulterini pos 
sono essere ru'onosciuti. dopo 
il divoizio, dal genitiìrc pre 
codonlemenle sposalo, anche 
se sono nati o sono stati con- 
ceintl (luando il matrimonio 
era ancora in corto. 
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Battuto ieri sera al «Palazzone» dal brasilìono De Lima 

CLAMOROSA SCONFinÀ DI DURAN 


Eddy Merckx vuol chiudere 
con il trionfo che gli manca 

Per Moser solo Bitossi e Tintesa Gimoiidi-VIotta possono battere il fuoriclasse belga 


Dal nostro inviato 

MILANO, 9 

Siedo a tavola con Moser. 
la gente del ristorante lo 
guarda con simpatia. Aldo è 
l'ultimo personaggio del vec¬ 
chio ciclismo. Ricorda Coppi 
e la bella schiera dei sud ri¬ 
vali, un ciclismo con tanti fio¬ 
ri e tante stelle. 

In venti anni d’attività, Mo- 
Bcr ha percorso 500.000 thilo- 
metri. Sembrano molti e in¬ 
vece sono pochi. Un Merckx 
ancora m sella all’età di Al¬ 
do (nato il 7 febbraio 1004) 
supererebbe il miliardo. Se 
Eddy tiene a cuore salute e 
famiglia, può meditare Già è 
suonato il campanello d'allar¬ 
me per un fenomeno della 
sua specie: figuratevi gli al¬ 
tri Un ciclismo pazzo da 
legare, che rischia di uccide¬ 
re persino il gigante Merckx, 
è la colpa massima da ad¬ 
debitare a padroni, organizza¬ 
tori, dirigenti, sensali e ma¬ 
neggioni. 

Costoro sono al massimo 
dei burocrati e basta. E la 
stessa assemblea dei corrtdo- 
ri ha ignorato li tema piii 
importante filando via swl so- 
liti binari. L'avevamo previsto. 

« Non ho mai disputato li 
Tour, altrimenti sarei da but¬ 
tare)), commenta Moser. Il ter¬ 
zo commensale è Enzo, fra¬ 


tello di Aldo. Sono dieci i 
Moser, sette maschi e tre fem 
mine. Il più vecchio à Aldo. 
Ila esordito nel '54 tra i pro¬ 
fessionisti vincendo la Coppa 
Agostom; pochi giorni dopo 
andava in fuga con Coppi nel 
Giro di Lombardia anivando 
settimo Detiene In media ■ re¬ 
cord del Trofeo Baracchi (46 
e 913), ha sconfitto Riviere nel 
G. P. delle Nazioni 19.59 e ri¬ 
corda: « Roger voleva battere 
il primato di Anguetxl e sal¬ 
tò 171 aria ». Nella settimana 
entrante, Enzo (direttore spor¬ 
tivo della GIìC) accompagne¬ 
rà Aldo a Parigi. 

«Il “50x13" IO 7iOn lo usa¬ 
vo manco dietro le moto », 
rammenta Aldo parlando dei 
tempi andati Fuori lira veji 
to, l’aria è frizzante, il cielo 
minaccia acqua- ó im ciclo 
assai lontano dalle immagiìii 
cantate da un noto motivo. 
Giunti al caffè (Aldo s'è fer¬ 
mato ad un bicchiere di bi¬ 
no tnischifilo con acqua mUie- 
rale), il discorso cade sulla 
sfida dt domani, il 64'^ Giro 
di Lombardia. 

« E' la corsa più dura del 
mondo. Sette salite: Sorma- 
no, Ghisallo, Balisio, Porlez- 
za, Intelvl, Castiglione e S. 
Fermo; uria distanza di 266 
chilometri, quindi è scontato 
che non vincerrà un pinco pai- 


Completata la preparazione 

Roma datta€€o 
€ontro il Vìioaza 

Nella Lazio sicuro il debutto di Mo- 
riggi — Mazzola ancora dolorante 


Dopo Vallenamento di ieri 
mattina sostenuto allo stadio 
Flaminio, la Roma che dome¬ 
nica prossima sarà di scena 
all'Olimpico affrontando il Vi¬ 
cenza, è pressoché fatta. Dun¬ 
que: Ginulfì, ristabilitosi dal 
malanno al dito, sarà tra i 
pali, ScaraiU e Potrelh a ;or- 
mare la terza linea, Bet stop¬ 
par, Santarini libero e Salva- 
ri mediano, Cappellini, Del 
Sol, Zigani, Cordova e Ama- 
nido a formare il quintetto 
attaccante. De Min sarà schie¬ 
rato con la maglia n. 12 men¬ 
tre per il tredicesimo uomo 
Herrera deve decidere tra 
Pranzai e Vieri che, dopo le 
incertezze dell’altro giorno, è 
stato incluso nella li' dei 
convocati e che poireb an¬ 
che giocare un tempo. Herre¬ 
ra ha detto di esseie fiducio¬ 
so nella vittoria del gialloros- 
si che sarebbe la prima di 
questo campionato, dopo la 
sconfitta interna subito ad 
opera della Fiorentina ed ti 
preziosissimo pareggio conqui¬ 
stato tra le arcigni mura di 
San Siro. 

A rigor di logica la Roma 
dovrebbe adottare uno schie¬ 
ramento d'attacco a tre punte 
e cioè Cappellini, Zigoni ed 
Amarildo con Cordova e Del 
Sol, coadiuvati dal « moto - 
perpetuo » Salvori, a giostrare 
a centrocampo. 

« Dobbiamo vincere ad ogni 
costo e le possibilità ci sono 
e molte — ha detto Herrera. 
~ Dobbiamo regalare ai no¬ 
stri appassionati tifosi la pri¬ 
ma vittoria di campionato e, 
nello stesso tempo, vogliamo 
offrire un grosso spettacolo 
per ciò che concerne il gioco. 
Inoltre dobbiamo farci perdo¬ 
nare lo scivolone subito contro 
la Fiorentina che violò roiim- 
pico per una serie di fortuna¬ 
te circostanze. I ragazzi sono 
caricati al massimo ed 1 due 
punti derivanti dalla vittoria 
contro i vicentini, che sono an¬ 
cora a quota zero e quindi cer- 
cheronno di raggranellare al¬ 
meno un punto tramite una 
difesa ad oltranza, ci permet* 
terebb<iro di fare un passo 
avanti nella classifica » 

Fin qui Herrera Ora la j)a- 
rola definitiva spelta aVa « pe¬ 
louse » dell'Olnnpico. 

In campo biancoazzumo, in- 
tanto dopo Vallenamento di 
ieri por^ieriggìo al Flaminio si 
è ìiusciti a stabilire quale dei 
portieri. Sul faro o Morngl (in 
ballottaggio fino a ieri con 
preferenza per quest'ultiino). 


Atletica: da oggi 
i tricolori UlSP 

Iniziano oggi a Bologna i Cam 
pionnli niascliili e Feminmili di 
atlotica leggera rieirUISP, Il 
programma prevede pet oggi 
alle ore 14.'10, al Campo Anlisla 
dio di via Andrea Costa, le gare 
femminili e ciucile mascltili del 
salto in alto c ODO m. juiuor-sc 
nior. Oomani, con inizio alle 
ore 9. al Campo Scuola di via 
Hertini. le gare maschili e ciuci¬ 
le femminili del salto in lungo 
• dei 400 piani junior-semor. 


sarebbe sceso in campo fin 
dal primo minuto. Ebbene il 
ventiquattrenne Avelino Mo- 
riygi farà il suo debutto nel¬ 
la massima divisione cd in 
un campo difficile qual è il 
Comunale di Torino. 

Il biondino, infatti, ha avu¬ 
to ma libera mercè un infor¬ 
tunio nel quale è incorso Sul- 
faro durante Vallenamevto. 
Nel parare un tiro dt Do’so, 
Sutlaro, ha effettuato un mo¬ 
vimento balordo che gli ha 
procurato una distrazione mu¬ 
scolare al fianco destro. Il 
portiere titolare ha abbando¬ 
nato il terreno di gioco ed è 
andato a farsi visitare dal 
medico sociale, ti dr. Ziaeo. 
Sulfaro, comunque, non cf è 
apparso molto contrariato, 
soltanto scocciato s ba.sta; for¬ 
se già si era rassegnato a 
vestire la maglia numero do¬ 
dici per far posto a Moriggl 
dopo le note deleterie pole¬ 
miche che l'avevano colpito. 

Anche Fortunato che luseute 
di dolori alla gamba, non sa¬ 
rà della partita. L'attaccante 
non si è nemmeno allenato. 
Persistendo inoltre, i malan¬ 
ni di Facco e di Nanni, lo 
schieramento anti-Torino do¬ 
vrebbe essere il seguente: Mo- 
Wilson, Facco; Gover 
nato, Polentes, Marchesi; 
Massa, Mazzola, Chinaglia, e 
Marrone, Bolso. Dodicesimo, 
sarà Di Vincenzo e n. 13 Chi- 
neilato. Quest’ultimo addìrit- 
tura potrebbe vestire la ma¬ 
glia numero otto di capitan 
Mazzola poiché Ferruccio pur 
muovendosi discretamente per 
tutto Vallenamento di ieri ac¬ 
cusa ancora un leggero fasti 
dio al collo del piede destro. 
Quindi se Mazzola non doves¬ 
se farcela e domani accuserà 
ancora dolori, Lorenzo ha af¬ 
fermato che forse Chinellaio, 
esordirà in serie A. 

« Mazzola lo proverò anco¬ 
ra domani (oggi, n d r.) — ha 
detto il frain'er laziale — o 
se non dovesse darmi suffi¬ 
cienti garanzie, verrebbe rile¬ 
vato dal giovane Chmeliato 
(classe '47. tidr.) che da quan¬ 
do è entrato nella Lazio, ha 
fatto notare un notevole mi¬ 
glioramento sia sul piano tec¬ 
nico che su quello fisico De- 
butterà sicuramente Moriggl 
che sembra darmi sufficienti 
garanzie e che se pi eseguirà 
per la strada intrapresa sa¬ 
rà una piacevole realtà. L’in¬ 
contro di Tonno — ha pro¬ 
seguito don Juan — ò molto 
difficile poiché la squadra gra¬ 
nata dispone di im fortissi¬ 
mo centrocampo che ò forma¬ 
to dai vari Maddè, Ferrini, 
Sala, Agroppl che sanno II lo¬ 
ro mestiere come pochi. A 
questo si aggiunga Tarcigna 
difesa Imperniata sul miglior 
libero critalla quale Cereser 
(testuale • ndr) ed una li¬ 
nea d’attacco che presenta Pe- 
timi e Palici, azzuiri "Un¬ 
der 23" per far capire quale 
ingrato compito ci capiti, I 
miei ragazzi, comunque sono 
pronti ad ogni evenienza, .so¬ 
no caricati, ed io spero di 
racimolare almeno un punto 
che cl permetterebbe di af¬ 
fi ontare poi il Verona, ailo 
Olimpico, senz^ patemi di 
animo ». 


lino qualsiasi », o.sscrua il no¬ 
stro amico. 

« Mcrck.v, allora... ». 

« Probabile, oppure Bitmsi 
se avìà smaltito le cadute 
dell'Agostom, oppure Motta, 
Gimnndi a iiiiioli ». 

« Scarti Dancelll, Monserè. 
Roger De Vlacminck, Van 
Springel, Morterisen, Gosta e 
Thomas Petterssoìi, Pingeon, 
Delisle, Godefroot? ». 

« .Vo?i il scarto, però dopo 
Merckx pronostico i quattro 
italiani citati con im avver- 
timenio per Gimondi e Motta)) 

« Quale'* )) 

« Di non pedalare olla ruo¬ 
ta di Merckx II belga è ca¬ 
pace di perdere pur di bloc¬ 
care Gianni e Felice, i due 
che più gii staiino sul gozzo 
Vedi il Giro del Lazio e il 
Giro delVEmilia. D'a/fro?irfe la 
tattico che Giwondi e Motta 
dovrebbero seguire mi sem¬ 
bra chiara. Sono compagni di 
sgiiadra e devono sacrificar¬ 
si a vicenda Potrebbe comin¬ 
ciare Gimoììdi tentando da 
lontano e co ttingendo Mer¬ 
ckx a lavorare. E se fallisce 
Gimoridt, sotto con Motta... ». 

« E tu^ ». 

« Afi accontenterei di arri¬ 
vare nei primi dicci. In caso 
di pioggia e freddo, il mo¬ 
tore .s'arruoglniscc e addio 
.speranze dt piazzamento » 

Usciamo. « In bocca al lu¬ 


po. sig?ior Moser)), grida un 
camcìiere, e un cliente do- 
?nanda. «Chi lineerà'^)). «Il 
solito», nspoìide Aldo II .so¬ 
lito è AfercÀ:.t. fresco del sue- 
ce.sso di Lissonv, un successo 
beneaguranie, e alla caccia di 
un trionfo che gli manca, che 
sente, che vuole Aìidtamo al 
la punzonatura in mi pome 
riggio di chiaroscun Vinccn 
zo Torriani apre e chiude 
Apre con la Milano - San Re 
ma e chiude col « Loinbar 
dia ». Un Italiano (DancelU) 
ha rotto l’incantesimo lo scor¬ 
so 19 marzo, da due anni a 


Como (Van Springel nel '68 
e Monserè ~ pei st ualifica 
di Karstens — nel ‘60) la 
spuntaìio I forestieri e co- 
ìììUìiquc vada nulla combieia. 
Il Olio di Lombardia è di¬ 
ventato Vi) reale sfido di un 
ciclismo a pezzi che s’appog- 
gio alle stampelle, Viiltimo 
« lecìtal » di uomini più o 
meno disfatti dalla fatica, di 
campioni lusingali e sfruttati. 

Per certi vosi, sta meglio 
di tulli Moser col suo picco¬ 
lo conto in banca. 


Gino Sala 


totocalcio 


Bologna • Inier 
Cagliari - Varesé 
Catania • Fiorentina 
Mllan • Sampdorla 
Napoli - Foggia 
Roma - Vicenza 
Torino - Lazio 
Verona - Juve 
Como - Catanzaro 
Perugia • Mantova 
Taranto • Modena 
Genoa - Imperia 
Prato - RIminI 


X 1 2 
1 
2 

1 X 
1 X 
1 
1 

1 X 2 
X 

2 X 

X 

1 

1 X 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 X 
X 2 
1 

X 

2 1 
1 1 
1 

1 

1 2 
2 1 
1 2 X 
X 1 X 


A proposito di un articolo di Stacchi 

Caldo e milioni 


vieto Siftochl, prosidonlp 
tlolln r.ogn iM7lonnlp calcio, 
tiA piihhiirnio su iuta rUtsia 
spoilixa (MI all.innato aiM- 
(olo indtol.Ho «l'unio di 
lodnra». I/assnnlo del nolo 
diligente à il «-pgui'Mtc: gli 
spoitntori pag.uKI, clic assi¬ 
stono alle parlile, sono in 
lenta ma conilniia dhnlnii- 
'/lone, .ivanti di qiiesio pas- 
-so i guai sar.Lniio grossi, il 
fallimento delle Società è 
possibile perclià siamo In 
periodo di inflaziono f.'iinlca 
ancora di s.Ltvez7a e dunque 
r.ippresenlata dallo Slam die 
deve prendere quel provve- 
dimenil die d.i lempo sono 
stali Invocali e che sono i.ip- 
prescntaii dagli sgravi fisca¬ 
li StiiechI, Insommi, torna 
a far girare il vocebUi di¬ 
sco, caro ni soinni della 
FI<5r secondo 1 qtinll hns- 
-sare a denari à rinilco mo¬ 
do di risolvere 1 problemi 
che nnguslinno Porgani7.7.i- 
7lone calcistica 

Ora che lo Stato succhi 
hnona patte delle entrate del 
calcio e del Totocalcio f* un 
fatto Ma da cift ad affer¬ 
mare che grn7le agl! sgra¬ 
vi tìscnil In slluar.ione si ri- 
.sanerehlte mollo ci corre 
Quei pittoresco personaggio 
che risponde al n«>me di 
\ehUle T.auro ha dichiara¬ 
lo giorni fa che la rnsdn.a 
della soeieuà c.jlelsllclie so¬ 
no I prestdenil R se lo di¬ 
ce Ini che al Napoli ha fat¬ 
to bii'lnr via miliardi c'è da 
crcderrll 

C’f* d.4 ercdergli anche se 
le vlcetide ealelsticlie di 
questi ultimi venti anni non 
el avessero ammae.strnlo da 
tempo In proposito I.n ve¬ 
rità è che l’attuale caotica 
e critica slluarloue flnnnzla- 
rha (e noti solo niiaiizlarla) 
del calcio llallano deriva 
anche (e in misura neppu¬ 
re deierminauteì dall’esosa 
pressione flseale ma è so¬ 
prattutto eonseguenra del¬ 
la dissennata iioliiiea con¬ 


dona dal gruppi dirigenti 
di'lle m.iggiorl società ciilci- 
sllehe (sopraitniio da p.ir- 
le dei grandissimi n cluhs ») 
i (inali hanno nnilo d.t nu.i 
Itarte per mortlfle.are II gio¬ 
co più bello dei mondo (so 
si perde la patria va in ro¬ 
vina!) c dall'altra di disse¬ 
stare i bilane.l con il conti¬ 
nuo aumento del prezzi e 
quindi la fuga degli spetta¬ 
tori meno abbienti (e sono 
la maggioranza), annienti 
rt'si neee.ssarl dalle spose 
pazze per pagare giocatori 
e allenatori con cifre che 
in nessuna nazione del mon¬ 
do ci si sognerebbe dt pa¬ 
gare 

Dice: ma pcrclià la gente 
cl va? Intanto cl va sem¬ 
pre di meno e poi perché 
non cl dovrebbe andare? Di¬ 
co: facciamo lo sciopero de¬ 
gli spettatori FI va bene, 
jjrovlnmocl! Ma non è que¬ 
sto Il |)unto! Dice: ma voi 
ve la prendete col dirigenti 
della KIOC ma loro, pove¬ 
retti, non hanno mezzi le¬ 
gali per Intervenire sulle 
Società, per Impedirgli di 
fa pazzie Non è vero, per¬ 
ché la Lega potrebbe far 
rispettare lo talielle dei 
massimali per gli ingaggi al 
giocatori 0 agli allenatori, 
poireblie Imporre 11 calmie¬ 
re per 1) mercato Ma non 
Io fa K allora slamo d'ac¬ 
cordo che deve Interveni¬ 
re lo Sialo Ma non limi¬ 
tandosi A concedere sgra¬ 
vi fì.seall come chiede li 
dottor Stacchi bensì Inter¬ 
venendo nel modi opportu¬ 
ni affinchè In crisi finan¬ 
ziarla del calcio sta risolta 
in primo luogo a vantaggio 
degli sportivi imponendo un 
ridimensionamento del gl* 
ganicsoo barnecone che dia 
modo, prima di tutto, di a1)- 
liassnre 1 prezzi del bigliet¬ 
ti d'ingresso 

Carlo Giuliani 


.luan Carlos è stato anche «contato » - Il 
verdetto da parte dei tre giudici è stato una¬ 
nime - Gli altri risultati 

Troppo facile 
per Barunì 


Tutti po.ssono perdere un* 
parlila ritonuta nbba.stanza aye- 
volo, .se non scontata, come ri- 
MiUato nnalo. A Juan Carlos 
Durati, forse troppo spavaldo e 
sicuro di .sé. è accaduto ieri 
notte nel quadralo amico del 
« Palaiizone » romano. Al termine 
di dieci assalti, non scintillanti 
ma m compenso aspramente 
combattuti, il brasiliano Jiiares 
De Lima lia ottenuto un me¬ 
ritato verdetto unanime dalla 
giuria locale, di solito tenera 
con li pugile (il casa. 

Questi 1 punteggi lutti i^er lo 
straniero: Cnrabellese 48 a 46; 
De Santis 48 a 44; Bordini 50 
a 43. vSul nostro cartellino De 
Lima teneva un vantaggio di 
due punti Come sia maturato il 
sorprendente nsullalo, favorito 
(la errori di vano genere, ten¬ 
tiamo di dirlo in una breve 
cronaca. 

Una piccola folla, molto pic¬ 
cola per la ventò, accoglie Pao¬ 
lo Biancu, un muratore di Mo- 
res (Sardegna), in cerca di for¬ 
tuna nelle corde e Smerilìi, che 
appartiene al « clan » di Amn- 
duzzi e Benvenuti. L'isolano, 
che da diletlonte fece parte del¬ 
la nazionale azzurra, è forte, 
animoso, ma ancora crudo come 
profes.siomsta. Tuttavia, con un 
violento nnalc, ne.scc a strap¬ 
pare un mentalo par(»ggio ai 
piu esp(’rto avversarlo. Vincen¬ 
zo Sciarrone, ossia colui clic in 



ma 

bdonnat 


lo dice 

ogni eiettrodomestico 
CASTOR 


Viva la donna che ama, che ride, che si fa bella, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gli ospiti, 
che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici più moderni. 
Pensando a lei, cura con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per i piatti alla moda, il salvasapori nei frigoriferi 
il ciclo biosmacchia nelle lavatrici, 
la cella inoxigienica nelle lavastoviglie. 

E tutto questo è la prova di un’ammirazione 
che le dimostriamo ogni giorno. È il modo Castor 

di dire “viva la donna”. 




allenamento avrebbe messo giù 
Jiiarez De Ivima, non può bat¬ 
tersi con lo .jugoslavo Blasevic 
bocciato alla vislln medica. In 
mattinata sulla bilancia Sciar¬ 
rone aveva accusato kg. 81,2, 
mentre lo jugoslavo 80 chili 
scarsi. 

Il nodoso De Rossi, un allievo 
di Amleto Marchlni, uscito da 
poco da un paio di serie malat¬ 
tie, non ò sluto fortunato nella 
sua prova di «ritorno» nel rjn'g. 
Stava lavorando oirntlacco con 
concentrato impegno quando un 
destro e un sinistro di Calca- 
bnm, peso medio da seguire, 

10 scaraventano brutalmente .sul 
tavolato. Il K.O, di Aurelio De 
Rossi diventava inevitabile: 
all'arbitro Knnlozzi non restava 
che decretare 11 severo verdello. 
Un secondo K.O. viene subito 
dopo distribuito dol colpi po¬ 
santi di Franco Macchia, già 
campione d’Italia dol medlonias- 
simi. La vittima, il lede.sco Na- 
seband, un giovane perditore 
tanto orgoglioso quanto tenace, 
precipita sulla stuoia durante la 
terza ripresa dopo vicende qua¬ 
si drammatiche. 

Prima del match Duran-De 
Lima sono saliti sul quadralo 

11 canadese Ugo Moroier e Ba- 
ruzzi che resiste IK) secondi al- 
l'irnix’lo di Mano. 11 destro del 
brosciano .scaraventa il poverac¬ 
cio fuori dalle coixJo: l'arbitro 
Tallanco scandisce i secondi o 
decreta que.slo inglorioso K 0 : 
l'ollavo subito dalì'amoricano in 
10 combaltimcnli (so cosi \o 
gimmo chiamarli) fino ad oggi 
sostenuli. Quando il manager 
Agostino accoltei’à per i suoi 
pugili competitori puì validi, sa¬ 
rà sempre lardi I^or il momen¬ 
to non aggiungiamo altro. 

Circa 5 nula s)>ettatori salu¬ 
tano Durali 0 il brasiliano De 
Lima. L'incasso della manifesta- 
ziono dove essere piuttosto bas- 
.so L’uomo nero, fisico corto, 
raccolto, muscoloso, dà .subito 
battaglia. Il nostro campioim, 
prigioniero delle vecchie cattive 
abitudini, subisce nei primi due 
minuti )>cr rifarsi poi. La 
conda ripresa esplode intonsa, 
di fu(X! 0 , come poche altre. Juan 
Carlo.s si fa subito beccare da 
un destro, cade alTindietro. Si 
rialza, ma l’arbitro Aniello lo 
« conta ». Giusto Intanto Diiran 
ixilomizza con Abramo Kntzenel- 
son, manager del brasiliano. 

Quindi Juan Carlos si scalena 
in una divorante aggres.siono a 
due mani che inchioda De Lima 
contro lo funi Esplode l'urlo 
(iella folla. E' una scena ecci¬ 
tante. In seguito Durai! dove so- 
sfenore una lotta piò dura che 
brillante; il brasiliano è veloce, 
maligno, accorto, pieno rii me¬ 
stiere e di vitalità. La fatica di¬ 
venta spossante ixr entrambi. 
L'equilibrio risulta evidente pe¬ 
rò è boxe monotona, senza mor¬ 
dente vero, da entramljc le par¬ 
ti. Non sono dei picchiatori, lo 
sapevamo. Forse Durnn sta sba¬ 
gliando in qualcosa. Dal 7. as¬ 
salto Juan Carlos accelera la 
.sua azione. Neir8. De Lima \'ie- 
no richiamato uffioinìmenle dal- 
Tarbitro ma \'inco il round con 
secchi colpi pii) rapidi e precisi 
Nello ultime due riprese Juarez 
De Lima si dimostra, nel com¬ 
plesso. migliore, confermando di 
essere un « pìccolo campione 
.senza corona ». R i) veiyletto 
della giuria ò difaiti suo: niente 
da dire, per Duran una serata 
storta. 

La strana serata si conclude 
con il campionato centro-sud dei 
piuma. In dicci round il na¬ 
poletano Cotona si dimostra su¬ 
periore al coriaceo Ferri, uno 
sfidante volenteroso ma privo di 
talento. 

Giuseppe Signori 

TRIS: 5-4-12 
Lire 68.275 

PREMIO AUGIAS (corsa Tris - 
L. 3.000.000 - M. 2080): 1) Ba- 
bismo (N. Belle!) scuderia SII- 
mar, al km. 1.21.6; 2) Dome- 
nlcbino; 3) Koystone Lady; 
4) Mirano. N.p.: Rubellana. 
Quirloia del Belbo, Ozzino, Istin¬ 
to, Gabbro, Doriforo, Impeto, 
Pavullo. Tot.: 56. 21, 24, 20 
(167). Coinblnazlono vìncente 
Tris: 5-4-12. Modesta la quota: 
68.275 Uro por 199 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Salsomagglore, Dorset Fox, 
Bacoil, Amalfi, Mabuse, Arundo 
Donas. 


Il Bologna il 17 
a Beliinzona 

HOLOt'rNA, 9 

Il Bologn.a approfiHorà della 
sosia dol cani,lionato in occa¬ 
siono dcirmconlro Svizzera-lta- 
lia. clu' SI disputerà n Berna il 
17 ottobre prossimo, ixjr dispu¬ 
tare un incontro amichevole al- 
resterò. Ui squadra rossohh) 
giocherà m Svizzera domeni¬ 
ca IH contro il BoUm/.ona. Il 
Bologna partir.) il 17 ottobre 
probabilmente m iiullman per 
avere la possibilità di fermarsi 
lungo la strada ed assistevo alla 
teUniMone alla gar.i della na¬ 
zionale, Ui .sooudà rossnblùi) ha 
anche m corso trattative ovtn 
alin' squadre straniere iier una 
partita da disputarsi il primo 
novembre a Bologna nella 
conda sosta « azzurra », Como à 
noto infatti il campionato vorrà 
sosi>cso .incora per rincontro 
Austria Italia che ai svolgerà Ut 
Vienna il 31 ollobrA. 

























r^w. ij-f / ■«Min ■ BISSI ■ii<bBBBUi.^ TUnità / 

11 giudizio degli osservatori politici di Hanoi sul discorso di mercoledì ^mpidou aUosmodromo di Baikonur Conclusa la 

~ ^ . visita delia 


Le proposte di Nixon non mirano 
a restituire la pace al Vietnam 

Esse eludono i due punti fondamentali: ritiro incondizionato delle truppe d’aggressione e 
problema dell’autorità che nel Sud Vietnam dovrà avviare la soluzione politica — Con¬ 
clusa la farsa in Cambogia: Lon Noi proclama la repubblica 


«Ho visto cose 
meravigliose» 

« Punti (il vista concordanti » sulla necessità di 
iisolvere i conflitti attraverso i negoziati ■ Com¬ 
mento della Pravda suH’amicizia e la collabo- 
razione tra Mosca e Parigi 


l’Unità / sabato 10 ottobre 1970 


Israele 
minaccia 
di ripren¬ 
dere te 
ostilità 


]?rme Jir ì'' — 



Tang Kauk Cambogia un soldato delTosercIto fantoccio di Phnom Penh viene trasportato 
verso un ospedale da campo, Tang Kauk, a SO chilometri dalla capitale cambogiana, è uno 
del centri maggiormente Investiti dalToffensiva dei patrioti del Fronte unito cambogiano 


Rinviato "sino die" il dibattimento sul progetto di programma del PC 

Accesso al kpd: 

rAccusa in difficoltà 
ha abbandonato Vaula 

Il compagno Retmann sottolinea che molti dei punti del program¬ 
ma sono già patrimonio degli ultimi sviluppi politici nella RFT 


' Dal nostro inviato 

l'ELSBURG 9 

Cominciato iei*i m sordina m 
questo angolo dell estremo nord 
della <jermanja federale dinan 
an alk corte di Plesburg pio 
cesso contro il progetto di prò 
gin mina della KPD (vecchio 
partito comunista tedesco) su è 
risolto stamane clamoi osamente 
con 1 imteiruzjone del dibatti 
mento senza data di rinvio e 
con la «fuga» della pubbhca 
accusa A questo epilogo scon 
corbante « ser^ mecedenti si 
è gPiinlfl dopo il 05 u 2 ioJiismo ma 
nifesbamente espresso dai rap 
jyresentoJiU dell accusa e le m 
certezze del tiribunale aille pie 
ae con un paxicesso intentato 
conUa il programma da un por 
tito politaco e quindi contro la 
hbeita da opinione e i piu eie 
mentara duritti democratici 

Tutto que to non poteva che 
pendeae adduìittum speLUicolare 
lo stato di uicertezia e smam 
mento degli ambienti gaudinan 
À questo p^ojesp (la corte tra 
len e og^ ha vere e 

piopiie acrob<i7ie per daixì a 
questo paocesao^ un vdto che 

repressivo e autontano della 
«entenzia di Karbrulie con cui 
getto nell lUegabta il partito 
comunista tedesco nel 1956) di 
nann a un pi’obema che era 
e roste sqiDsitemente politico e 
investe )a struttura democrati 
ca e costaturionale di questo 
paese 

La stoma del processo tiova 
4e sue omgim nell ostinazione 
delLi magistratura e delle forze 
poUbc-he antidomociatiche che 
Btanno dietro di essa di mante 
fiele 001 vita assuide discmmf 
ffwzjiom del Partito comuniste to 
desco, roso allegale con un \^i 
dotto libei*ticida all epoca di 
Adenaiier Nel 68 un comitato 
di muTmtiva pubblicò a tran 
cofoite un progetto di piogiam 
nia dd nuovo partito comuni ,ta 
che SI inscriva nelia nuo\a e 
diversa realtà r>ol tici verso cui 
SI stava moamminando il pac 
ec dopo la banairoite della 
politica adenanei lana Piogct 
to che tra lalho veniva am 
messo come hanno dmiostnlo 
ioti e oggi 1 rappresentanti de! 
la difesa non soo digli sto'ssi 
«mbrentu giudiznii mi solleci 
teto dtt porsonalil i politiche di 
governo come ad esempio il 
viceprosidonte della SI>D Web 
nor che avvertivano probabil 
monte rmsostombilita della si 
tua/ione, sua per La pressione 
interna dell’oi) mone pubblica 
democratiod cIk per il disagio 
in CUI una tale posiaione metto 
la RTT nea confronti ctogli altii 
paesi einx)i>ca U progetto ap 
pena un anno dopo fu peio sten 
fe^^ato Su meo so del conni ito 
d mlrlatll^ i il tribunale di I ol 
sburg uni primi volta ne! IW9 
ritenne la liceiti dcllin/niu \ 
Di contre la ente fcctoialc di 
Kailauihe su i coi so dolli pia 
cura eh rolsbuig conno quc-^n 
decisione r badi lo spn ito del 
veidolio liboiiicidi del lJa6 in 
tei vanendo qiu'.ta volta nel me 
rito delle proix)-,iAiom poi t che 
infatti, od&sdJitlo la decisione 


del tribunale di Pelsburg e 
chiamandolo a pipnimciarsi di 
aiuovo in conformità pei La con 
fisca del programma il docu 
mento programmatìico della KPD 
e nsultato oggi ed essere li solo 
imputato essendo i suoi reclat 
toaii nel faattompo amnistiati 
sicché abbiamo assistito al) in 
Qiedibile ma reale situazione di 
! un processo contro delle idee 
Ma dinanzi alla confutazione 
; e all mnumerevo’e materiale 
I probatorio Oiferto dalla difesa 
j che metteva an luce tra 1 altro 
1 come in molti oasi queste idee 
j fossero state espi esse anche da 
uomini e («nienti politiche ben 
lontane dalla KPD abbiamo avu 
to come conclusaone la fuga 
della pubblica accusa che ha 
ritenuto Hagomenta/ione della 
difesa «un oltiiaggio alla coito 
di KaiJsruhe» Pertanto ] accusa 
Si e i«sa latitante abbandonan 
do 1 aula Dal canto suo il tri 
bunale dopo una lungliissima 
camola di consiglio ha didna 
nato intenotto ii piocesso sen 
za fissale una data di rinvio 
La situazione appare ora m 
certa e la difesa ha avanzato 
dubbi di legittimità oiroa la con 
olusione avutasi Non vi sono 
duljbi tuttavia a prescindere dal 
caso giuridico che certamente 
metterà a rumore il mondo g>iu 


dizuaiuo e pahtioo fuioia rum 
sto silenzioso sul fatto politico 
da fondo Esso è stato messo 
an luce nel corso di una confe 
renza stami» da giuristi esiger 
tti e poUtnoi (il piofessor 13ou 
noi della Soiliona di Paiigi il 
compagno onoievole avvocato 
Fii anco Coccia il piofossoi Mad 
den di Coponiglien il professor 
Riddor dell umveiMta di Hei 
delboig il professor Schustor 
di Momeo) che avevano ass 
stito al pixicesso come ossei va 
tori Pino a quando cioè e 
stato nlevato in un paese che 
SI dico democratiico e liberale 
e il cui cancoliatre dice di vo 
ler realizzare «piu domocia 
zia » sarà possibile tenere al 
l)ando non solo il partito comu 
msta tedesco ma le idee espies 
se nel suo progette di program 
ma’’ Idee die tra I altro come 
ha fatto osservale il compagno 
Rcimann piesadenle della imo 
va KPD sono già in pai te 
(trattato di Mosca ti aitai ne 
con 1 paesi socalisti nvend 
oa/ioni e lotte pei um maggio 
le giustizia sociale) patiimonio 
degh sviluppi po'itici che si so 
no v«nifica.ti nella Repiibbkca 
foderale negli ultimi tempi 

Franco Fabiani 


Circondate le caserme dei rivoltosi 


Bolivia: due 
si rìbellono 

Bombe negli USA 
e in Argentina 
per « comme¬ 
morare » la 
morte del «Che » 


! reggimenti 
al governo 

L\ P\7 9 

Nuova ril>ellioie in Bolivji 
il colonnello Mij-ucl \voita a 
nomi di due leg^imcnti di fan 
tona (1500 uomin m Lutto) In 
chiesto iGii sera Is costituzione 
(Il un governo «vcnnicnte m 
/ on dista > 

Reparti fedeli il movo pu 
sidenlo Innno i»io mi tkxI si i 
mene cir-^onclil) le s<d <U 
due roggimcnli cui c sfil) hn 
ciato un ultini itum 


y-W 1 \ B \RB \R \ 9 
Una bombi e esplosa prima 
del! alba a Santi Biibiri in 
( cilifoini 1 conilo il miao di c in 
la dell 11 seti de della Guardia 
n izion de una stazione i idio ci 
lifoiniana In ricevuto vm comu 
meato degli « vvhoatei mcn » (un i 
organiz/a/ione di smisln) in cui 
SI dicevi che «[8 ottobre del 
19 G 7 Che Guev aia veniv a as 
sissinilo m Bolivia dagli Sidi 
Uniti Rei commi molare d ki 
70 itiMivci''li IO abbinilo fitto 
esplodete uti I Iwtnba ?i(llaic< 

Il d( dell i ( u udì i n izi )n de 
\unei)se illu esplosioni so 
no ivvenuLe sempit lulli gioì 
nita di oggi in dueisi dtii 
contn degli US \ 

Anche in molti contn doli \r 
gent n i pac e n it n H< 1 C hi 
s sono avuti atleiiiiti diiinn 
tardi, 


S\Nir\.GO Dl>[ Cll I 9 
Pailando all assiinbk i k 11 d 
tivo dei coni liti iel Ironie 
popolare cileno Sdvador \I 
londc (anduhlo alli picsidm 
/a delle simslie inule hi n 
coidalo I inlensill( USI dogli al 
tentati Lenoiistici c Io minovte 
dei mofKjpoli strmien e na/m 
I di per impcdna li \ittaiii 
del I ronte 

«11 pitaulp cihno — hi detto 
quindi mlend( deve essere 
pui che mu vigdinlo pct dif« n 
(kie le coruiuiste ittiniie c 
fai fallile le niet^ leazionii c i- 

RIO DI IWIÌItO ) 

X U R t (rlllec ic M UI}K l 1 ( 
Jos( \nlonio Monte i i di e 
saie)doti urestiti me->i fi la 
la ix)l / a c ''Otiojw ti i ta i 
sono etati issol 1 )gg i d i 

di «attività teiioustica* 




Dal nostro inviato 

; HANOI 0 

I OH o-.ser\atorI politici di 
I Hanoi he hanno iseoltato il 
piesldeite Ni\on lancmie il 
; suo piato pn il Victnun nin 
I hanno j otulo fare ì mono di 
nlovaie immodiatiniente due 
cose I piesidnalf USA ha 
acculai mente evitalo di n 
spondeie ii mo!( ) (ontuli 
pinti p esentati tre settimane 
prima i Puigi dalla signo 
ra Rmh a nome del governo 
uvolu/i Ulano provvisouo e 
ha pallilo ad appena un me 
I se dalli eta/ioni amene ine 
con um scelta del tempi che 
rivelava comi tenesse piesen 
te piu la scadenzi elettoiale 
che il ristabilimento della 
pace 

Anche dopo uno studio at 
tento del discorso gli ossei 
vaton hanno iilevato che Ni 
I xon ha avvolto m panni mio 
I VI 1 suoi vecchi obiettivi e 
i che più nel fngne pubbli 
I citano che ha accompagnalo 
I il discoiso Si potevano discer 
neie qintlio obiettivi prenci 
pah 1> fu fionte in qualche 
modo all ond ita di consensi 
che aveva accolto le concrete 
piecisazionl del GRP 2) mi 
tigaie la pressione dell opimo 
ne pubblica amene ma alla 
vigilia della nuova ondata di 
pioteste per la politica nixo 
niana 3) guadagnile il so 
stegno dell opinione pubblica 
alla vigilia delle elezioni 4) 
fai ricadere la responsabili 
ta della situizione indocinese 
sulla RDV 

In realta i punti fondamen 
tali della qufslione vietnami 
ti iimangono chiniti sn In 
sede di (onfeicnza di Pnigi 
che nella nostia recente m 
tei vista con il compagno Ngu 
: yen Duy Tiinh Ridotti alles 
j senzlale essi inotano intorno 
! al pioblema del ritiro meon 
I dtzionato delle tnippe amen 
I cane e satelliti responsabili 
! deh aggressione e della situa 
zione attuale e attorno al pio 
blema dellautoiilà che nel 
sud Vietnam dovià avviare la 
soluzione politica del pioble 
ma Prestare al GRP Unten 
zione di eliminare ogni altia 
forza politica significa dlstoi 
cere nel mcKio piu biutale il 
reale contenuto dei chiai imen 
ti della signori Bmn che da 
tutti 1 milioni di sudvietna 
miti esclude dalla prepaia 
zione delia sol i/ione politica 
unicamente tre persone e cioè 
Thieu Ky e Khiem 

Gli altri punti del dlscoiso 
di Nixon son ) In funzione 
del iifiuto di i conoscere que 
sti due punti essenziali Ces 
sare 11 fuoco senza la lo 
ro accettazione slgnifichereb 
be accettare la legalità della 
aggressione aineiicAna lob 
bligo per i sudvietnamiti di 
piegaisi davanti ai tre fan 
tocu e di imunciaie al di 
i ritto di autodifesa Propoire 
' una conferenz i sull Indocina 
; Significa diminuire il peso del 
le conversazioni di Pailgl Ri 
duire la questione del piigio 
mere ad una questione urna 
nitarn significa isolarla dal 
contesto dell aggressione che 
Iha creata 

Secondo il giudizio dei viet 
; namiti la posizione di Nixon 
I può essere definita come per 
; fida e ostinata E mai agget 
tivi tanto pesanti sono appar 
SI tanto appi opi iati II «Nhan 
Dan » questa mattina ha 
pubblicato un commento del 
1 agenzia vietnamita intitolan 
dolo « Ciò che Nixon chiama 
nuova Iniziativa di pace è in 
realta la continuazione della 
gueira» 

Emilio Sarzì Amadè 

SAIGON 9 

La fai sa si e compiuta 1 
fantocci cambogiani installati 
dagl amene am i Phnom Penh 
hanno proci imato 1 1 loro « re 
pubblica » « una e indmsibi 
le» il cui motto e (le paiole 
non SI sprecano) « libertà 
uguaglianza fralerniUi pio 
spenta e felicità» Qinsi alla 
stessa ora a nove chilometri 
appena dal palazzo dove si 
svolgeva la messa in scena 
le foize del Fionte unito 
espressione aufenfua del po i 
polo cambogiano attaccavano ! 
le truppe meicemiic mfliggen ! 
do loio una nuov i bitosta ! 

Nuovo capo piovvisorio del , 
la «repubohci» e Cheng 
Heng Dii corpo diplomatuo 
che ha issislito all i fai i nel 

I aula dell assemblea m/ion i 
le erano assenti i ivppiesen 
tanti della Fnncn aell In i 
dn e di tutti i paesi sociUisti 

Nel Vietnam del sud gli 
amene mi hmno peidiilo altre , 
tre elicotteii ibbitliili dii I 
fuoco delta contrierti dii 
FNI A Siigon il presidente | 
Vm Thieii con 16 oic di u | 
ludo ha i itto dilfonderp il I 
suo ufiicio uni dichiii izi ne 
di appoggio alle cosidde c 
« nuove pioposlc » 

NLW YORK 9 

Il clima di iilifKiosa lul > 
in leilo mgll Usi intorno 
li disi oi so di niercokai s( 
ri di Nix in (ontmui I i stcs 
so presidente c intervenuto 
ancoia uni volta m prima 
persona pei due di non esse 
le ninaslo « scoi igpnto » dal 
giudizio espresso a Piugi sui 
SUOI «(inqUL punti » dai i ip 
pi esentanti dtl ( ip c delti 
Rdv Egli ha iggiunio che 
aspetti se mpri «uni resposli 
uffa tik da piitr> di Ilinoi 

ri mimstio de 11 1 dife sii ind 
h de tin tu le dall u iz mi 
di Nix in uni estenui inizn 
tu i di p le i «Siamo ni 
g i hi ditto — in Ir itisi 
ZI ine d i i „ue rei ili i p i 

II f is 1 I i s n it n e le j) ili 
bile in >1 irev C ildw ite.i c in 
ddil t min > lU cleznni 
piesicunz ih del 19i 1 hi id 
dnittui i puv sT ) he in In 
docina «si armerà ad una 


cessa/ me d 
una decina d 

In (j lesto 
Nixm I iiiis 
al scnite l s 
me in ippogg 
punti 

Il doinmen 
fpimi che le 
(oledi (Sino 
le b is pi i 1 
balfmienti » 


1 fuoco entro 
"loi ni » 

ehm i appuni > 
it ) i sir i ip ire 
un voto un mi 
o 11 suoi cinque 

i approvato at 
roposte di mcr 
eqiK e gettano 
i fine dei coni 


Le Isvestìa 
smentiscono 
che PURSS 
costruisce 
basi a Cuba 


MOSt \ 9 

(il (/ ) 1 Un »u '“uv let c i 

non In vìstiuto i non hi ui 
Itn/ami di costume bisi pci 
sommi ij,ib li mumti di lussili 
offtisui iCubi i iiUismn 
tta t pubbhcvU 1 dilk ì c<!lta 
di stosu i in un iil (olo f mw 
to da Milvcev il noto oasoiva 
toi c i)ol tiK o de l geoi n i le 

Si Intuì di affeima/ioni del 
tutto infondate — seuve il yoi 
nalista di mvi mitologia pio 
IxigatabslK a giacclic 1 Un onc 
Sov elica tal s^mpix preso ixi 
siziotK contro 1 csiston/Aa di Ixi 
SI imlitui suuuu mi teu 
lon di liti ixicsi Oltre i ci ) il 
gouMno sov (lK.o (.ontimn \tat 
vcev hi uanzwito k pioiw) 
sto pei li limtizono d«. k zo 
nc di nu gi/jou lei sommei 
gibdi «inred di im sii non c 
(-Cito ICS} onsimhi I dei sovic 
lioi se Ua 1 projKxste non sono 
stale accolte » 


Dalla nostra rodazìone 

M()SC\ 9 

I S(tIo oggi 0 stalo ( inlonnt) 
ittici ilmctuc thi Pomp don hi 
i tnscoiso li gioiniU di ai i 
cosmodiom ) (I itaikonui mi h 
SI todd K sikstin nt iisu m 
i B ztuv i Pollinomi c 1 Iv s 
s filili s itKo III il ì c >11 se u n 
ZI K (((1 ( co moti I Iti li 1 

i visto li (Itti (itilo spi/io co 
si ni i V tino al cismxliomo 
h i V sii Ito „l iiì>pi inli t 1 
i mip( (il 1 nu t > (d hi tnliiu is 
s Ito illi imssi (1 oi!)iU li 
111 s,il( lliu ut la il( (idi I I CI 
Il il ( os?« >v k *? ! st u I un 1 

\ s M nt( itss intiss m i o lio 
visto cos 111(1 uij,tax c lui 
I lislida In (ictlfl i Pi (SU (lì 
I 1 il 1^10 11 ihsti li suo 11 nv 0 i 
I \)\osil)iisk \oii diicdottin 
' pere) niticolaii jitidu ovv i 
melile non j)exs.so pillare i> 
l i 1 ippi di Baikonm non In 
impedito 1 diiigtnli fiancesi e 
: sov etiti di conliiuiaie li di 
I scussiom attorno ii lenii poh 
I tal Un lui>},o colloquio sull i si 
tui/iota nel Sudest asiitico t 
nd Medio 0111x110 In nulo 
luogo in putieolao tii Poinin 
eloi t Pixkoim sullo stiso 
aereo spteuU che hi mutuo 
la 11 I m Iti n il i due uo tu 1 
d St Ito eh) cosmoelremio a No 
vosilnisk la tillà ite idem ti 
delta Sib i 1 o cidtntaU l col 
1 Kpu Innno conleinnto si dtt 
1 sislcn/i eli punti eh visli 
coeicoid Ulti » sulla necessita di 
iisolvcio 1 confliUi itti reciso 
li mdexlo dei ncgo/nli il iiliro 
delle Liuwie stiinicic c il 11 
conasciniente dei dinlU di tutti 
i popoli i disiane del loro de 
stillo Secondo un rxmtavoce 
fiancese Pompidoti e Podgoini 
incbboo anche partati) ddlc 
ucend proposte di Nixon che 
«non avrdilaro destilo soipre 
SI m a Mose i ju <i Pai gì » 
Qiasio (luinto si 1 nus ili 
a s ipi re I Mo e a sul \ nggio 
alti reciso il pitse di Poni )i 
don (die domini lise eia No 
vosilinsk pel ICC USI a li 
skhciit nel! àsia centi ale sovie 
tic a) 


R mane di t gn il ire ne a 
i’i ni do li i !> inhlit il > si un U 
t II i dm 111 11 1 111 1 |) i 1 1 

(il 1 s 1,11 hi do ])o! t co d( 1 voi 
1 11 1 fi ai o so\ a I I Ni 1 pi 1110 
ut eolo dii li i pi i titolo l 111 

I oli il)()i l/l ua |i a da ì si iìu l 
ti 111 1 lavo sopì iUuko la poi 

t U 1 nt( ! n 1/ 01 ili di 11 1 polita a 
et iiiiie 1/11 ( s sle it( Imi due 
pj I i questo («.ida si fi 
OSSI 1V 11 ( I punti el v is( i di 1 
lì I Miicn ( dell Umom Sovic 

II 1 aio V I 111 illoixio i due 
M lioii tmpoiniUi 1 Medo 
Ol I ik L il Sud tst is) Ulto i 
( i dii |)a s svolgono i/iom 
U 1 V 1 )H I re a III ! 1 di kxis 0 
ne e ! 1 sa 11 //1 ni iiiop i e 
pt 1 p i s I! I 1 h ! ìsi mi\ 1 d 1 
il im p il i/ioiiL dell I eonfeicii/ i 
pile 111 opc 1 j» 

( h Si Iti Uniti contimi re i 
} 1 Pi^si da soia) a ìciga 1 

eli 1 1 aik ilia polita i di imi 
ri/ia li 1 1 IJimaiL Sov diei c li 
1 1 Itici 1 t d cono che si Li U 
krelilie soli mio di uni ippi 
1111/1 Mi « 1 iniici/ia c 1 1 
c ili ibori/ione tii Mt)st i e ita 
1 1 I I un 1 I e ìli 1 VIV 1 i 

1 ! secondo ailicolo di C. Tun 
k n ( ire et e un piccolo siggio 
tioi co sulla polita i dt 11 \ tot 
s st( n/1 I ualu se s i c bla 
tu Ito ed eccessivo Icgg il) io 
me uin re spasi 1 a!h hloso/n 
k 11 1 ocsi tcn/1 cx>ix.sl 1 d 1 
1 ompidou IH 1 SUOI distolsi c 
ndk SUI coireci i/jotii con 1 
gaainhsli In evuicntenunlt 
lo scopo eh piLLisuc c)u pci 1 
sovietici coesisti iiz-a pohtica iati 
significa nc coesistcn/1 idoolo 
» ca ne t(aneigeii/«a li a i due 
sislem I articolo npolc peitin 
le note tesi sovietiche sui «re 
visionisti eh sinislia» (cita igno 
imo SI dice il ciiatteie iivo 
Ji)/j«))jio delta stj degl I di ) 1 
cocsislcn/a) e gli «opportunisti 
d desti I » (che negmo di f U 
lo lisstcn/a (Ulta centi alci 
/ione fiaid ime ìtali fi i il socii 
iisni) e 1 impili il suo e gum 
g)io il estludtre !i lotti di 
c ISSO dii concedo deila eoe 
s skn/1 politica ») 

Adriano Guerra 


prima delegazione 
parlamentare della 
RDT in Italia 

C ai un (o! (Il d( laonli 0 con 1 1 
Si iiiip i iK il 1 sede i aii m 1 d ( 

I \ liol ihio hi c )u luso il 

su » )^,cua no in fi ili i 1 pi ini 1 
d I K / on II 1 1 ( ui 11 i (Ir 1 

poijolo d II ì HD I la u inv il i 

(III gl uppo II e ;l K m ni > 11 

( I p li I IMI II ire II il I RI) I II 

V sii ilo il nosli ) I II s( Il (k 

II t, 1/1 )i)( e 1 I anpos i u icl 

ai Mi Si V di w il/ (ili 1)< 
le I s( lik( L (( 1 il 11(1 ! mgi s( 
gl 1 1 11 0 (111) I II „ 1 / oiu 1 

doli 1 !l( I / \\( 1 

f) 11 Ulti i( s Kg 1 no 11 Itili! 
an 11 ) 1 ) I 11 ) I pi ol 

Sov (il vv 1 / ! 1 d( I g 1/ oiu h i 

V isil Ilo Homi 1 < 1 1 11 /t d li i 
re Ilio neoiiU i unii ccai nu mia 1 
(il ! Sen Uo i di 11 1 ( mai i Hi 
sull ilo Loiaitlodi (ji esl! mi 011 
tu e si 11 i Ili I ìli! > J ì (k isioiK 
(il |)iugi imniii). ino se iinlao di 
(Il l( g 1/1011 p 11 11)1 ni 11 1 aiiogi 
mi LUH coniiiosk di membn 
(li Ita II ss I omm ''Si im pii i 
nu ni HI 

\( I c aso (k !1 1 ( Hifeii 11/1 
si iiiip i 1 Ite nlo si Ilo p islo 

sull I 111 ( ( ss l I (1 un 1 noi 111 il / 

/ i/ione (I i ippoj li 111 1 diu 
1 a SI 1 \ mi igg t dt 1 1 s tu 

ie//^i ( inopi i il |)iol Se v 

(uvvil/ eia In ncorelilo di 
Lssi 1 ( si ito (un/ Olii ) de 1 mo 
\ imt II o )]ai no dui mk 1 im 
pelo guglieImino t di pul ilo il 
Reahslig diiimte ta Rtpiib 
bta i tii \\( m i h I sol 

tonni Ilo elio «iinpii itivo comu 
Tie de c (ssiic lo sloi/o d 1 npi 
dire (111 in qiKslo scaoio ti sia 
un i tei/1 gut 11 1 mondi ik 

Infoi ni i/ioiii sull ii 1 mu nlo 
di 1 1 ippoi li i tononia 1 la! iki ili 
In fa mio il consiglici i eh Itg 1 
/uait Kiiil Sclimll inkivtnuto 
ìli 1 tonli icn/ i si impi lu 1 ! i su 1 
qu ilit 1 d) piesuknli dell i R ip 
pitscnl m/ i di 11 1 RDl in li il i 
d 11 d 111 cspisli 1 isulla elu 1 11 i 

III e il! ultimo ptreio lul com 
mettio osino delta RDI coi 
PusJ induslinlj//Ih t da mon 
Ire COI gli litri 1 iiKicmcmo 
dell inleisc imbio c state del 
19f)9 del 14 pel cento (lUtllo con 
1 U ìlia c si Ito di appen 1 1 ! sn 
pn cnik) l lulU) evidenti ig 
giungi uno ma d un 1 polita i 
dannosa olire che meschini che 
iiliiita (Il compiere 1 pissi che 
gl) illi 1 R usi lì inno j 11 d \ k m 
po 1 Ilio d comiianre dill islilu 
/uaa di I ippits ni m/( (ommn 
cnli iiiiin ih t elle ciiu c pilali 
c d ili Kce 11 1/1 au 11 jjosli di 
lionliei i dn I) 1 sipoiti dn c l 

l uhm cidi 1 RDF n qu ili 01 i 
viene mposk) un issoin io ta 
senpissile quìsi di ipolidi 


11 I AVIV ') 

In lini mici visir! concessa 
1 ! I i{ja) ) il pillilo ministro 
isi ìtli iiui (lotd 1 Meli ha 
piospcti uo ripn l imcnlo una 
IipK s 1 delle ostilità conilo la 
R \l m iclti/ione con Ira que 
si ione dell asse Ilio sposta 
melilo eli missili sullrì nvd oc 
cirknlìk dd Culaie d) Suez 

Goldi Meli dichiairi che 
TsiitU intende piolungaie la 
ticgui li pili ì lungo |K)ssihi 
le mi riggiungt to chia 
nssimo che dovremo recsrami 
line il nosiio compoi t unenlo 
S( recssinu) 1 1 piov 1 che gli 
egi/i mi SI pitpai ino a 11 
pitndcK le oslililri A Mia ri 
corei i m (}UCSto contesto il 
piccedtnto deliri chiusuia del 
lo su etto (li Inali nel mag 
gto 1%7 nvcnditando a Isiae- 
I( li diretto di attaccale per 
premo ogni volta che con»! 
don mmaccnte le sue posi 
/ioni 


Processo 
a Madrid 
contro cinque 
antifascisti 

{ MADRID 9 

Cinqiio uomini li a 1 quali UB 
siccidolc accusati di avei oq- 
stjfuito a Baicclloni uni sezio¬ 
ne delle «commissioni operaie» 
(movimento opoiaio tlandoslino) 
sono compai si are dinanzi al 
rnbiinilc dello! line pubblico 
(il Midi 1(1 

I ! pubblici icciisi In chieste 
Pd ciiscuno dogli imputali la 
oiutanm i due inni di icclu 
siom pel « ìssociaziono e prò 
ingancìa illegale ^ 


Un Braun è un Braun' 


(HfldàSjOODn 
per hi IM bello faedo? 


Braun: I ■ i ; - , ■ 

6* oggi e per poco tempo. ■ 
i.Un vero Braun Stxtant Lusso 
i a solo 12.000 Lire. Invece d( 17.500! 

. In qualsiasi qegozio. Senza pjortàré ' 
in cambio un vecchio, rasoio. ' ! 

Solo 12.000 lire ; ■ ^ 

per avere l'unico : rasoio eléttHcò,. 

che glàjlO mil.iphi.; 

• acquiitàto; ih* 








































